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LEGGI E DE ESETI

a•sOM .¾ A N I O

PARTE UFFICIALE

Leggi e dooreti: Leggi nn. 378, 379, 380, 381 e 382 ri-

flettenta maggiori assegnazions e diminuzioni di stanzia-

mento su alcuni capit<,ti degli stati di previsione della spesa
dei Ministeri del tesoro, derle finanze e dell'interno per

l'esercizio finanziario 1900-907, e convalidazione di de-

creti Reali che autorizzano prelevazioni di somme dal

fondo di riserva per le « spese impreviste » dell'eserciaio

1906-907 durante 2l perio lo dette vacanze parlamentari
- R. decreto n. 370 che approva l'annesso testo unico dr

legge sulla Cassa nazionale di previdenza per la invall-

dità e per la vecchtata degli operai - RR. decreti dal

n. CCXXIII al n. CCXXVI (parte supplementare) reflet-
tenti applicazione di tassa di famiglia --- Ministero delle

poste e dei telegrafi: Avviso - Ministero dell'intorno -

Direzione generale della sanitå pubblica; Ballettino sanitario

settimanale de3 f>estiane, n. 24, dat 10 al 16 giugno - Mi-

mistoro deltosoro-Direzione generale del Debito pubbhoo:

Rettifiche d'intestazione- Smarrimento de
ricevuta -- Avviso

-Direzione generale del tesoro: Prezzo del cambio pei certtß-
cati di pagamento dei dazi doganali d'importazione- Wini-
stero d'agricoltura, industria e commercio - Ispettorato

generale dell'industria e del commercio: Media dei corsi dei

consolidate negoziati a contanti nelle varie Borse del Reçno
- Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Sonato e Camera dei deputati: Sedute del 2 luglzo -- Dia-

rio estero - Onoranze a Garibaldi - Notiste varie ---

Telogrammideit'Agenzia itsjani-Bollettino meteorico

- Inserslom.

Il numero 78 della raccolta u//iciale de le y, e Jet de .ma

del Regno contiene la seguente lcGye :

VITTORIO EMANUELE 111

par grazia di Dio e per volontà della Naziano

RE D'ITALLi

11 Senato e la Camera dei deputsti ina.- apprento;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto sogno:

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori a aguezio ti di la. 110,500
o le diminuzioni di stanziamento il L. Siß,30J .sui ca-

pitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

del tesoro por l'eser izio finanziario 1000-007 indicati

nella tabella annessa alla presento legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigilio dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spetti di
osservarla o di farla osservaro come loggèr ello Stato.

Data a Roma, ad ti 30 giu¿no 1907.

VITTOllIO EMULELE.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

TABELLA de naggiori assegnaziour .ve alcugi±capit>!< e demi-

nucioni da stanzutmento su altra capitoli.<leNistato di p>e-

vistone della speva del Alinistero def°2esora per l'eser-

claio finanziario 1906-007.

Maggiori assegnazioni.

Caµ. n. 03. Retributioni o coinpensi agli ,impi --

gati e al por:Anale di basso serazio

dell'Ammmistrazione centrale e pro-

vinciale del tesoro per lavori e pre-
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stazioni straordinarie - Compensi
alle Commissioni di esami e alla
Commissione tecnica permanente di
cui all'art. 20 del regolamento 30
ottobre 1886. n. 508 . . . . . . .

Cap" n. 94. Spese di commissione e di cambio
per i pagamenti all'estero (Spesa
obbligatoria) . . . . . . , , . . .

00. Indennità di viaggio e di soggiorno
agli impiegati in missione

. . . .

' LStäto, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
- adticreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spottidi
osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

5,500 Data a Roma, addi 30 giugno 1907.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
100,000 Visto, 13 guardasigilli: ORLANDO.

TABELLA di maggiori assegnazioni su, alcuni capitoli dello11,000
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze

116,500 per l'esercizio finanziario 1906-907.

Diminusioni di stanziamento.

Cap. n. 24. Interessi dell'I.50 per cento netto

sopra anticipazioni statutarie degli
Istituti di omissiono ai sensi delle
leggi 10 agosto 1893, n. 449; 23 lu-
glio 1894, n. 330; 8 agosto 1893

n. 486 e 17 gennaio 1897, n. 9 (ar-
ticolo 3 dell'allegato D) (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . . . . . . . . 133,000

45. Ministero - Personale di ruolo (Speso
fisse) . . . . . . 25,500

62. Spese diverse occorrenti per la Com-
missione permanente di cui all'arti-
colo 107 del testo unica della legge
vugli Istituti di emissione e sulla
circolazione dei biglietti di Banca

approvato col R, decreto 9 ottobre

1900, numero 373, o compenso al

gegretario di detta Commissione
. 3,000

99. Personale di ruolo di ragioneria, uf-
ficiali di scrittura o magazzinieri
economi delle intendenze (Spese fisso) 3,0 0

734is. Personalo delle Dolegazioni del
tesoro e degli uffici di gestione e di

controllo (Spese fissa) . . . . . . 10.000
123. Carta filigranata e non filigranata,

cartoacino, macchine, spose d'acqua
o di materiale per la stampa dello
carte-valori, lavori diversi por conto
dei Ministeri ed altri enti (Speso
d'ordine) . , , , . . . . . . . . . 40,000

216,500

Economia 100,000

Visto, d'ordine di Sua Maesth: -

Il ministro del tesoro
CARCANO.

Il numero 370 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret:
Bei Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE If ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

Articolo unico.

Sono Approvate le maggiori assegnazioni di lire

1,615,330 pei capitoli dello stato di previsione della

spesa del MT:tistero delle finanze per l'esercizio finan-

ziario 1900-937 (Edicati nella tabelIa annessa alla pre-
sente legge.
Ordiniamo che la presente, ¡punita del sigillo dello

Cap. n. 53. Indennità di viaggio e di soggiorno
agli impiegati in missione nell'in-
teresso dei servizi dipendenti dal-
l' Amministrazione del demanio e

delle tasse sugli affari . . . . . . 3,000
» 00. Spese di coaziono o di liti; risarei-

mento ed altri accessorî (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . . . . . . . . 30,000

> 63. Restituziono o rimborsi - Demanio

(Spesa d'ordine) . . . . . . . . . 269,000
» GG. Restituzioni di tasse sul pubblica

insegnamento e di quote di tasse

universitarie di iscrizione da ver-

sarsi nello casse delle Universita

per essere corrisposte ai privati in-
segnanti, giusta l'art. 13 del R. de-
creto 22 ottobre 1885,n.3443 (Spesa
d'ordine) . . . . . . . . . . . . 70,000

> 74. Personale di ruolo dei canali de-
maniali d'irrigazione (canali Cavour)
e dei canali patrimoniali dell'antico
demanio (Spese fisse) . . . . . . . 3,000

: 101. Speso per le Commissioni di prima
istanza delle imposte dirette (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . . . 25,000

» 103. Restituzioni o rimborsi - Imposto
dirette (Spesa d'ordine) . . . . . . 1,140,000

> 132. Fitto locali in servizio dolla guardia
di finanza (Spese fisse) . . . . . . 2,500

> 161. Quota di concorso per la gradualo
soppressione del dazio sui farinacei,
da oorrispondersi ai Comuni meno
di quelli Roma e di Napoli, articoli
2 e 3 dell'allegato A alla legge 23
gennaio 1908, n. 25 (Spesa obbliga-
toria) .............. ô8,000

» 209. Indennità di tramutamento, di giro
e di disagiata residenza al personale
dell' Amministrazione osterna dei
sali - Indennità di viaggio e di sog-
giorno per le missioni degR impio-
gati dell'Amministrazione centrale o

provinciale, agenti subalterni ed

operai pel servizio dei sali, e sup-
plemento d'indennità ai volontari
dell'Amministrazione suddetta . . 1,800

> 234. Indennitå di trasforimento, di mis-
sione e di disagiata residenza poi
servizi di deposito o di vendita dei *
sali e tabacchi · · · · · · · · · · 3,000

Totale . . . 1,615,300

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
15 ministro del tesoro

CARCANO.
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Il numero 380 della raccolta ugi,ciale de//e leggi e det decreti

del Regno contiene la seguente legge :
VITTOltlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Articolo umco.

Sono approvato lo maggiori assegnazioni di liro

641,822.81 o lo diminuz:oni di stanziamonto per uguale
somma, nei capitoli dello stato di provisiono della

spesa del 3linistero dell' intorno, por l'esercizio finan-

ziario 1900-007 in;1icati nella tabella annessa alla pro-
sente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nella raccolta ufficialo delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla o di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Itoma, addì 30 giugno 1907.

VITTOltlO E3IANUELE,
CARCANO.

Visto. Il guardasigilli: ORUNDO.

TABELLA di maggiori assegnazioni e diminazioni di stan-

ziamento su alcuni capatoli dello stato di prevasione della

spesa del Ministero deirinterno per resercizio finanzia-
rio 1906-907.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n. 5. Spese per la copiatura a cottimo . 4,000 -

> 11. Funzioni pubbliche e fosto governa-

tive . . . . . . . .
10 000 --

> 19. Indonnità di traslocamento agl' im-

piegati . . . . . . . . . . , , . 10,000 --

> 48. Gazzetta ufficiale del Regno e fo-

glio degli annunzi nelle Provincie

- Speso di stampa e di posta . . .
4,000 -

> 70. Spesa, assegni ed indennità por la

visita del bestiamo di transito per

la frontiera - Spesa per l'alpagg o
del bestiamo italiano all' estero -

Compensi ai veterinari per lavori

straordinari nell'interesse dolla po-

lizia zooiatrica . . . , 5,000 -

> 01. Speso per trasferte ai funzionari,
agli ufficiali, alle guardio di a:ttà

ed agli altri agenti di pubblica si-

curezza, por servizi fuori di resi-

denza, e per trasforituonto allo guar-
<ho di città . . . . . . . . . . . 200,000 --

> 100. Speso di trasporto, abiti alla hor--

ghese, lanterne ed altre relative pel
Reali carabinieri . . 3,800 -

y ill, Indonnità di via o trasporto d'In-

digonti per raglono di sicurezza pub-
blica; indennità di trasferta e tra-

sporto <ii guardie di città o agenti
di pubblica sicurezza in accompa-

gnamento; speso pel rimpatrio dei
fanciulli occupati all' estero nello

professioni girovagl e .
. . . . . . 20,000 ---

> 121. Spese d'afficio, di posta ed altic por
le <iirezioni degli stabihmenti car-

cerari - Gito del personale nell' in-

teresse dell'Amministrazione «lome-

stica .............. 590-

Cap. n. 122. Premi d'ingaggio agli agenti Ëarec.
rari............... 210,000-

> I28. Provvista o riparamoni di vestiario,

di biancheria o libri por lo carcert 100,00J --
» 131 Servizio delle manifatturo carecrario

- Acquisto o manutenzione di mae-

chino, attrezzi e utonsill . . . . . 20,000 -
> 130. Servizio delle manifatturo carcerarie -

Mercedi ai detenuti lavoranti o com-

pensi straordinari . . 5,000 -
» 140 Fitto det locah <h proprietà privata

por le carceri (Spese fisse) . . . . 5,000 -
> 143. Manutenzione det fabbricat: carcerari

- Speso per lo studio o la compila-
zione dei progetti relativi all'im-

pianto di stabiltmenti carcorari, in-

dennità per trasfarto o per servizi

straordinari · • • • 2,000 -
> 133 bis. Fitto pel secondo somestro 1903-

1906 dei locali per l'archivio di btato
in Roma • • • . . . 3,323 81

Totalo . . . 041,822 81

Diminuzioni di stanziamonto.

Cap. n. 2. Ministero - Personalo - Indonnità

di residenza in Roma (Speso fisse) . 7,000
» 10. Consigho di Stato - I'ersonale (Spaso

fisse) · - • • • • • . . 25,000 -
> 42. Speso d'uflicio per l'Ammmistraziono

provincial.e (Speso fisse) . . . . . . 4,000 -
> 83. Funzionart ol impiegati di pubbhea

sicurezza - Personale (Spese fice> . 31.000 -
» 113. Contributo al Mimstero della guerra

per aumento della forza organica
dell'Arma dei lloali carabinieri, con-
cessione di nuove rafferme con pre-
mio o di soprassoldi ai militari d sl-
l'Arma stessa.

. . . . . . 37,812 81
» 110. Carceri - Personale di ;117ezione di

amministrazione 0 henico (Speso
fisse). . . . . .

. . . . , , , , , g,ca)
137. Mantenimento dei detenuti o degl'in-

sorvienti, combustibile o stoviglie . 500,0)3 -
> 130. Mantenimento nei riformatori privati

dei giovant ricoverati por correimno
paterna e per otiosttà o vagaban-
daggio . • • • • · • • • • • - Ì0,000 ---

Totale
, , .

L. 611,812 81

12 numero 381 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regna contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di 1910 e per volontà della Nazione

RE D ITALIA
Il Senato o la Camera del deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E approvata la maggiore assognazione di L. 050,000
al capitolo n. 111 dello stato di provisione della si.esa
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del Ministero dell'interno per l'esercizio unanziario
1900-907 < Soprassoldo, trasporto ed altra spese per
le truppo comandate in servizio speciale tli sicurezza
pubblica e in<Iennità ai RR. carabinieri ».
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale <Íelle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 30 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, Il buardarigilli: OxuNoo.

Il numero 889 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
Il ßenato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo:
Articolo unico.

Sono convalidati i Regi decreti coi quali furono au-
torizzate le prolevazioni, descritte nell'annessa tabella,
dal fondo di riserva per le < spese impreviste > iscritto al
capitolo n. 120 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro, per l'esercizio finanziario 1906-907.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nolla raccolta ufficiale delle leggi à dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.

Visto, Il guardasagilli : ORLANDO.

TABELLA dei decreti Reali di approvazione delle prelevazioni dal fondo di riserva par lo speso impreviste
eseguite nel periodo di vacanze parlamentari

Capitoli del bilancio ai quali vennero inscritto le somme prelevate
Data o numero Somma

dei Regi dccieti
Denom i n a z i ono prolevata

Ministero del tesoro.

10 aprile 1907, n. 100 54 Spes per l'ufficio di presidonza del Consiglio dei ministri . . . . 2,000 -

21 marzo 1107, n la.) 146 Spese por la Commissione d'ispeziono straordinaria triennale agli
septies Istituti di emissiono nominata con decreto Ministerialo 0

marzo 1907
. . . . . . . . . . . . 8.000 -

10 aprile 1007, p. 176 146 Retribuzioni al personale straordinario in servizio temporanco
octies presso gli ufBei della Corte dei conti

. . . 15,000 -

Ministero di grazia e giustizia.

21 marzo 1907, n. 164 36 Eecedenza d'impegni verificatasi al capitolo 29: « Manutenzione,
ter riparaiione o adattamento dei locali degli ufBci giudiziari »

dello stato di previsione della spesa dell' esercizio finanziario
1905-906.............···••....... 1,49780

Ministero degli affari esteri

27 gennaio 1997. n. 26 "I Acquisto di decorazioni . . . . . . 4,000 -
bas

24 marzo 1907, n. 165 30 Missioni politiche o commerciali, incarichi speciali, 'congressi e

conferenze internazionali . . . . . . . . . . . . . . . . . 20,000 -

24 marzo 1907, n. 166 34 Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero. 30,000 -

21 marzo 1907. n. 166 35 Rimpatri e sussidi a nazionali indigenti e speso eventuali all'e-
storo ... ........... 10,000-

Ministero dell'istruzione pubblica

21 marzo 1007, n. 164 ß Retribuzioni agli scrivani straordinari addetti ai servizi da rag¡o-
¿Q neria dell'Amministrazione central a

. . . . . . . . . . . . 0,500 ----

10 apri'o 1907, n. 130 3 Retribuzioni ag'i scrivini strordinari adde,ti ai servizi di ragio-
bis neria dell'Amministraziona <e itrale

· · · · · · · • • • . . 5,000 ---.
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Capitoli del bilancio ai qualt vennero inseritte lo somme prelevate
Data o numero Somma

o

dei Regt dcerett o prelevataDenominazione

10 aprile 1907, n. 172 131 Avogni, sussidi o spe;c per l'istruziono riella ginnastica - no-

stdi ed incoraggiamenti a scuole normalt pareggiate,a società
ginnastiche, palestro, corsi speciah, eee. - Acquisto di fucilt
ed attrozzi di ginnastica, premi por gare diere Compensi
ai mernbri delle Comuumioni per concor,o a cattedte nello
scuolo normalt di gmaastica, ed at membri della Commisalone
italiana per l'educazione fisica - indenmth a coinpensi por 16

impenoul e missioni in .servizio dell'educazione fisica
.

30,000 -

10 aprile 1907. n I73 211 Faiversità di Pavia - Lavori sappletivi di rest turo all'edficio sale
ter dell'Universith...............-.····· 9,000-

10 aprile 1907, n. 171 271 C>ntr&uto governativo nella spo,a per lo onoranze ad Chsse Al-
Ins drovandi in Bolwaa in ricorrenza del terzo centenario della

,
sua morte

. . . . . . . . . . . ,
5,000 --

21 marzo 1907, n. 167 273 Premio da conferirst al mighoro studio sul toma: « l rapporti
ter della commedia Goldoniana con la coannedia a soggetto » .

"suun --

Mrnistero dell'interno.

10 april, 1907, n. 175 101 Spesa por l'allestimento di una spoeiale Mostra di pubbl:ca igiene
umquies all'Esposizione agr.cola slothana in Catania

. . . . . . . .
21000 --

Ministera della poste e det telegrafi.
19 aprile 1907, n 177 0 Avventin in aumento <li imptogatt e di serventi, assunn in ser-

vizio in circastanze straor.linarm
. . . . 10,000 -

10 aprile 1907, n. 17 i 50 Indennità al personalo cita presta so-vino negli uniel ambulant:
- Iurlennità di viaggio e d'illuminazione at messaggeri, i.or-
tapieghi ed altri agenti dell'Amministranone elio accompa-
gnano i dispacci e<l i pacchi sullo ferrovie, traravio o «ti pi-
roseafi
......................... .H,000--

Yisto, d'ortline di Sua 3Iaestà:
Il m2nutro del tesoro

CARCANO.

Il numero ß70 della raccolta ufjiciale delle leggi e det decret i
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
IŒ D'ITALIA

Veduto l' art. 22 della legge 30 dicembre 1000,
n. 683, che concedo al Nostro Governo la facoltà di
coor linaro in un testo unico lo disposizioni dolla legge
stessa o quello della leggo (tosto unico) 28 luglio 1901,
n. 387, sulla Cassa nazionale di previdenza por l'inva-

lidità e por la vecchiaia dogli operai;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por l'agricoltura, l'industria od il commercio ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decrotiamo :

0. U :no che il presente deccch, munito del sigillo

u si nado e di farlo ourvare.

Dato a Roma, addi 30 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

ÜIOLITTI.
F. Cocco-Ourv.

Visto, Il guardasiÿilli: OnLuno.

Testo unico di leggo sulla Cassa nazionale di providenza
por la invalidith o por la vecchiaia dogli operai,

TlTOLO I.

Costuusione e amatinistra:ione de//a Cassa.

Art. 1,

ÂYllCO/O W3iCO. (Art. 1, 1,gge (T. U.) 28 luglio 1 01, n. .'87).

E approvato l'unito testo unico di leggo sulla Cassa I: istituita una Cassa nazionale <L previdenza per la invalidità
. ,. o por la vecchiaia degli operai. Essa costituisce un ente moralo au-nazionale di providenza por 1 mvalidith o por la voc-

tonomo, een sede contralo in l'oma o con sont se3<mdario, o com-chiaia degli operai, visto, d'ordine Nostro, dal niinistro partimentali o provinciali o comunali, secondo le nor1ûO CNÉC-

proponente. nute nella statuto organico della Cassa, approvato con decreto
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Reale. ¿eatit6' il Cdnsiglio' della- providensa- e- il- Goosiglio di-

Stato.
Como ente autonotno la detta Cassa nazionale di previdenza ha

una rappresentanza -e un'amministrazione propria, afatto distinta
a quella dallo Stato, il quale non incontrerk mai altra respon-
sabilith, nå avra altki oneri, all'infuori del concorso o della vigi-
lanza di che negli articoli seguenti.

Art. 2.

(Art. 15, legge 30 dicey'ofe 1906, n. 685).
L'amministrazionoa autonoma della Cassa nazionale di providenza

a rotta da un Cons to i cui membri; nel numero determinato
dallo statuto del.« Gassa, sono nominati con decreto Reale.
Sono chiMati a far parte del Consiglio:

a., nella proporzione di un terzo del numero dei suoi com-

pondati, rappresentanti degli operai inseritti alla Cgssa;
6) nella proporzione e alle condizioni stabilite nello statuto

della Cassa, rappresentanti degli Istituti di risparmio e di altri

renti morali che abbiano concorso o concorrano con clargizioni o
alt-imenti al funzionamento della Cassa, e rappresentanti delle
Società di mutuo soccorso e delle Società cooperative di produ-
zione e lavoro, legalmente costituite, che abbiano inscritto i loro

soci alla Cassa.

Fanno inoltre parte di diritto del Consiglio d' amministrazione
un rappresentante di ciascuna dei tre Ministeri dell' agricoltura,
industria e commercio, del tesoro e delle posto e dei telegrafi, il
direttore generale della Cassa dei depositi e prestiti o il direttore
dell'Uñicio del lavoro presso 11 Ministero di agricoltura, industria
e commercto,

Art. 3.

(Art. 28, logge (T. U.) 28 luglio 1901, n. 387).

Spetta al Consiglio d'amministrazione della Cassa nazionale di

providenza :
a) predisporro lo statuto organico della Cassa;
b) stabilire le norme con lo quali possono essere istituite le

sedi secondarie della Cassa, le attribuzioni di esse, i limiti di

azione, le gestioni di fondi alle medesime affidate, i regolamenti
amministrativi che le governano ed i rapporti di dipendenza delle
sedi secondarie con quella principale ;

c) compilare il regolamento tecnico della Cassa e le tariffe

por la liquidazione delle rendite vitalizie.

Lo statuto e il regolamento tecnico della Cassa nazionale di

providenza, i regolamenti delle sedi secondarie, lo tariffe delle

rendite vitalizie. le tavolo statistiche e il saggio d'interesse in

base a cui sono calcolate lo tariffe stesso, devono essere approvati
con dooreto Reale, sentiti il Consiglio della previdenza ed il Con-

siglio di Stato, promosso dal ministro di agricoltura, industria e

commercio di concerto coi ministri del tesaro o delle poste e dei

telegrail.
Con le medesime norme dovranno estero approvato lo modifica-

zioni dello statuto e dei regolamenti, e le variazÌoni del saggio
d'interesse, delle tavole statistiche e delle conseguenti tariffe, per
la liquidazione delle rendito vitalizie.

Art. 4.

(Art. 31, la parte, legge (T. U.) 28 luglio 1901, n. 387).

La custodia dei valori e il servizio di cassa della Cassa nazio-

nale di previdenza sono aindati gratuitamente alla Cassa dei de-

positie prestiti.
Art. 5.

(Art. 25, legge (T. U.) 28 luglio 1901, n. 387).
(Art. 13, legge 30 dicembre 1906, n. 685).

11 servizio dello inserizioni alla Cassa nazionale di providenza,
delle riscossioni dei contributi, e dei pagamenti di annualitå o di

ogni altra somma, dovrà essero fatto senza onore da parte della

Cassa nazionale di providenza, 'dagli ufBei postall- o datie Casso

postali di risparmio.
La corrispondenza fra la Cass,a e gli uffici pubblici, le seda so-

oondarie, i Comitati di propaganda, le Società di mutuo soooorso

o gli inseritti, & ammessa in franchigia postale.
Art. 6.

(Art. 18, legge 30 dicembre 1906, n. 685).

Gli impiegati effettivi degli ufnei della Cassa nazionale di pre-

videnza sono equiparati agli impiegati dello Stato per gli effetti

della imposta di ricchezza mobile, per le riduzioni ferroviarie e

per lo disposizioni relative alla sequestrabilita e celibilità degli

stipendi.
Il direttore generale della Cassa nazionale di providenza,fa parte

del Consiglio superiore del lavoro.

TITOLO II.

Dotazione ed entrate della Cassa.

Art. 7.

( krt. 2, leggo (T. U.) 28 luglio 1901, n. 387).

La dotazione iniziale della Cassa nazionale di previdenza à co-

stituita da un fondo patrimoniale di dieci milioni di lire, for-
mato :

a) con l'assegnazione di cinquo milioni di liro sulla somma

dei biglietti consorziali definitivi prescritti per effetto dello legge
7 aprile 1831, n. 133, sull'abolizione del corso forzoso;

b) con il prelevamento di cinque milioni di Iiro sulla somma

degli utili netti e disponibili, al 31 dicembre 1896, delle Casse po-

stali di risparmio.
Art. 8.

(Art. 3, legge (T. U) 28 luglio 1901, n. 387).

La dotazione della Cassa verra in segnito accrescendosi degli

assegni a favore del suo fondo patrimoniale qui sotto indicati:
a) una metà del valoro dei biglietti che saranno prescritti

per offetto dell'art. 3 del testo unico dileggesugliistitutidiemis-
s one e sulla circolazione dei. biglietti di Banca, approvato con

R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373;
b) le somme dei libretti di risparmio postali cui sia stata

applicata la prescrizione determinata dall'art. 10 della legge 27

maggio 1875, n. 2779; le quali somme dal detto articolo erano

assegnate a vantaggio della Cassa dei depositi e prestiti;
c) il capitale dei depositi fatti nella Cassa dei depositi o

prestiti colpiti dalla prescrizione stabilita dall'art. 14 della leggo
17 maggio 1863, n. 1270 ;

d) un decimo dall'avanzo del Fondo per il culto, devoluto

allo Stato in virtù dell'art. 35 della legge 7 luglio 1866, n. 3036;

e) i conferimenti, i legati e le donazioni fatte da enti mo-

rali o da privati e che non siano vincolati a speciato destinazione
individuale o collettiva per un complesso d'inseritti.
Nel decimo dell'avanzo devoluto allo Stato in virti dell'art. 35

della legge 7 luglio 1866, n. 3036, dovrà imputarsi la somlaa di

L. 2,950,000 che il Fondo per il culto ha versato alla Cassa nazio-

nale di previdenza nei cinque esercizi dal 1901-902 al 1905-906.

Art. 9.

(Art. 1, legge 30 dioombre 1906, n. 685).

Le entrate annuali ordinarie della Cassa nazionale di previ-
denza sono le seguenti:

a) setto decimi degli utili netti annuali delle Casse postali
di risparmio, di cui all'art. 15 della legge 27 maggio 1875,
n. 2779 ;

b) metà degli utili netti annuali della geptione dei depositi
giudiziari, di cui all'art. 8 ðella legge 29 giugno 1882, n. 835;

c) l'importo delle eredith vacanti devointe allo. Stato ai
sensi degli articoli 748 e 758 del Codice civile;
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d) gli interessi annuali del fondo patrimoniale;
c) ogni altro provento oventualmente assegnato alla Cassa·

Sulle entrate annuali ordinario, di cui alle lettere a e b, o sino

a quando la somma corrispondente non sia rinvestita nei morli
indicati dalla presento legge, la Cassa dei depositi e prestiti cor-
rispondera alla Cassa Nazionale di previdenza l'interesse normale

a incominciare dal 1° gennaio dell'anno suceossivo a quello cui

si riferiscono gli utili netti costituenti le entrato stesse.

La disposiz.ono della lettera a) avrà effetto a cominciaro dagli
utili della gestione 1000.

Art. 10.

(Art. 3, legge 30 dicembre 1000, n. 083).

Sulla somma delle entrato ordinarie indicato nell'art. O il Con-

siglio d'amministrazione preleverk ogni anno alineno tre decimi

per assegnarli al fondo patrimoniale, al fondo della riserva straor-
dinaria di rischio e al fondo d'invalidità nella misura che riterra
necessaria.

Il rimanente sarà destinato, ai termini dell'art. 11, all'assegna-
zione di quote di concorso della Cassa a favore degl'inseritti.

Art. 11.

(Art. 7, legge 30 dicembra 1000, n. 083).

Il fondo d'invalidità ð costituito :

a) con la somma di diect milioni di lire, assegnata dallo

Stato;
b) con lo somme cho saranno corrisposte da chi, por legge,

ò chiamato a provvedero agli inabili al lavoro;
c) con le assegnazioni di cui all'art. 10 ;

d) con le somme rimasto disponibili a' sensi dell'art. 24;

e) con le donazioni, con i legati e con tutto lo altre entrato

straordinarie, che siano particolarmento destinato a benefieto degli
invalidt;

j') con gli interessi annuali del fondo medesimo.

La somma di dieci milioni di lire di eut alla lettera a) sarà

corrisposta alla Cassa in cinque rate eguali la pralevarsi rispot-
tivamente dagli avanzi degli esercizi dal 100G-907 al 1910-911 o

da inscriversi nei relativi stati di previsione del Ministero di

agricoltura, industria e commercio, mediante decreti del ministro
del tesoro da registrarsi alla Corte det conti.

Qualora l'avanzo di uno degli indicati esercizi non fosse sufli-

ciente a coprire tutti gli oneri ad osso imputatt per legge, gli
oneri stessi saranno proporzionalmento ridotti e la parto di essi

non soddisfatta in un esercizio, sarà trasportata sull'avanzo del-

I'esercizio successivo.

TITOLO III.

Impiego dei fowle della cassa.

Art. 12

(Art. l1, legge 30 dicembro 1000, n. 685).

I capitali dei singali fondi della Cassa nezicnale di previdenza
devono essero rinvestiti, con le norme o nei limiti da fissarsi nel

regolamento :

1° in titoli del Debito pubblico del Regno d' Italia ;

2° in titoli d'altra specie emessi o garantiti dallo Stato ;

3° in obbligazioni ferroviario emesso in co-rispondenza alle
annualità dovute dallo Stato;

4° in cartelle emesse dagli istituti autorizzati ad esercitaro
il credito fondiario;

5° in titoli emossi dalla sezione autonoma di credito comu-

nalo o provinciale istituita presso la Cassa dei depositi o prestiti;
G" in prestiti alle provincie, al comuni e loro Consorzi ed ai

Consorzi di bmifica o di irrigazione e a quelli por lo opere idrau-

liche della 3a categoria con le garanzio dicui godono le Casso di

risparmio ordinarie a tenoro dell'art, 10 della leggo 24 aprilo

1898, n. 132, ed anche por mezzo della
Cassa dei depositi o prc-

stiti secondo la propria istituzione;
'7° in depositi fruttiferi presso la Cassa dei depositi c pro-

stiti;
8° in beni immobili urbani;

9° in mutui fruttiferi por la costrazione di caso po¡olari a

tenore della legge 3l maggio 1903, n. 231, o in obbligazioni for-

nita dello garanzie ipotecario previste dalla stessa legge.

L'impiego nel moda indicato sotto il n. 8 non potrà eccolere

un quinto dell'ammontare complessivo del capitali di eut alla

prima parte del presente articolof

TITOLO JV.

Inscri:ioni alla Cassa.

Art. 13.

(Art. 2, legge 30 dicembro 1000, n. 685).

Alla Cassa nazionale di providenn possono essere inseritti i

cittadini italiani d'ambo i sessi che prestano servizio ad opera o

a giornata o che in generalo attendano a lavori prevalentemente
manuali per conto di terzi o anche per conto proprio, quando
però, in quest'ultimo caso, non paghino, sotto qualunque forma,

una imposta allo Stato superiore alle 30 liro annue.

Lo donne maritate possono inscriversi senta bisogno del con-

senso del marito, o i minorenni senza bisogno dell'autorizzazione

di chi esercita la patria potesti o la tutela.

I singoli contributi versati dagli inseritti o da allii per conto

di ossi, non debbono eve-e inforiori ad una lira nò contenere fra-

zione di Iira.

L'inseritto ò ammesso a partecipareallo quito di concorsocon-
siderate nell'articolo seguente a coridiziono:

cho 11 contributo ragAionga almeno lo liro sei par anno, se

la pensione di vecchiait debba essera liqmdata dopo raggiunti i
limiti d'età e d'inserizi<na stabil:1i, in via eenerale, nolla prima

parte dell'art. 1R;
ele il contributo raggiunga almeno le lira nove per anno, se

l'inserittd ¿partenga allo categorie di operal per lo quali la pen-
sione di vecchiala puo essere liqüldata dOpO T3ggiBHÍO IÌ Ìlmite di

età stabilito, in vía eeezionale, nell'art. 10.

Quando il contributo ye;sato da un inseritto, o da altri por lui,

superi le sei liro o rÍspottiva ento le nove lico necessario per

ogni anno d'inseriziono, la somm,, versata
in p à sari conteg-

giata, agli effetti della quota di coneotso, por gli
anni successivi,

in ragione di sei e rispettivani nto <h nov, bro all'anno, ancorchè

nell'anno l'inseritto non abbia potuto fare alen vorsamento o non

abbia fatto versamenti sulicient!.

I contributi possono essero vincolati alla mutualiti oppuro ri-

servati per la restituzione alle persona ind cato nell'art, Li, in

caso di morte dell'inseritto prima della l=quidaziono della po'-
stone.

Nel regolamento della Cassa saranno stabilito le modalità da

seguirsi per la scelta dell'uno o dell'altro sisteina o le normo er

le condizioni per gli eventuali successivi ORLabiamenti <lcl sistema

prescelto.
Art. 11.

(Art. 3, leggo 30 dicembro 1000, n. 083).

La somma delle entrato or linario ch, rimane, dopo prelevata
la quota devoluta, ai termini della primi parte dall'art, 10, al

fondo patrimoniale, al fondo della riserva strao -dinaria di rischio
e al fondo d'invali lith, :,ari destinata all'assegnazione di quoto
di concorso ordinario della Cassa in favoro degli inscritti che si
trovino nelle condizioni provisto dal terzo o qu1rto capoverso del-

l'art. 13; dL QUOÍO Öl 00000780 SPOCl3ÌÏ & ÎßVora degli inseritti a
periodi abbreviati, a norma dell'ultimo capoverso dell'art. 20: e
di eventuali quoto speciali a favore dei soci dello Sociota di mutuo

soccorso e dello altro cangonori Associazioni op3raio di providenza
ai termini dell'art. 16.
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Le quoto ordinario di concorso non possono superare le L 10
per ogni anno e per ogni inseritto.
La differonra fra la somma assegnata e quella effettivamente

distribuita agli inseritti verrà riportata in agmento della somma

disponibile, a favore degli inseritti, no11'anno successivo.
Art. 15.

(Art. 4, legge 30 dicembre 1906, n. 685).
Non sono ammessi al riparto delle somme disponibili, di cui

nell'articolo precedento:
a) gli inseritti a favore dei quali, nei casi di vecchiata od

invalidità non derivata da infortunio sul lavoro, siano stabiliti
assegni annuali dallo Stato, dalle Provincie, dai Comuni od an-
che, per legge spoeiale, da altro Amministrazioni pubbliche o da
imprese private;

b) gli inseritti che abbiano già assicurata dalla Cassa, in-
dipendentemente dalla logge per gli infortuni degli operai sul la-
voro, una pensione di oltre mille lire annue.

A ct. 16.

(Art. 9, legge 30 dicembre 1906, n. 685).
La Cassa nazionale di previdenza potrà assegnare quote spe-

ciali di concorso a favore dei soci della Societh operaie di mutuo
soccorso e delle altre congeneri Associazioni operaie di previdenza
che siano statt ad essa collettivamento inseritti.
Nel regolamento della Cassa saranno stabilite le norme e le

condizioni per l'inscrizione collettiva o per l'assegnazione delle
quote speciali predette, la quale potrà essere fatta anche allo
scopo di far partecipare i soci all'assegnazione delle quote ordi-
natie di concorso.

Qualora la Società di mutuo soccorso con l'inscrizione collet- I
tiva dei soci costituisca,'presso la Cassa nazionale di previdenza,
pensioni immediate a favore di coloro che hanno compiutoalmeno
i limiti minimi di'età stabiliti dalla presente legge per la liqui-
dazione della pensione, sarà assegnata a favore di ogni pensio-
nato una quota di rendita supplementare di annue L. 10, purchè
no1 superiora all'ammontare stesso della pensione.
La Cassa nazionale potrå assumere la gestione degli speciali

Istituti che dalle amministrazioni o imprese di cui nell'art. 15.
ajano stati fondati per provvedere alla vecchiaia ed irrvalidità det
loro operai.
-Le condizioni e lo norme per dette gestioni dovranno, nei sin-
goli casi, essere stabilite dal Consiglio della Cassa nazionale di
previJenza ed approvate dal Governo, sentito il Consiglio di
Stato.
La Cassa nazionalo di previdenza potra assegnare premi d'inco-

raggiamento e sussidi aglL IStituti che funzionano come seli se-
condarie, alle Società di mutuo soccorso, ai patronati per la in-
serizione degli operai e agli uffici postalt in compenso del servizio
che essi prestano alla Cassa.

Art. 17.

(Art. 5, legge 30 dicembre 1906, n. 685).
Por ciascun inseritto la Cassa nazionale di previdenza apre un

unico conto, nel quale sono annotati:

a) i contributi versati dall'mscritto o da altri per lui;
b) To quote ordinarie e speciali di concorso da accreditarsi

alFinseritto ai seasi dell'articolo 14 ;
c) le quote di rendita vitalizia assicurato in corrispondenza

de'le sommo, di cui alle lettere a o b.

La determinazione delle quote di rendita vitalizia sark fatta in
base a speciali tariffe approvate per decreto Reale, promosso dal
minstro di agricoltura, industria o commercio.
Al titolare del conto individuale viene rilasciato dalla Cassa un

libretto d'inscrizione, sul quale saranno riportate le indicazioni
del conto.

TITOLO V.

Liquidazione dei conti individuali ed assegnazione
delle rendite vitalisie.

Art. 18

(Art. 6, legge 30 dicembre 1908, n. 685).

Salvo le eccezieni di cui agli articoli 19, 20 e 21, il conto indi-
Viduale viene chiuso e liquidato quando concorrano, por l' in-
scritto, le duo seguenti condizioni:

.1* che abbia compiuto 25 anni di insorizione alla Cassa;
2° che abbia compiuto l'età di 60 anni, se uomo, di 55, so

donna.
Gli inseritti hanno sempre la facoltà di protrarre ûno al 65

anno di etå la chiusura e la liquidazione del loro conto.

Art. 19.

(Art. 6, legge 30 dicembre 1906, n. 685),
In via d°eccezione, gli operai addetti alle miniero, agli alti forni, ai

forni delle vetrerie o delle fonderie, alle caldaie a vapore, ai ser-
vizi ferroviari cotitemplati dall'art. 21 della legge 30 giugno 1906,

n. 272, e a quelle altre industrie che saranno in seguito indiosto
con decreto Reale, possono ottenere la chiusura e liquidazione del
conto individuale all'età di 55 anni.

Art. 20.

(Art. 6, legge 30 diectubre 1906, n. 685).
La chiusura e liquilazione del conto individuale pub avvenire

alle età indicate nel n. 2 dell'art. 18 e nell'art. 19, anche se il

periodo d'inserizione risulti inferiore a 25 anni, quando siano sod-
disfatte le condizioni seguenti:

1° che il periodo d'inserizione non risulti inferiore al 10

anm;
2° che l'inseritto versi annualmente, oltre il contributo mi-

mmo necessario per aver diritto alle quote di concorso, di oui al-
l'articolo 14, tante lire quanti sono gli anni di cui viene abbre-
viato il periodo normale di 25 anni d'inscrizione.
Le eventuali eccedenze, sulla misura indicata nel n. 2, dei ver-

samenti fatti in ciascun anno, compensano le eventuali deficienze,
sulla misura medesima, dei versamenti fatti negli anni successivi.
Oltre alle quoto di concorso ordinarie, il Consiglio d'ammini-

strazione assegnerà quote speciali di concorso a favore degli in-
scritti, che, ai termini del presente articolo, abbreviano il periodo
d'inserizione.

Art. 21.

(Art. 6, legge 30 dicembre 1906, n. 685).
La chiusura e la liquidazione del conto è fatta a qualangue etå,

quando sia debitamente accertata la invalidità dell'inscritto, non
prima pero che siano trascorsi almeno cinque anni dal versamento
della prima rata di contributo.
Quando la invalidità sia sopravvenuta dopo la inserizione alla

Cassa e sia debitamente accertata, la rendita vitalizia risultante
dalla liquidazione del conto dell'inscritto sara aumentata fino alla
misura minima di 120 lire all'anno, mediante 11 fondo speciale di
cui all'articolo 11.

La disposiziöne del' precedente capoverso non si applica agli
operai che si inseriveranno alla Cassa in età di oltre 50 anni.
Le norme per l'aceertamento dell'invalidità o le condizioni allo

quali sara riconosciuto il diritto alla quota speciale sul fondo di
invalidità saranno determinate dal regolamento dêlla Cassa.

Art. 22.

(Art. 6, legge 30 dioombre 1906, n. 685).
La liquidazione del conto indivinuale sark fatta, di regola, som•

mando tutte le quote di rendita vitalizia assiourate in corrispou-
donza alle somme annotate sul conto stesso.
Nel regolamento della Cassa saranno stabiliti i casi speciali nel
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«¡nali la liquidazione potra esser fatta, in tutto o in parte, in ca-

pitalo.
Art. 23.

(Art. 6, legge 30 dicembre 190G, n. 685).

All'atto della chigsura e della liquidazione del conto individuale
vione rilasciato all'inseritto un certificat> di rendita vitalizia.

Art. 24.

(Art. 8, legge 30 dicembre 1906, n. G85).

Se prima che sia liquidata la pensione avvenga la morte di un

operaio inscritto con la condizione della riserva indicata nel pe-

nultimo <•apover,o dell'art. 13, la somma costituita dai contributi

versati dall'inscritto o da altri per lui, senza gPinteressi acou-

mulati, sarà aggegnata con le norme seguenti:
a) al copiuge;
b) ai figli legittimi o naturali;
c) agli ascendenti;
d) agli altri discendenti non compresi sotto la lettera b) e

ai fratelli o allo sorello purché, tanto per i discendenti quanto

por i fratelli o per le sorelle, concorrano questo due condizioni;

che siano minori di 18 anni o inabili al lavoro per difetto di

mente o di corpo;
che vivessero a carico del defunto.

So il coniuge concorra con i figli, due quinti della somma sa-
ranno assegnati al coniugo o tre quinti ai figli; se, in mancanza

dei figli, il coniuge concorra con gli ascendenti, tre quinti della

somma saranno assôgnatt al coniuge e due quinti agli ascendenti;
in mancanza dei figli e degli ascendenti, la somma sara intera-

Inente assegnata al coniuge.
In mancanza del coniuge, la somma sarà interamente, e in parti

uguali, assegnata ai figli o, in mancanza di questi, agli aseen-
denti; e in mancanza degli uni e degli altri, sarà interamente o

in varti uguali, assegnata agli avanti diritto indicati sotto la let-

tera d).
Per aver diritto alle assegna7ioni stabilite dal presente articolo,

dovrà esserne fatta doman la alla Cassa, a pena di decadonza, entro

il termine di due anni dalla morte dell'inscritto.

In mancanza di aventi diritto all'assegnazione della somma,

questa sarà devoluta al fondo di invalidità di cui all'art. 11.

Art. 25.

(Art. 10, legge 30 dicembre 1906, n. 685).
I versamenti degli inseritti o di altri por loro, lo somme asse-

gnate agli inscritti stessi come quote di concorso o per altri ti-

tolie i relativi interessi formano un fondo denominato: « Fondo

degli inscritti >.
I capitali in base ai quali sono costituite le rendite vitalizie

liquidate dalla Cassa nazionale, formano un fondo separato, deno-

minato: Fondo delle rendite vitalizie.

All'atto della liquidazione di ciascun conto individuale 11 ca-

pitale costituito nella rendita vitalizia liquidata all'inscritto sarà

prelevato dal fondo degli inscritti e trasferito a quello delle ron-

dite vitalizio.
Nel regolamento della Cassa sararanno fissati i periodi di

tempo, non maggiori di un quinquennio, al termine dei quali do-

Tranno essere stabiliti i billanei tecnici dei detti fondi e le norme

per la compilazione di ossi.

A guarentigia del fondo delle rendizie vitalizie e del fondo de-

gli inseritti sarà costituita una riserva straordinaria di rischio,

formata con le somme di cui all'art. 10, con le altre assegnazioni
speciali che potranno essere determinate nel regolamento, con le

eventuali eceedenze dei fondi, dimostrate dai bilanci tecnici, e coi

relativi interessi.
La riserva straordinaria di rischio a destinata a colmare le

eventuali deficienze dei due fondi predetti m confronto alle riserve

snatematiche calcolate col bilancio tecnico,

Nel regolamento sarà fissato il limite massimo a cui può rag-
guagliarsi la riserva straordinaria o saranno stabiliti i provvo li-
menti speciali da adottarsi in caso che la riserva stessa non sia

suffleiento a colmare le constatate deficienze.

Art.20.

(Art. 18, legge (T. U.) 28 luglio 1901, n. 387).
Alla Cassa nazionale di previdenza potranno essere versate, por

la trasformazione in annualita vitalizio, le in:lennità dovute agli
operai divenuti inabili per infortuni sul lavoro, e parimente le

somme erogate da enti morali o da privati per sovvenire operai
inabili al lavoro per causa di vecchiaia o di infermità.

Art. 27.

(Art. 23, legge (T. U) 28 luglio 1901, n. 387).
Le annualità vitalizio liquidate dalla Cassa, come ogri a:tro

credito degli inscritti, non potranno essere espropriate, sequestrate,
nè codute, se non per la parte che superi le L. 400 annue; e po-
tranno esigersi per procura soltanto noi casi di malattia attestata

da certificato medico, o d'impedimento constatato con certifiaato
del sindaco del Comune nel quale ha dimora l'inseritto.
In caso di smarrimento di libretti rilasciati agli inscritti dalla

Cassa nazionale di previdenza, saranno emessi i duplicati, con le

norme stabilite per i libretti dello Casse postali di risparmio.
TITOLO VI.

Altre operazioni assicuratwe.
Art. 28.

(Art. 29, leggo (T. U.) 28 luglio 1901, n. 381).
(Art. 16, legge 30 licembre 1906, n. 68.2.

La Cassa naz onale di providenza poirk essere autorizzata con
daereto Reale ad esercitare alcuni rami di assicuraziono.
Gh utili disponibili derivanti dalla «peciala gestione di quello

assicurazioni saranno destinati in auraanto della entrate annuali
della Cassa di cui all'artteolo 0.

Ogni rendita vitalizia, liquidata in dipenlenza di operazi>ni as-
sicurative esercitate in virtù del pres ute articolo, e «sante dalla
imposta di ricchezza mobile, purehò la rendita non sia superiore
a 1500 lire annue.

Art 20.

(Art. 17, legge 30 dicembra 1900, nu
.

Per le assieurazioni popolari di reniite vitalizio esercitato dalla
Cassa valgono le seguenti disposizioni speciali:
Le donne maritate possono inscr¡versi senza bisogno del con-

senso del marito e i minorenni senza bisogno della autorazia-

ziono di chi esercita la patria potesta o la tutela.

L'inseritto nei ruoli operai il quale cessa di avere lo qualità
indicate nell'art. 13 della legge, non avrà più diritto allo quote
di concorso di cui all'art. 14 della legge o sarà trasferito nel

ruolo dello assicurazioni popolari e tutte le somme e le quota di
rendita vitalizia annotato nell'antico conto saranno tra,forito uol

nuovo conto aperto al suo nomo.

Inversamente l'inseritto nol ruolo delle asicurar ont popt! tri,
il quale acquisti le qualitå iniicato neTart. 13 della legge, urà
trasferito nei ruoli operat con il conseguente diritto alla quoti di

concorso della Cassa, e gli saranno ricon>seluti, agli efutti fel
diritto a pensione, tutti gli anni anteriori di effettiva inserizione

alla Cassa.

Le rendite vitalizie provenienti da inserizioni nel ruoli operai
non sono na cedibili, nå sequestrabili so non per la parte che su-

peri le L. 400.
TITOLO VIL

Disposizioni generah e trans.torte.

Art. 30.

(Art. 32, legge (T. U.) 28 luglio 1901, n. 387).
(Art. 20, legge 30 dicembre 1936, n. 685).

La denominazione di « Cassa nazionale » non puð essero as-
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unta o conservata di alcuna improlia, so$et d istúnio a oui
non sia conferita per lágge.
Sono puniti con pena peenniaria, non inferioro a L. 200 od

estonsfoile a L 20')0, i proinotori, gli amministratori, i direttori
e gli agenti di imprese, sociotà od istituti che contravvengano alla
disposizione del .presente articofo.

Art. 31.

(Art. 26, legge (T. U.) 28 luglio 1901, n. 387).
(Art, 14, legge 30 dicenibfe 1906, n. 685).

In Cassa nazionale di prendenza fruisce dolIe stesse esenzioni

fiscali che sono o saranno concesse alle Casso di risparmio po-

stali e or linario. Alle operationi di trasformazione dei capitali in
ren lito vitalizio e di ogni altra specie di assicurazione sulla vita,
fatte dalla Cassa nazionale di previstenza, non si applicano le

tasse sullo assicurazioni e sui contratti vitalizi.

Sono esenti dallo tasse di registro e bollo e da qualsiasi altra
tassa o spesa, i tramutament i dei titoli di debito pubblico in cui

siano rinvestiti i capitali della Cassa, i registri, i certificati, gli
atti di notorietà e gli -altri documenti ohe possono occorreretanto
alla Cassa per so stessa, quanto ai privati, per la esecuzione della

presente legge.
Sono puro esenti dalle tasse di bollo, registro, successione,ipo-

tocario e di manomorta, le donazioni e le elargizioni fatte o co-

munque venute alla Cassa, per atto tra vivi o per causa di

morte.

I frutti annuali dei fondi della Cassa nazionale di previdenza,
eccetto quelli derivanti dai titoli a 'debito o garantiti dallo Stato,
sono efenti dall'imposta di ricchezza mobilo.

.

Art. 32.

(Art. 12, legge 30 dicembre 1906, n. 685).

Le quote di corcorso e le somme comunque devolute ad incre-

mento dei conti individuali dogli inscritti e le rendite vitalizio a

questi liquidate non sono soggetto alla imposta di ricchezza

mobile.
Sono esenti dalla tassa di successione lo somme che verranno

pagate agli eredi, ai termini dell'art. 21.

Art. 33.

(Art. 19, legge 30 dicembre 1906, n. 685).

La Cassa nazionale di previdenza b.ammessa di diritto al pa-

trocinio gratuito quando concorra a suo favore la condizione pro-

veduta dal n. 2 dell'art. 9 del R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2627.
È derogato all'arts1° dell'allegato D alla leggedel19luglio1880,
n. 5536.

41 difensore officioso può essere aggiunto dalla Cassa un altro

difensore.
.

11 domicilio legale della Cassa nazionale di providenza si intende
st.bilito in Roma.

Art. 34.

(Art. 30, legge (T. U.) 28 luglio 1901, n. 387).
La Cassa nazionale di previdenza à sottoposta alla vigilanza

del Ministero d'agricoltura, industria o commercio, al qual,, dovrå
trasmettere i bilanci annuali generali o quelli speciali delle sedi
secondarie, i bilanci tecnici, e tutte le notizie e i ragguagli che
le saranno richiesti.

I bilanei tecnici dovranno essere comunicati anche al Ministero
del tesoro.

Art. 35.

(Art. 5. legge (T. U.) 28 luglio 1901, n. 387).
Seaduto il termine fissato nell'art. 3 della legge 1° luglio 1905,

n. 293, sarà provveduto alla valutazione della rendita nella quale
fu investita la somma versata dagli Istituti di emissione alla
Cassa del depositi e prestiti, a' termini dell'art. S-della legge 7

luglio 1901, n. 322, e in base ai risultati effettivi della prescri-

ziöiio dei biglietti, di cui.all'art;3 del testo unico-mi'legge-sugu
Iptituti di emissione e sulla circolazione dei biglietti di Banoa,
approvato con R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373, sarà assegnata
alla Caesa nazionale di previdenta la moth della' sotama accertata
dei biglietti prescritti o sarannosrostituite agli Istituti dismis-
Wone le esomme a ciascuno di essi Apettanti.
g Nell'assegnazione della somma spettante alla Cassa nazionale di
previdenza, sarà tenuto conto della differenza, a danno o a van-

taggio, che risulterà dalla valutazione o dal prezzo di vendita
della rendita in confronto col prezzo di acquisto.

Art. 36.

(Art. 21, leggo 30 dicembre 1906, n. 685).
Le disposizioni degli articoli 2 e 17 della presente legge e quella

dell'art. 22 entreranno in vigore tre mesi dopo la pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale del Regno del R. decreto col quale sa-
ranno approvate le conseguenti modificazioni dello statuto e del
regolamento della Cassa.
A tutti i conti individuali aperti dalla Cassa nazionale di.pro-

videnza, dalla sua istituzione fino all'entrata in vigore della pre-
sente legge, saranno sostituiti nuovi conti, conformi alle disposi-
zioni di essa, entro il termine e nel modo che saranno determinati
con regolamento della Cassa da approvarsi dal ministro d' agri-
colture, industria e commercio.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro di agricoltura, industrea e commercio

F. COCCO-ORTU.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
.Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro delle finanze:

N. CCXXIII (Dato a Roma, il 9 giugno 1907), col quale
è data facoltà al comune di Cersosimo di appli-
care, nell'anno 1907, la tassa di famiglia col mi-
nimo imponibile di L. 200 (duecento).

N. CCXXIV (Dato a Roma, il 9 giugno 1907), col quale
è data facoltà al comune di Montecarotto di appli-
care, nell'anno 1907, la tassa di famiglia col li-
mite massimo di. L. 150 (centocinquanta).

N. CCXXV (Dato a Roma, il 9 giugno 1907), col quale
è data facoltà al comune di Ravello di applicare,
nell'anno 1907, la tassa di famiglia - col minimo

imponibile di L. 250 (duecentocinquanta).
-N. CCXXVI (Dato a Roma, il 9 giugno 1907), col quale

è data facoltà al comune di Rutino di applicare,
nell'anno 1907, la tassa di famiglia col minimo im-
ponibile di L. 200 (duecento).

MINISTERO
' DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(amarm0 El SELEgg FË)

AVVISO.
11 giorna 28 giugno p. p...in Seido, provincia di Reggio Cala-

. bria, à stato attivato alyservizio. pubblico pg yflicio telegrafico
governativo con orario .lingato di giorno.

Roma, 2 luglio 1907.
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ILE G- JST O D' ITAL IA

MINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generate della Sanita Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 24, dal 10 al 16 giugno 1907.

MALATTIA PROVINCIA CIRGONDARIO COMUNE co

Alessandria Asti San Damiano . . . bovina 1 - 1 - I ..

Belluno Belluno Mol
. . . . , , , . > I - 1 - 1

....

Feltre Lentiai . . . . . . > 2 - 2 - 2 ...

Brescia Brescia Brescia.
. . . . . .

• l - 1 - 1 -..-

Firenze Firenze Toscanella
. . . . > 1 - 1 - I

» San Miniato S. Croce sull'Arno . » I - 1 - 1 ....

Ganova Savona Roccavignale . . . . suina 1 - 2
- 1 I

Lecce Brindisi Erchie . . . . . . . equina 1 - 1 - 1 .....

Milano Lodi Fombio . . . . . . bovina 1 - 2 - 2

> Milano Chiaravallo. . . . .
* I - l - 1

-

Modena Modena Carpi . . . . , , . > l - 1 - 1

Palermo Cefalù Castelbuono
. . . .

> 1 - 1 - 1

Carboncitto ematico Parma sorgo s. von, Borgo saa connino , 1 - i - I

Perugia Foligno Foligno . . . . . .
> 1 - 1 - 1

-

Piacenza Fiorenzuola Cadea . , , . . . .
> 1 - 1 - I

Potenza Matera Stigliano . . . . .
ovina 1 - 13 - 15 ...

Sassari Nuoro Siniscola . . , . . > 1 - l - 1 -

Tempio Tempio . . . . . .* I ovina - 8 - 8 - -

Treviso Treviso Possagno . . . . .
> 1 - 1 - 1

Cagliari Cagliari Col. pen. Castiados . » - - 7 - 7
-

Lanusei Baunei
. . . . . . » -

- l - 1 -

Oristano Abbasanta . . . . . ovina - - 49 -- 38 11

10 893 88012

Chieti Lanciano Plena
. . . . . . bovina l - 1 - 1 -

Cosenza Castrovillari Spezzano Albanese
.

> 1 - 1 - 1

Foggia Foggia Ortanova . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Carbonchio sintoma- Bertuno seiiono seilano . . . . . . , e - 2 - e

ÍlCO Modena Modena Carpi . . . . . . .
» 2 - 2 - 2 --..

Cagliari Iglesias Narcao . . . . . . a - - 1 - 1 -

7- 8- 8-
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONpARIO COMUNE

Alessandria Aleopandria Valenza . . . . . . b>vipa - 3 - 3 - -

Aoqui Strevi . . . . . . . > ,- 5 - - - 5

Bergamasco . . . . > 2 - 3 - - 8

Novi Carrega . . . . . . > - 40 - - - 40

Ovada....... > - 8 - 8 - -

Tortona Roochetta L. . , , .
> 2 - 22 - - 2:

Tortona . . . . . .
> l - 10 - - 10

A ils Avezzano Pereto . . . . . . .
> - 38 4 19 - 23

Id. ovina -
- 2 - - 2

Benevento Correto San. Sant'Agata dei Goti soina 1 - 9 - - 9

Bergamo ' Ber mo Brumano . , , , ,
bovina - - 3 - ....

Taleggio . . . . . . > 1 15 30 - - 45

Gorlago . . . . . .
> - 14 - 14 - ...

Azzano San Paolo. . » - 4 - 4 - ...

Santa Brigida . , ,
> .

1 - 10 - - 10

> Rota Puori
. . . .

> 1 - 2 - - g

Clu one Oneta
. . . . . . g - 3) - 34 - -

Ardesio . . . . . . » 4 - 88 - - gg

ga ppizogtica TreY glio Mozzanica • · • • •
> 7 lg 13 - - 25

Morengo · • • · · > - 4 - 4 -

Cero •...... > - 2 - - - 2

Romano L. . . . . . y - 2 - - - 2

Pegazzano · · · · . > - ¢ - 4 - -

Orzago . . . . . .
» 4 - 11 - - 11

Bologna Bologna Bologna . . . . . .
> 3 10 13 17 - 6

Borgo Panigale . .
> 2 - 8 - - 8

Casteltrango . . . . > 3 19 23 - .... 4g

Crevalcore . . . . . > - 12 - - - 12

Calderara di R. . , > - 11. - 6 - 5

Castello di S. . . , y 2 - 20 - - 20

Loiano. . . . . . .
» - 15 - Il 1 3

Minerbio
, , , , .

> l - 3 -
- 3

Azzano Em.
. . . . y 1 - 3 - - 3

San Lazzaro . . . .
> 1 6 11 2 - 15

Sant'Aggta B. . . . y 2 2 14 - - 16

Sale Ro}ogn. , , , y 1 -- 2 -
- g

Zola Prgdosa . . . . y i I I - - 2

Imoja Castel fig Pietro. . y - 8 ... I

Castel Opelfo. . , . y - 4 - - '.... 4

Vergato Gaggio Montaro , , y 1 - ) - - ;
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ALÀT'ÌIA PROVINCIÁ CIRCONDARIO COMUNE o

Brescia Breno Gianico . . . . . , bovina - 6 - 6 - -

> Brescia Calisano . . . . . > l - 2 - - 2

Camiranc. . . . . .
» - 8 - 8 - -

Isorolla . . . . . .
> - 29 - 14 - 15

Lograto . . . . . .
> - 5 - 5 - -

Nuvolento , . . , ,
> - 20 - 20 - -

Serle. . . . . , , .
> - 8 - 8 - -

Chiari Cozzano S. M. . . .
> 1 6 2 6 - 2

Chiari . . . . . . » - 4 - - - 4

Erlusco. . . . . . .
» - 5 - - - 5

Ludriano , . . . .
» - 81 - e50 - 31

Orzinovi . . . . . .
> 1 6 4 - - 10

Orzivecchi . . . . .
> l 3 36 - - 39

Pompiano . . . . .
a - 18 - - - 18

Roccafranca . . . . > - 12 - - - 12

Salb Bagolino . . . . . » 6 240 140 120 - 260

Costo ....... » - 3 - 3 - -

Tremosine . . . . .
» 5 69 73 33 3 106

ßeÿue
Vorolanuova Bassano-Bresciano a 3 58 21 - - 79

Aña epizootica Alfianolio . . . . .
» - 24 - 24 - -

Cigolo . . . . . . .
» - 17 - 8 - 9

Leno . . . . . . .
> - 23 - - - 23

Milzanello . . . . .
» - 70 -- - - 70

Pontevico . . . . , > -
45 - 44 1 -

Porzano
. . . . . .

> - 190 - - - 100

Pralboino . . . . .
> 1 - 221 - - 221

Quinzano d'Oglio . .
> 2 22 35 20 - 37

Manerbio . . . . .
> 2 - 45 - - 45

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta . . .
> 3 - 48 - - 48

Piazza Castrogiovanni . . .
» 4 -· 39 - -- 39

Valguarnera . . . .
> 3 - 18 - - 18

Id. ovina 1 - 2 2 - -

Cagliari Oristano Albasanta . . . . .
bovina - 5 - - - 5

Birori......, > - 35 - -
- 35

Fordongianus'. . .
» - 25 - - - 25

Riola. . . . . . . .
> - 10 - - - 10

Solarussa. . . . . .
» - 23 - - - 23

Sindia . . . . . . . suina - 10 - - - 10

Tresnuraghes. . . , bovina - 14 3 8 - 9

Campobasso Isernia Longaro . . . . . .
l - 30 - - : 30



39 GAZZETTA UFFICIALE 3DEL IBGNO D'1TALIA

om

MALATTIA PRO INGIK CIAGONDARIO COMUNE

' Omepobasso Isernia Macchia d'Is. . . . . boyina 2 3 4 - - I

Venafro . . . . . . > - 42 - 21 - 21

Pozzilli. . . . . . .
a -- 20 - 20 - -•

Catansaro catanzaro Amasoni . . . . , , > - 3 3 - - 6

Andali. . . . . . . » - .58 - - -• 68

Beleastro . . . . .
» - 120 - - - 120

Borgia . . . . . . .
» - 80 10 - - 90

Cardinale. . . . . . » - 25 - 3 - 28

Catanzaro . . . . . » - 330 - 130 - 200

Id. suina 1 - 3 -- - 3

Chiaravalle. . . . . bovina 10 40 10 15 - 35

Crofani. . . . . . .
» - 180 20 - - 200

Girifalco . . . . . .
» - 80 50 30 7 93

Marcedusa . . . . .
> - 90 - 20 - 70

Marcellinara . . . .
> 3 22 90 16 - 96

Id. ovina 1 - 8 - - 8

Montauro . . . . . bovma 1 - 3
.
- - 8

Olivadi
. . . . . .

» - 7 4 3 - 8

ßegue Id. , ovina - - 40 - - 40

Afta epizootica Petrizzi . . . . . ,
bovina 4 - 7 - - 7

San Vito . . . . .
» - - 19 - - 19

Settingiano . . , , ,
> - 2 - - - 2

Soveria.
. . . . . .

> 2 90 - 40 - 50

Tiriolo . . . . . . .
> - 28 4 18 - 14

Torre di Ruggero . .
> 15 25 36 - - 61

Id. suina - 80 - 80 - -

Cotrone Belvedere . . . . . bovina - 391 - 61 - 330

Caouri . . . . . . . » 8 223 12 - - 235

Casabona
. . . . .

» -- 564 - 44 - 520

Ciró . . . . . . . . » - 438 - 111 - 327

Id. suina - 22 - 22 - -

Cotrone . . . . . . bovina - 293 133 - - 526

Id. suina - - 80 - - 80

Crucoli. . . . . . . bovina 8 300 40 80 - 260

Cutro . . . . . . . » 9 647 75 30 - 698

Id. ovina - 55 - - - 55

Id. suina - 290 7 - - 297

Isola, . . . . . . . bovina - - 400 - - 400

Mesoraea . . . . . . > - 329 120 - - 449

Pallagorio . . . . .
> - 130 40 - - 170
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Catanzaro Cotrone Petilia Policastro . ,
bavina 1 183 18 - - 301

Roccabernarda
. , ,

> - l l20 - - - 1120

Id. suina - 131 - - - 131

Rocca di Neto . . .
bovins - 216 5 7 - 214

San Mauro . . . . .
> - 33 30 16 - 53

Santa Severina . , ,
a - 86 10 31 16 [49

I1. suina - - 200 - - 200

Savelli. . . . . . . bovina - 4 - - -
A

Scandalo . . . . . .
> - 88 - 7 - Si

Id. suina - 23 - 23 - -

Strongoli . . . . .
bovina - 230 - 50 - 200

Id suina - 43 - - -
13

Id. ovina - 58 - -
38

Umbriatico . . . . . bovina - 302 --
7G - 280

Vorzino . . . . . .
> - 103 95 - -

200

Montelcone Mileto . . . . . . .
» - 7 - - -

7

Nicastro Conflenti . . . . .
> - - 3 - - 3

Cortale. . . . . . .
> l 23 2 - - 23

Segue
Id, ovina 1 - 20 - -

20

Afta epizootica Foroleto . . . . . .
bovina 2 3 20 10 - 13

Jacurso . . . . . .
> 7 2 11 2 - 11

Maida . . . . . . .
» - 56 - 30 - 20

Nicastro . . . . . . > - 133 120 35 6 208

Rossano Cariati . . . . . .
suina 1 - 20 - - 20

Campana . . . . .
bovina 1 - 30 - - 30

San Giuseppo . . .
> 1 - 20 - -

20

Malvito. . . . . . .
a - 300 30 170 - 100

Cre ona Creina Agnadello . . . . .
> - 20 - - -

20

Capralba . . . . .
» - 167 - --

-
107

Casalo Cromonose. .
>
-

00 - -
-

60

Casaletto . . . . .
> 1 - 20 - - 20

Credera . . . . . ,
> 2 - 82 50 -.

33

Madignano . . . .
» - 12 - 12 - -

Pandino
. . . . . .

> l ¡ CG 30 11 - 85

Quintano . . . . .
> 1 9 2 8 - 3

Ricengo . . . . . .
> 5 334 134 81 - 337

Ripalta A. . . . .
> - 18 - - -

18

Ripalta N. . . . . .
> 1 - 2 ' -

-
2

Rivolta d'Adda . . . > - 50 - - -
E0

Rubbiano. . . . . .
» - 10 - 10 - -
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Cremona Crema Santa Maria . . . . bovina - 6 - - -

Soncino . . . . . . > 2 234 66 234 _

66

Cremona Annicco . . . . .
> - 53 - 53 - -

Barzaniga . . . . .
» -

67 - 67 - -

Bordolano . . . . .
» - 23 - - -

23

Ca dei Stefani , , .
> 1 2 55 - - 57

Cappella C.. . , , ,
> 1 45 4 -- -

49

> Casalbuttano
. , ,

> - 471 - 100 - 371

m Castelverde. . . . .
> l 266 78 - - 343

Corte de' Frati . . .
> 3 190 210 - 400

Duemiglia , , . . » - 6 - - - .6

Genivolta. . . . . . ». I 32 6 -

Catantaro Nicastro Nionstro . . . . . » - 16 - 11 _

5

Como Como Uggiate . . . . . .
» -

~- 1 1 - -

Varose Varese, . . . . . . » - 1 - - - I

Lozza....... > - 2 - 2 - -

Barasso . . . . . .
» - 6 - 6 - -

Cosenza Castrovillari Mormanno . . . . > - 17 - 2 2 13

ßegue a Morano . . . . . .
» - 40 - 40 - -

Afta epizooticà , castrovniari
. . .

> 1 - 1 - - 1

Cosenza Celico
. . . . . . . > - 120 - 70 - 50

a Rende . . . . . . . > 1 - 60 - 20 30

San Giovanni in F. > - - 23 - - 23

Paola Paola . . . . . . . » - 200 - 111 - 89

Fuscaldo . . . . . » - - 70 30 - 40

San Lucido . . . . > - - 50 20 - 30

Lago ....... » -
- 30 20 - 20

Longobardi . . . . » - - 2 1 - I

Amantea
. . . . . > 1 - 3

- - 3

San Pietro A.
. . . > 1 - 1 -

- I

Belmonte Cal. . . , , 1 - 1 - I

Fiumefreddo . . . . > 1 - 2 -
- 2

Rossano Rossano
. . . . . . » - 972 - 150 1 121

Crosia
. . . . . . . » - 166 10 50 - 106

Cropalati . . . . . » - 300
~

50 100 - 250

Pietrapaola . . . . * - 500 - 270 - 230

Nieto . . . . . . . » - 300 - 200 - 100

Corigliano . . . . . » - 300 - 150 - 150

Calpezzeti . • · · ·
> 1 - 60

.

- - 60

Calaveto . . . . .
I ß - 71 | 20 2 49
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Cosenza Rossano Cariati , . . . .
bov na 0 15 09 12 - 72

Cremona Cremona GamLito . . . . . ,
l 12 .82 50 - 44

Grumello C. . . . ,
l 313 4 2e - I12

Paderno Cremonoso .
- 85 - -

- 85

San Bassano
. . . .

I 2G 3 --
- W

S. Martino . . . . .
l 121 10 68 -- 73

Torro Piceno
. , .

- 03 - 30 - EG

Çgneo Alba Magliano Alpi . . . - 2 - 2 -

> Alba ....... - 3 - - - 5

Cuneo y .Peveragno . . . . .
- 0 - -

- O

Cunod;•••••• S - Û

Mondovi Benevagienna • • .
l 4 3 - -- 7

Clavesana . . , , .. - 1:1 - - - 13

Cherasco . . . . . .
I - 8 - - 8

Salut o Mareno
, , , , , ,

- 13 - 13 - -

Id.
. . , , ,

suin ..' 3 - 3 - ----

Cavallermaggiore . bovina 1 à 43 - - 45

Revello
. . . . . .

- 210 - - -- 246

Segue Ferrara Ferrara lloaleno
. . . . , , , - 10 18 10 -- 18

Afta epizootica , verrara
. . . . . . , i 12 11 _

- 26

> Portornaggiore:. , ,
:, -

4 - -
- 4

Comacch:o Codigoro , , , , , , _
5) - - - ; 50

Firenze Firenze Borgo San Lorenzo , , - 11 - 11 - --

Calentano . . . . . >
- 1

|
Carialgnano . . - » -

- 2 2 - -I i

Fiesolo , , , , , , , - 4 - - 4

Grovo . . . . . . . > - 3 - -
- 5

IL ouna - 2 - -. - 2

Prato . . . . . , .
Lovina - 8 - -

-
8

Pisto a Lanciano. . . . . . » - G - 2 - 4

Pistola
. . . . . . . » - 4 - 4 - -

Serravallo . . . . .
> - 3 - - - 3

Tizzana
. . . . . . > - - 6 6 - -

S. Miniato Morttaione
. . . . .

> - 0 -- 6 - -

SantaCroce Sull'Arno > - 3 - 3 - -

Lecce Taranto Taranto . . . . . .
> - 13 - 7 - 6

Lucca Lucea Ponte Buggianese . > 2 3 6 - - 9

Macerata Macerata Cingoli. . . . . . . » - 5 - 2 - 3

Mantova Asola Piubega . . . . , , > - 16 - - - 16

Ceresaro . . . ,, . » - 33 - - - 33
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Mantosa Bozzolo Bodigo . . . . . . bovina - 10 - - - 10

Gonzaga San Benedetto Po. . > - 20 - - - 20

Se.: za ra . . . , ,
- 3 I - ..... - 3 I

Moglia . , , , , , ,
- 3 - - - 3

Mantova Bagnolo San Vito .
» - 10 - - - 16

Borgoforta . . . . .
» - 140 -- -

140

Curtatone . . . . .
» - 3 - - - S

Virgilio . . . . . .
» - 18 - - - 18

Ostiglia Sustinente . . . . .
> - 40 - --

.... 40

Revere Schivonoglia . . . .
» - 0 - - -

Viadana Viadana . . , , .
» - 14 - - - 14

A1essina Castrorealo Barcellona . . . .
> - 20 - 20 - -

11. sutua - 1 i
~

hiessina Messina . . . . . , bovina - 2 - 2 | - -

Santa Lucia . . . .
> l 33 I 33 I

- 1

Milazzo. . . . . . .
> 3 18 5 5 - 18

> San Filippo . . . .
> - 32 - 27 - 5

ßegue
Aita epizootica Altlano Abbiategrasso Abbiategrasso . . .

» - 9 -- 9 - -

Basiglio . . . . . . > I - 26 - - 26

Besate....... > - 52 - 52 - -

Hublaano. . . . . .
» - 10 -- 10 -

Gaggiano . . . . .
> 1 -- 63 - -

> Lacchiarella . . . .
» - 74 - 74 - -

a Morimonda . . . . .
> 3 76 98 59 1 114

Naviglio . . . . .
> 2 32 148 32 - 148

Robecca
. . . . . .

- 27 - 27 - -

Rosate
. . . . .

» - 51 - 51 - -

Vernato . . . . . .
> 2 - 25 - -

25

Zibido . . , , . .
, - 10 - 10 - -

Motta \inc. . . . ,
> 1 11 11 10 - 15

Lodi Bertonico. . . . . .
> 1 05 60 65 - 60

Borghetto . . . . .
» 4 82 t• 32 - 17

Brembio . . . . , ,
> l 180 41 80 - 141

fam.t¡tago . . . ,
> Y U 00 - --· GG

Casalpusterlengo . ,
» l 44 17 44 - 4

Casolle Landi . . ,
I - 18 - - 12

Castigl;one . . . .
> 0 30 26 25 - 40

Cavenago. . . . . .
> 1 06 5 96 - 5

Codogno . . . . . .
> 2 100 CD

. 33 5 120
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Milano Lodi Corte Palasia
. . .

bovina •-
113 - 20

C espiatica . . , ,
, 1 -

Fembio. . . . . . .
> 1 --

-- 68

1.tvraga . . . . . .
> l - ..

• 89

I.odi . . . . . . . > 2 122 123 1 - 123

Maleo
. . . . . . .

I 125 7 -
··"

MeÏeti . . . . . . .
- 154 --- 100 -

Montanaso . . . .
-

14 - 11 -

Orio Litta . . . . . > -- 11 6 --

Uspedalotto. . . . . > 2 103 8 193 -

Ossago. . . . . . .
» 4 39 13 30 -

Jueve Fitri.. . , , ,
, - 15 - 13 -

balerano . .
. . .

> 1 ---
1 i
-

Sant'Angelo . . . . » - 100 - 100 -

han Colombano
. . . > -- S - - -

ban Fiorano . . . .
» - 7 - 7 - --

Secugnago . . . .
» I - 9 - - 9

Senna . . . . . .
> 2 111 8 100 - 19

Segue Romaglia . . . . .
> 3 30 54 57 2 54

Afta epizootica Terranova e. . . .
, i 103 i 28 -

Turano . . . . . .
> - 111 - - -

N

Villanova . . . . .
» E 78 10 -

-
118

Villaveseo . , , , .
'l 199 US - -

od

eloLonpersioo . . .
> - I Ol - 31 - -

orlesco . . . . .
> - 84 1 5 - 80

Milano Cascina P.
. . . . .

> 1 35 3 35 - 3

Cerro I.ambro . . . > - 5 - 5 - -

I
San Unibano . . .

• l . -- -
3

Truexnano . . . .
> l - 27 - - 27

Man? liernaregvio . . . .

1 7 -
-

I

Vanaltone .
. . .

Jfodena \ficandola Medolla
. . . . . .

4 - I

Miranilola. . . . .
- 2 .1 -- --

O

Mo luna Carpi. . . . . . . .
2 23 27 23 - 29

CaMoloovo . . . ,

' />
,

17 i
--- ....

> \ Caet•lsetto . . . . > 1 7 16 lb ...
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Madena Modena Fanglia . . . . . . bovina - 12 - 12 - -

Modena . . . . . . » - 4 13 6 C 11

Nonantola . . . .
> - - 15 - - 15

Novi . . . . . . . .
»
- 48 9 44 - 13

Sassuolo • • • • • • h 1 I I - - 2

Savignano . ,

'

> 1 13 16 - - 29

Paulio Zocaa, , . . . . . , , - 40 - 5 - 35

.
Napoli Castdllammare, Gatte11xmtoare . . » - 7 - 7 - -

Caso
Giuliano . . . . . » - 8 - 8

-
-

Villaricca . . . . .
> - 3 - 3 - -

Pozzuoli Forio.
. . . . . . . ovina - 5 - - - 5

Ischia.
. . . . . . » - 35 - 11 - 24

Casamicciola . . . . » - 26 2 14 - 14

Nevera Novara Alzate
. . . . . . bovina 1 - 7 - I 6

Callignaga . . . . > 1 - 20 5 - 15

Casalbeltrame.
. . . » - 71 - 71 - -

Nibbiola
. . . . . » - 30 - 8 - 22

Novara. . . . . . . > - 18 122 108 - 38

Appue » Vereelli Brianza . . . . . . » - 88 - 40 - 28
a dpl200tica , , cigliano . . . . . . , - 6 - 6

-
-

Palermo Palermo Monreale
. . . . , , - 80 - - - 80

Palermo
. . . . . . > 2 - 3 2 I -

Piana dei Greci . . > 1 - 78 - - 78

Santa Cristina Gela
. > 21 - 103 - - 105

Parma Borgo S. Donn. Busseto . . . . . . » - 23 - - - 23

Fontanellato
. . . > 2 - 14 - - 14

Soragna , . . , , . > - 1 2 - - 3

San Secondo P.
. . > 1 - 2 - - 2

Parma Collecchio
. . . . ,

y i 14 24 - - 38

Id. suina - 36 5 - - 41

Colorno
. . . . . .

bavina - 4 - - - A

Pavia Mortara Gandia. . . , , , , > - 10 - - - 10

Cassolnovo . . . .
- 274 109 63 - 320

Cilavegna . . . , , > 1 - 19 - - 19

Cozzo . . . . , , ,
> I 17 20 17 ..... 20

Garlasco . . . . . .
» - 4 - 4 - -

Gravellona . . . . > 2 - 87 - - 87

Lomello
. . . , , , > 4 - 76 - - 76

Mede
. . . . . , , > - 104 - - - 101

Mortara . . . . , , y - 147 - - - 147
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Pavia Mortara Palestro . . . . .
bovina 1 - 0 - - 30

Tromello . . . . . , > - 127 - 127 - -....

Vigevano . . . . . > - 270 - 52 - 224

Pavia Baseapo . . . . . .
» - 55 -

-
- 55

Baschica . . . . . , > -- 102 - - - 102

Belgioioso . . . . .
> - 22 - - - 22

Casorate P.
. . . .

> l 12 47
-
- 59

Coranova . . , , . » - 9 -
- - 9

Costa dei Nobili . . » - 10 4 - - 11

Corteolona . . . . ,
> - 122 -

-
- 122

Gorenzago . . . . > l - 2
- - 2

Giussago . . . . . > 1 50 128 50 - 128

Magherno . . . . . > - 22 - 5 - 17

Landriano . . . . . > - 54 - 54 - -

Linarolo . . . . .
» - 12 3

- - 15

Monticolli . . , , .
> - 12 - 12 - -

Pieve Porto
. . . . > - 14

- - 14

San Martino
. . . .

» , G0 -
-
- 60

Segue Sannazzaro.
. . . . - 8 84 - - 92

AfÍR Bj)ÏZOOÍiCR Siziano·
· · · . . .

1 40 07 40 - 67

Spessa - · · · · · · - 40 -
-
- 40

Santa Cristina . . .
- 115 - - - 113

Torriano . . . . . .
- 44 - 44 - -

Torre dei Negri. . .
I 120 4 120 - 4

Vellezzo Bellini
. .

- 36 -
- -- 36

Villanterio . . . .
I 30 21 lb 1 35

Villanova . . . . .
--- 208 - - -·-- 208

Voghora Arena Po . . . . . > - 9 - 9 - -

a » Santa Giulietta , . > l - 3 - - 3

> > Casei Gerola
. . . > 1 - 1 - - 1

Perugia Spoleto Cerreto di Spoloto .
ovina - - 300 - - 300

Piacenza Fiorenzuola Alseno . . . . . . bovina - 2 18 - - 20

Besenzone . . . . . > l - 17 - - 17

Cadeo....... » 4 49 57 - - 106

Castellarquato , . ,
a 1 15 5 - - 20

Cortemaggiore , . .
> 2 12 48 - - 60

Fiorenzuola d'Arda . > l 11 1
.

11 - 1
S. Pietro . . . . . .

» - 102 - - 60 44

Vornasea , , , , ,
a 1 - 6 - - 6

Vallenova . . . , ,
I » 1 3 j G -

- g
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. ....

Piacenza Piacenza Bettola . . . . . . bovina 6 18 l2 - - 30

Calendasco . . . .
> 2 - 5 - - 5

Caorso . . . . . . .
> - 5 - - - 3

Coli........ > 6 24 18 - 4 38

Farini d'Olmo
. . . > 2 3 4 - - 7

Gragnano T. . . . . » I 18 14 18 - 14

Monticelli . . . . . > -
4
- 4 - -

Mortizza . . . . , , y 1 20 12 13 - 17

Pontenure . . . . . > I 14 6 - - 20

Ilottofrono . . . . . > - 10 - - - 10

Rivergaro . . . . . > 1 - 4 - - 4

y .

S. Giorgio P. . . .
» - 16 - 16 - -

Sant'Antonio . . .
> - 10 - 16 - -

Poten.a Lagonegro Lagonogro . . .
. . > 1 - 4

- - 4

a San Chirico Raparo . » 3 - 8 -
- 8

R2eenna Faenza Faenza . . . . . . > - 3 - 3 -
-

Solarolo , , , , . » - 2 - 2 - -

Bagnara . . . . .
» - 44 - 32 - 12

Castelbolognese. . ,
> - 10 - 10 -

Segue
Aña epizootica

' Lugo Lugo. . . . . . . . » 3 38 9 - - 47

Bagnacavallo . . . . > l 7 2 5 - 4

Ravenna Ravenna . . . . . . > - 13 - 13 - -

Reggio Cal. Gerace Camini . . . . . .
» - 35 - - - 35

e > Palizzi
. . . . . .

» - - 5 -
- 5

s Riale....... » - 1 - -
- I

Palmi Gioia Tauro . . . . > - 52 - -
- 52

Tresilico . . . . . » - - 12 -
- 12

- a a Varopodio . . . . . > - - 7 - .- 7

e Reggio Cal. Bova . . . . . . .
> - - 5 - - 5

Roma Roma Roma . . . . . .. . > - ll2 - 112
-...

> Id. ovina - 1500 - 1500 - ....

Tivoli . . , , . . , bovina - 4 - 3 - I

Civitavecchia Civitavecchia
. . , suina 2 - 8 - - 8

Frosinone Anticoli . , , . . bovina 1 - 26 - - 26

9 Paliano . . . . . . > 1 - 1 -
- 1

Velletri Bassiano . . . . . > 1 - 5 -
- 5

Carpineto . . . . .
> - 30 - 15 - 15

Cister t a . » - 38 27 5 - 00

Cori . . . . . . . > 4 - 28 12 - 16

Id. suina 2 - 9 5 - 4
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Roma Velletri Cori . . . . . . .
ouna --

G - -
-- 6

Afontelan:co , , , .
» - 30 - 7 - i i

Id. suina - 135 - 20 3 113
I

Roccamassima . . ,

bovina 7 - 01 - - 61

Salerna Campagna Sirignano . . . . .
> J - 11 - - 11

> Sala Consilina Sala Consilina . . .
> 3 - 8 - - 8

ßassari Alghero Bonorva . . . . .
> 2 43 :,0 35 - 38

Id. suina 2 3 1i -- - 17

Pozzomaggiore .
.

.

bovina 1 - 12 3 -- 0

Nuoro Bolotana
. . . . .

> - 23 6 13 - 15

Oniferi.
. . . . . .

> I -- 13 i - 9

13. suina 2 - 10 ) - ..._ ¡Q

Or.ier Benetutti . . . . ,

bovina - I1 ---

..
4 - 10

Enttei
. . . . . . .

» - 101 - , .54 - 107

Afonts . . . . . . ,
> - 3 --- 3

--
--

Samar Florinas
. . . . . .

» - 2 4
, 3 - 4

Semani
. . . ... .

» -- 1 - 3
- I

Samari....... > 1 1 3 1 -- 3

Tempio Tempio. . . . . . .
> 4 - -33 20 - 32

Segue
Afta epizootica ror no Aosta Aosta . . . . . . .

> 3 15 17 la - 17

Sarre....... > l 23 3 17 ¡¡

San Cristophe . .
> -- 28 - - - 28

Valgrisanche. . . .
> 3 23 6 16 - 13

Pollein . . . . . .
- 32 - 32 - -

Torgnon . . . , ,
* -- 1 -- 1 - -

Ivrea Burolo . . . . . . .
> - . 6 - G - -...

Locana . . . . . , y -- 3 - 3 - -----

Pinerolo Scalenghe . . . . .
» -

l - 1 - -

Osasco . . . . . . .
> 4 2 12

- - 11

Torino Torino,
, . . . .

> l 112 40 72 2 84

Viù........ > l 2 1 - 3

14. ovina - G 3 6 - 5

Carignano . . , , ,
bovina - 17 -

-
- 17

San Giovanni. . . .
> - 44 --

-
- 44

Id. ovina -- 39 - ··- 39

Cafasse . . . . .
bovina - 0 --

-- - g

Nichelino . . . . .
» -- 1 - - - I

Verono Villafranca Villafranea . . . .
> 2 11 5

_
_ 49

> Verona Orbezzo
. . . . . .

» l 138 24
- - 162

> . Villafranca Valeggio . . . . . ,
> - 7 -- -.. | --- 7
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Caserta Caserta Marcianise . . . . . bovina - 8 - 8 - -

Casoria.
. . . . . .

> - 345 - 345 - -

a Gricignano . . . . .
» - 2 - 2 - -

Gaeta Carinola
. . . . . . > - 23 - 23 - -

' > Sessa '.
. . . . . . » - 210 -- 210 - -

I<l. bufalina - 160 - 160 - -

Zegue Id. suina - 25 - 25 - -

Aftg gg|ggggjgg Caserta Francoliso
. . . . . bovina - 56 - 56 -

Id.
. . . . . ovina - 82 - 82 - -

Recale . . . . , , > - 12 - 12 -
-

Cancollo . . . . . » - 13 - 13 - -

889 2BOO 7010 0880 140 28050

Tubercolos! - -

Belluno Feltre Sovramante . . . . equina 1 - 1 - 1 -

11rescia Brescia Nuvolento
. . . . . > l - 1 - - I

Salb Raffa . . . . . . . » - 1 - - - 1

Cuneo Saluzzo Savighano . . . . . > 1 - 1 - - I
Firenze Pistoia Lamporecchio. . . . > - 1 - - - I

Lecce Lecce Galatone . . . . . . » - 1 - - 1 -

Milano Milano Crescenzago . . . . » - 1 - - 1 -

lilorVB 8 farCinû pyro Urbino Urbino Urbania . . . . . . > l - 1 - 1 -

Ravenna Ravenna Ravenna . . . . . . > - - 1 - 1
-

Napoli Opellammare Boscotrocase . . . . » - 3 3 1 - 5

Napoli Torre del Greco. . . » - 3 - -
---- 3

ßalerno Salerno Angr • • • • • • • • ¯ I - -
- I

11181513

Valuolo ovino -

Barbone del bufall - -
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.i .a Aquila Acciano . . . . . .
ov ,a - 3Ju --

--
- 300

Barisciano . . . . . > - 310 1000 - - 1300

Camarda . . . . > - 530 - - 7 543

Caporciano . » - 327 - - - 327

Collepletro . » - 300 - - - 300

Gagliano Aterno . .
» - 793 - 303 - 400

Molina At. . . . . > - 300 - - - 300

Prata d'Ansidonia.
. > - 7 - - - 7

Socinaro . . . . . > - 3JU -- - - 300

Avezzano Sourcola . . . . . » - 460 - - - 4G0

Su!mona Sulmona . . . . . , » - 51 -
- - 51

Campo di Giove . .
» - 400 - - - 406

Pacentra
. . . . .

» -- 30 - - - 30

Pettorano. . . . . . » -- 02 - - - 02

Prezza . . . . . . . » - CGO - 6GO - -
I

Bari Barlotta Spinazzola . . . . .
» - 10a

--..
-
- 103

Foggia Foggia Foggia . . . . . . » - 70 - 70 - -
Rogna

Macerata Camerino Visso
. . . . . . . > - 63 - - - CD

Palermo Palermo Bolognotta . . . . » - U - 0 - -

Cefalù Isnello.
. . . . . . » - 10 25 - - 33

Termini Imer. Selafani
, . . . . .

» - 40 - - - 40

Perugia Spoleto Spoleto . . . . . . > - SG - - - 80

Potenta Matera Irsina , . . . . . » - 85 -
- - 83

Melfi Barile
. . . . . . . » - 100 - I - - IG9

Potenza Banzi . . . . . . . > -- 80 - 80

Genzano • • • • • • > -

i
A - -

- 50

Palmira . . . . . .
> - g 378 -- - , - 378

Roma Roma Formello
. . . . . ,

> - - 530
- - 330

Moricone . . . . . . » - 40 - -
- 40

Velletri Terracina . . . . . > - 600 - 400 - 200

Cornoto Tarquinia . > - 1462 - -
- 1402

Cagliari Cagliari Burcel . . . . . . . > -
- 0 -

_ g

8025 1581 1818 7 8381

I
e

Bari Barlotta Minervino . . . . .
'uovina - 12 - - - 12

Belluno Feltre Feltro . . . . . . .
suin . - - 1 - I ...

Rabbla , , seren . . . . . .
canina - - 1 - - 1

Firenze Firenzo Prato . . . . . . .
> - 4 - - - 4

> Santa Fiora. . . . .
> 1 - 1 -··· 1 -
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i

o ·A ANIMALI
a 6m

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Girgenti Girgenti Grotte . . . . . . ,
canina - - 1 - - 1

Modena Modena Sassuolo . . . . . .
» - - 2 - 2 -

Ravenna Ravenna Russi . . . . . . . > - - l - 1 -

Roma Velletri Terracina . . . . . suina 1 - 1 - l -
I

Trapani Trapani Trapani . . . . . .
canina - 4 - - 1 3

Segue .

» > Id. caprina - 1 - - - I

Rabbia Udine Pordenone Vivaro . . . . . .
eanina 1 - 1 - 1 -

San Quirino . . . . > 1 - l - 1 -

Verona Verona Verona
. . . . . .

» -
- 1 - ' 1 -

Cagliari Iglesais Iglesias . . . . . .
» -

- 1 - 1 -

4 21 12 - 11 22

Ancona Ancona Fabriano . . . . .
-
- 5 - - - 3

Aquila Aquila Barisciano . . . .
- - 5 -

,
- 3 -

Capitignano . . . .
- - 5 - 2 - 3

Collepietro . . . . .
- - - 1 - 1 -

Montereale . . . . .
- - 19 - - - 10

Poggio Picenze . . .
-
- 2 3 - 4 1

Scoppito . . . . . .
-
- 2 1 - 1 2

Avezzano Cerchio. . . . . . .
- -

- 4 - 4 -

SS. Marie . . . . .
- - 9 10 - 8 20

Cittaducale Antrodoco . . . . .
- - 7 8 i 2 12

Borgovelino . . . .
- - - 1 - 1 -

Micigliano . . . . .
- - 11 - - - 11

Malatti6' inf6ÍtiVO
. . • I Sulmona Sulmona . . . . .

- - - I - l -
del suini

Ascoli-Piceno Ascoli Force . . . . . . .
- - - 1 - - I

Montedinoce . . . .
- - - 3 - 1 2

Roccafluvione. . . .
- - - 3 - - 3

Avellino Sant'Angelo L. Rocchetta Sant' Ant - - 5 20 0 10 9

Benevento CerretoSannita S. Salvatore Teles.
.
- - 7 - 7 - -

Melizzano . . . . .
- - 4 - 4 - -

Bologna Bologna Castel d'Argile . . .
- - 2 - - - 2

Sala Bolognese . . .
-
- 2 - 1 - 1

Campobasso Campobasso Tufaro . . . . . .
- 3 4 3 4 2 3

Larino Rotello. . . . . . .
- 1 33 - 30 1 2

Catanzaro Catanzaro Gagliato . . . . . .
- - 18 - - - 18

Cotrone Belvedere . . . . .
- - - 80 30 - 50

Savelli . . . . . .
- - 3 - - - 3

Ouneo Mondovi Morozzo . . . . . .
- - 4 - - - 4
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MALATTIA Plt0VINCIA cmecND sRK wir E e =

Ferrara Ferrara Bon 'eno . . . . . .

Cento Cento . . . . . . .

Piove di Cento
. . .

--

Fogy a Sansevero Carlentino
. . . . .

11

Celent.a
. . . . . .

10

Bovino Bovino . . . . . .
- I - 7 -

Macerata Camerino Serravalle . . . . .

I ·¯

Macerata Belforte
. . . . . ,

1 --

Mantova Gonzaga Pegognaga . . . . .

23 - 5

> S. Benedetto Po . .

* - --

> Suzzara . . . . . .
1 0 -

a Sermide Sormide
. . . . . .

2 -

Milano 31ilano Alilano
. . . . . .

- 1 -- I

Modena Modena Carpi . . . . . . .

- 1.3 12 - --

3Iirandola 3fe lolla . . . . . .

-
U - -

Napoli Casoria Afragola . . . . . .

3 3 3 3 --

Parma Borgo S. Don. Borgo San Donnino 41 - 11 - --

Sissa. . . . . . . .
- 1 - 11 - --

Eegue
, .

» Parma Torrile . . . . . .

- 1 - 1 -- I -

Malattie infettive
,

i Prwra Mortara Cassalnovo . . . . ,

IN - - 1 Os

dei suini
Perugia Orvieto Castelnovo . . . ,

I - -- -
I

Riet! Scandriglia. . . ,
U l - -

10

Spoleto Scheggino . , , , .
7 - 1 2 i

Pesaro Urbino Sant'Angelo . . . .
- - - 5 -

' Peacenza Florenzuola Cortemaggioro . . .
- 1 - 4 - - I

Potenza Lagonegro Neopoli . . . . . .
- 20 - 20 - 20 -

Matera Stigliano . . , , ,
10 - - 3 7

Potenza Potenza . . . . . .

-- 6 6 6 2 3 5

Ravenna Ravenna Russi . . . . . . .

-- G G -
'
-

·>

ReFUio Em. Reggio Em. Cadelbosco Sopra . .
U -- - 3 27

Cavriago . . . . . . : - 1 - - 28 - 28 --

Correggio . . , , .
3 -- - -

3

Quattro Castella . .
2 - G - G -

Reggio . . , , , ,
10 1 - 11 13

San Paolo d'Er.sa
.

10 - - I 12

Guastalla Guastalla. . . . .
-- 1 a 1 -- .¿ M

' Luizara . . . . . .
8 - - - a 6

llolo
. . . . . . . .

' Vi - - S DJ

Ron a Velletri Norma
. . . . . .

•a - - - - 35

Roma Allilo . . . . . . .
- .1 u o
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e •• lW IRALI

MALATTIA PROVINCIA CIRooNDARIO COMUNE

Roma Viterbo Nepi. . . . . . . . - 1 - l - 1 -

Roc alvecce
. . . . - - l - - - I

9"* Torino Susa Bussolono
. . . . .

- - 1 - 1 - -1AalaÌÍlo IBÎ0ÍÌlfo
> > Giaveno

. . . . . .
- - 1 - 1 - -dei suini

Verona Bardolino Castelletto Brenz.
.

- - - 2 - 1 1

Vicenza Marostica Coneo . . . . . . .
- 1 - 5 - 5 -

> Lonigo Peiana Mag. . . .
- 1 - 1 - 1 -

40 753 288 136 151 704

Aquela Avezzano Celano . . . , , , ovina - 11 - 11 - -

San Vmeenzo Valle. » - 175 - - - 175
Cosenzo Cosenza S. Mauro

. . . . . > - 330 - -
- 350

Perugia Rieti Scandriglia. . . . . » - 12 40 6 1 45
> Terni Arrone . . . . . .

> - 115 - - 5 110Agalassia contagiosa
delle pecorO

Potenza Lagonegro San Martino d' Agri. » - 130 - 105 - 25

e delle capre Roma Roma Ienne
. . . . . . . > 1 - 2 - - a

> Velletri Gorga . . . . . . . > - y -

Calcata- . . . . . . > - 100 - 50 - 50
Onano · · · · · · · > - 233 - -

- 233

1 1188 42 172 0 907

ßlEPILOGÔ
Lovma 15 8 24 8 24 -
ovina 2 - 65 - 54 11Carbonchio ematteo

. , , , , , , , . , , , , . . , , - a . , . equxna 1 - 1 - 1 -
sufna 1 - 2 - 1 1

- 10 802 88012

bovina 7 - 8 - 8 -
equina - - - - - -Carbanchio sintoraaree . . a . . . • •

- 7- 8- 8-

bovina 375 22840 7244 7869 137 21938
ovina 3 1758 447 1628 - 583
utra 11 802 363 179 3 98õAfta epizootica • - • befalina - 160 - 160 - -

- 889 2ð500 7016 9880 14Ø 28500

Tabercolosi , , . .

, , , . . . . . ,
- - - -

- - -

Norra e farcino , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , equina 4 11 8 1 5 14
Regna . . . . . . , , , , , , , , , , , , , . . , , , . , , , , , .

. ,
ovina - 8625 1584 1018 7 8584

canina 3 8 10 - 9 9
bovina - IS - - - 12
oyina - 1 - - - 1

Babbia
...............,,....,,,,,,,,,,,, suina 1 - S - S -

( - 4 21 12 - 11 22

Nalattle infettive del suing. . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , . . ,
su na 49 728 288 144 141 fût

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . , , , . , ovina 1 1113 42 179 6 907

Vatuoloovino............................... - - - - -

Barbonetelbufali ........................··•• - - - -
-
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BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALLTSTERO
(Dati statistici e notizie desunto da pubblicazioni ufHeiali dei singoli paesi)

lMPERO D'AUSTRIA - Dai 12 al 19 gettUno 1907. REGNO DI UNGUERL1, CROAZLi E SLAVONIA.

a) UNGIIERIA - Dal 5 al 12 giugno 1907.

InfALATTIE Località infette Poderi infotti
.MALATTIE Località n,fette Poderi infatti

Afta opizootica 2 12

Carbonchio ematico
. . . . .

14 14

Afoccio e farcino 14 14

Vainolo . . . .

Rogna dei cavalli. . . . . . .
43 5)

Id. dello pecore . . . , , . 6 18

Id. dello capro . . . . . .
20 02

Carbonchio sintomatico
. . . .

3 4

Mal rossino dei suini
. . . .

119 331

Peste o sotticomia dei suini
.

140 330

Ë9antema coltale vescicoloso det
solipedi . . . . . . . . . 58 77

Id. Id. del Lovini.
. . . . . .

3G l10

Colora degli uccelli . . . . . 5 55

Pcsto dei polli . . . . . . . . - -

Rabbia
. . . . , , ¡ ll 14

In questo periodo di tempo in tutti i re;ni o paesi componenti
l'impero d'Austria non si ò osservato alcun caso di peste bovma
o di pleurcpolmonite essudatwa contagtosa dei bovini.

FRANCIA - Mese di aprde 1907.

MALATTIE

Peripneumonito contagiosa dei uovini -

Alta epizootica . . . .
,

.
61 621 1176 -

Rogna degli ovini 5 - 8 -

Vaiuolo degli ovini

Carbonchio ematico. . . . . . . .
21 - 48 ---

Carbonchio ematico
. . . . . .

85 00

Rabbia. .......... 177

Moecio e farcino
. . . . . .

70

Afta epizootica . . . . . . . .
5

Valuolo ovino
. .

.
.

. .
.

l3

Esantema coitale vescieoloso do-

gliequmi ........
Esantema coitala vosercoloan dei

bovini ..........

degli cauini . . , ,

3 21
Rogna delle pfeci'e . .

. .
33 I10

Setticemia emorragica dei bufali

(barbonc) . . . . . . . .

I I 21

Itisipola dei suini (mal rossino) 300 1100

Setticemia dei suini
. . . . .

039 100

/r) CROAZIA e SLAVONIA - Dal 20 maggio el 5 yangno 1907.

MALATTIE Localit't infatta Poderi irefetti

Carbonch'a ematic>
. . . . , ,

7 10

liabbia ........... 10 12

Moccio o face no . . . . . . . 7 10

Vaiolo ovino . . . . . . . . 4 8

Esantoma rai tale vescicolo o de-
gli eqvini . . . . . . . .

I I

Id. il. dei bovini
. . . . . . . l 8

Rogna degli equini . . . , , .
20 52

Risipola dei suini (mal rossino) 9 13

Setticemia del suini . . . . .
30 213

I territori dei paesi della Corone Unghereso sono immuni
dalla poste bovina, ed alla peripne.nnania essudativa act bovini.

GitAN BRETTAGNA -- Dalf8 al 15 giugno 1907.

26 - 40 - Focolai
MALATTIE Casi

Moccio e faremo . . . . . . . . . .
12 - 23 (1) di malviia

Rabbia . . . . . . . . . . . . . .
45 142 -- (2)

Mal rossino. . . . . . . . . . . .

9 - 27 - Carbonchio
. . . . . . . .

17 10

Pneumoenterite infettiva dei suini . . 10 - 15
A fta opizootica. .

Morbo coitalemaligno (dourine) . .
--

Atoccio e farcino 10 :0

(1) Furono ucaisi 28 cavalli. Rabbia
. . .

-
-

(2) > > 155 cani arrabbiati, oltro quellt uccisi pereht ,
. . Jogna ovina . .

. .
a -

Vaganti o statt morsicati
Osservazioni. - L'afta opitootica continua ad osser segnalata Mal rossino det stuni (1) . . . | 10 -

in tutte le regioni; tuttavia 11 numero dei comuni infottisarebbe (1) Furono uccisi 20d suini como malati o statt esposti all'aa-
diminuito (608 nel marzo), fozione.
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GRANBETRAGNA - Dat 15 al 22 giugno ¿007. BELGIO - Dal fô al 31 maggio £907,

MALATTIE Foeolai casi
di malattia .

Carbonohio . . . . . . . . . . 22 23
AIALATTIE

Afta epizootica . . . . . . . .
-

-

Mocolo o farcino . . . . . . ,
25 72

Rabbia . . . . . . . . . . .
- -

Moccio e farcino . . . . . . . .

Rogna ovina . . . . . . . . .
¯ ~

Stomatite aftosa
. . . . . . , , ,

6 13 204

Malattie dei suini (1) . . . . . 69 -

Rabbia . . . , , . . , , .
5 8 8 (1)

(1)-Furono inoltre vecisi 335 suini perchè malati o statiesposti Carbonchio ematico . . . . . . .
7 28 · &

all'infezione.
Carbonchio sintomatico . . . . .

7 17 19

..- Rogna degli ovini . . . . . . .
-

--
-

BULGARIA - Dal 6 al 14 giugno 1907. Zoppicatura contagiosa degli ovini - --
-

(1) Inoltre furono uccisi, come sospetti, 9 cani ed I gatto
Numero Numero Dal 1° al 15 giugno 1907

MALATTIE dei distretti dei comuni
,

infetti infetti Moccio e farcino . . . . . . . .

--
-

--

Stomatito aftosa . .
3 9 335

Rabbia . . . . . .
4 4 - Rabbia . . . . . . . .

6 8 10 (1)

Rogna del bufalo . . . . , , .
- - Carbonchio ematico . . . . . . .

6 26 3I

Id. delle capre z. . . . . .
- - Carbonchio sintomatica . . . . .

7 15 18

Id. del cavallo · · · · · ·
I I Rogna degli ovini

Id. delle pecore . . , , , .
_

(1) Inoltro furono uccisi 0 cani percha sospetti.

Pneumo-enterite infett. dei suini 4 7

Vaiuolo ovino . . . , , . , ,
2 3 '

Moccio equino . . . . . . . .
4 7

Alta epizootica . , , , . . .
- -

Carbouchio ematico . . . . . ,
1 1

Tubercolosi . . . . . . . . . . I 1

TIROLO E VORARLBERG.

Dal 10 al 17 giugno 1907.

MALATTlE 2 a e

a) TIROLO.

Scabbia............. 10 43 22l

Mocciorqumo .........

Nial rossino · · · · · · · · . .
2 2 2

Peste suina . . . . . . . . . .
14 25 94

Eezema vescicolare . . . . . . .
4 6 22

Idrofobia
. . . . . . . . . .

. . -
--. ---

?) VORARLBERG.

Soabbia - ·
2 17 67

ISTRIA - Dat 15 al 22 giugno 1907.

MALATTIE :·: 1

Esantema coitale vescieoloso . . ,
2 12 12

Rogna . .

3 3 11

Mal rossino 5 11 23

Peste suina 12 68 82

Moccio equino . . . .
-

Carbouchio ematico . . . . . , ,

SVIZZERA - Dal 17 al 23 g ugno 1907.

MALATTIE .

Ë

Carbonchio sintomatico . . . . ,
7 15 20 20

Carbonchio cmatico . . . . . . .
5 0 0 9

Mal rossino o pneumenterito dei

ruini ............
-
- -

Afta epizootica . . . . . . . .
2 3 (1) 73 -

Malattio infettive dei suini . . . .
8 21 228 42

(1) Casi 4i infezione e casi sospetti.
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IMPERO OTTOMANO

llollettino delle epizoozze n. 12

COSTANTINOPOLI - 15 maggio.

In seguito alla scomparsa della poste bovina nella circoscrizione

del 3° ciraalo municipale, il cor3one stabilito not dintorni delle

stallo containmate è stato soppresso dopo praticate le disinfe-

210Hl.

(Tezkèrè dolla prefettura della città).

DARDANELLI - 2 giugno.
Da avviso ufficiale risulta che la poste bovina ò apparsa nei

vallaggi di Maksoudiè, Tchauss, Gueykiri o Öoletz del eaza di

Digha.
(Rapporto del medico sanitario).

RIZEH -- 2 giuUno.
Dal 1" corr. la posto bovina si è manifestata a Sokita, villag-

gio del distretto d'Athina. Sono stato prese tosto misure profilat-
tiche.

(Rapporto del medico sanitario di Trebisonda).

DURAZZO - 20 maggio.
Durante il mese di aprile nessuna epizoozia o stata constatata

nella città e dintorni.

(Rapporto del medico sanitario).

VALLONA - 18 maggio.

Durante il mese di aprile nessuna epizoozia è stata constatata

nella città o dintorni.

(Rapporto del medico sanitario).

ALEPPO - 11 Uzugno.

Da aviiso ufficiale risulta che l'afta epizootica si è manifestata

tra gli ovini nel villaggio di Kdfergani del Caymakamata di
Kiliss.

(Telegramma del medico sanitario).
Cost.sntinopoli, 10 giugno 1907.

31INISTERO I)EL TESORO

RarTnricA o'errtstaziomi (la pubblicazione).
Si è dichiarato cho la rondita seguento del consolidato 3010

aioè: n. 731,137 d'inseririone sui registri dolla Direzione generald,
per L 723, al nome di Sahvetto Giovannina fu Giurppe, moglio
di Angelo Quaglia, domiciliata in Trino (Norva), col vincolo per

dote costituita alla titolare colla riversibilità a favoro dei donanti

di lei fratelh cav. Felice el Alberto Salivetto nel caso di premo-

rienza della donataria o suoi discendenti, giusta l'atto 15 marzo

1882 rogato Vonuti notaio in Roma, fu cosl vincolata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechè i riservatari dovevano indicarsi per
Giuseppe-Felice e Maurizio-Alberto Salivetto.

In analogia all'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un utese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 lugho 1907.
Il riirettore generale

MANCIOLI.

.
RETTiricA o'INTESTAZIONE (l* pthbÛ$icaziOFIB).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Og0,
ciob: n. 408,450 d'inserizione sui registri della Direziono gene-

rale, por L. 50 e n. 701,770 di L. 100, al nome, 11 primo, di Bat-
tistmi Alewandro-l'io dL GIOVanni-PfotrO, el lÌ SeconOO &Ì HONS

di Battistini Alessandro fu Giovan-19etro, furono così intestati

per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece inte-

starsi al nome di Battistini Alessandro fu Pietro o Giovan-Pietro,

vero proprietario delle rendite stesso.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
ai diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Rooia, 11 ß luglio 1907.
Il directore penerais

MANCIOU.

ItmTTwicA »'INTESTAZIONE (1 p?ibblíCGJiOrl€)
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.73 0;O,

elon: n. 125,510 d'inserizione sui registri della Direzione gene-

rale, per L 131.23 - 122.30, al nome di Campiglio Felicina Ca-

unlla di Pietro, nub.la, en 2D,SIG di L. 130 - 110, n. 229,817

Direzione General,; del Debito fabblico

RETTmoi n'mTESTAZIONE (l' pubblicazione)
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Otu,

cioò : n. 987,408 d'iscriziono sui registri della Direzione generalo
per 1. 1930 al nome di Cambiaso Giuseppina di LuigL mÏDOTO

sotto la patria potesta del padre, domteiliata in Davi (Ales-

sandria), vincolata d'usufrutto vitalizio a favoro della madre Ma-

ria Giusoppina, detta ancho Miretta Tauska fu Giusoppe, fu coal

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Cambiaso Ginsoppina di Luigi, eee, vincolata
d'usufrutto vitalizio a favore di Maria Glaseppina de 2LusAi, vers
usafruttuaria della rendita stesoa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamonto sul Debito pubLlico
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedark
alla rettifica di dotto iscrizioni nel modo richiosto.

Roma, il .' lw;Iio 1907.
li derettore gerecrale

MANCTOI I.

d L "7.3J - O, intestate a Caai a vlio Felecina fu Pietro, moglie

di Bertolini Francesso, fara10 sost intestato per errore occorso

nelle indicazioni date dal richiedenti all' Amministrazione del

Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Campi-

glio Felicita di o fu l'iotro, cce, vera proprietaria delle rendite

stesse.

A termini dell' articolo 73 del regolamento sul Debito pubblico,
si difilda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meno

dalla prima pubblicaraono di questo avviso, ovo non siono stato

notificato opposizioni a <iuosta Diroziono gonorale si procodork alla
rottifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1907.
17 <1/rettore generale

MANCInl.!

ÁV'wled IIS'ManulMENTO DI RICEVUTA (i þUbŠl'URTiund).
La signora Casilli Eugenia fu Napoleono ha <1enunriato lo

smarri nento della ricevuta n. 4000 ordinale, n. 2430 di proto-
collo o n. 29,127 di posizione, statale rilasciata dalla Intendenza

di finanza di Napoli, in data 2 maggio 1000, in seguito alla

presentazione di un certificato della rendita complessiva di L. 5

consolidato 5 0[0, con decorrenza dal I gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 3J4 del vigente regolamento sul Debito pub-
Llico, si<liffida chiunque posea aversi intore e ohn. irascorro un mese
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dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siano intervenute opposizioni, sara consegnato alla signora Ga-
silli Eugenia in Napoleone Domenico il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pro-

detta ricevuta, la quale rimarra di nessun Yalore.
Roma, il 8 luglig 19Œl,

Il direttore generale
AIANCIOLI.

AVVISO.

Rilascio di una nuova serie di cedole 4elle obbligazioni emesse
per le ferrovie del Tirreno di serie C

Col pagamento del semestre d'interessi al lo luglio 1907, ri-
mangono prive di cedole le obbligazioni, unitarie e quintuple,
omesse in forza del R. decreto 7 agosto 1892, n. 417, in dipen-
douza della legge 30 marzo 1890, n. 6751, per le ferrovie del Tir-
reno - cioè per le linee Eboli-Reggio, Messina-Cerda e dallaMa-
rina di Catanzaro allo Stretto Veraldi - relative alla serie C;
ed è stato stabilito di unire alle medesime un nuovo foglio di 30
codole comprendente quelle

dal n. 31 per la scadenza 1° gennaio 1908,
al n. 60 per la scadenza 1 luglio 1922.

Per ottenere il nuovo foglio di cedole i possessori. delle obbli-

gazioni potranno presentarle, prive di cedole, o direttamente a
questa Direzione generale, oppure a mezzo delle sezioni di R. te-

soreria, presso gli stabilimenti della Banca d'Italia nei capoluoghi
di Provincia, esclusa quella di Roma, descritte in ordine progres-
sivo di numero d'iscrizione, colla recapitolazione della quantità
delle unitarie e delle quintuple, su apposita domanda in earta li-
bara, datata e sottoscritta in modo ohiaro dal richiedente, col nome,
coggeme e paternita e domicilio.

Roma, adil 23 giugno 1907,
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafag.io)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 3
luglio,- in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno essendo di L. 99.87

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno a luglio
accorre il versamento in valuta in raÿione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Bapettorato generale
dell'industria e del comanercia

31edia dei corri dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borsa del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, irviustria e commercio a
il Ministero dei tesofo (Divisione portafoglio).

2 luglio 4.90'?

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in e roe

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % nono. 191.94 18 10006 18 101.02 14

3 1/2 % netto
.

100.90 - 90 25 - 100.88 10

3 % iordo . . . . 69.93 - 68.75 -- 69.33 69

CONCORSI

MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI

IL MINISTRO

SEGRETARIO DI STATO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamentodolcorpoRoalo
del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906,
n. 588 ;
Visto il regolamento approvato con .R. dooreto 26 febbraio

1903, n. 71;
Decreta.:
Art. 1,

È aperto un concorse per esame a 20 posti di ufficiale d'ordine

di 3* classe nel Reale corpo del genio civile, con l'annuo stipen-
dio di L. 1200.
Il numero minimo dei punti necessari par ottenere la nomina 6

di 173 sul massimo di 280.

Art. 2.

L'esame à scritto e orale.

Le prove scritte avranno luogo presso gli uffici del genio civile
di Torino, Milano, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Lecce,
Catanzaro, Palermo o Cagliari o avranno principio il 6 novem-

bre 1907.

L'esame orale avrà luogo presso il Ministero dei lavori pubblici
nel giorno che verrà fatto conoscere ai candidati con apposito
AVVlsO.

Art. 3.

Chiunque intenda presentarsi al caneorso dovrà entro il giorno
15 ottobre 1907 far pervenire la relativa domanda, scritta di pro-

prio pugno in carta da bollo da una lira, al segretariato generale
del Ministero dei lavori pubblici, nella quale dovra :

1° indicaro chiaramento il cognome, il nome, la paternità, il
luogo di naseita e il domicilio al quale dovranno essere indiris-
zate le occorrenti comunicazioni;

2° dichiarare in quale delle citta suindicate egli intenda so-
stenere le prove scritte d'esame;

3° dichiarare se intende sottoporsi ad uno 'speciale esperi-
mento di disegno, agli effetti dell'art. 77 del regolamento 26 feb-

braio 1905, n. 71.
Art. 4.

Alla detta domanda i candidati dovranno unire la propria fo-

tografia in formato visita colla firma ed i seguenti certificati in
forma autentica e debitamente legalizzati:

a) certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del tribunale) od atto di notorietà, di data non
anteriore di due mesi a quella del presente decrete, da cui risulti
che il concorrente è cittadmo italiano;

b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)
comprovante che il candidato non ha oltrepassato il 25° anno di
eth alla data del prqsente decreto. Per coloro che avessero servito
nell'esercito o nell'armata tale limite di eth ð aumentato di tanti
anni quanti ne abbiano passati sotto le armi;

c) certificato di moralita, rilasciato dal sindaco del Comune
di attuale residenza (legalizzato dal prefetto) e di data nqn anté-
rioro di due mesi a quella del presente decreto;

d) certificato di penalita, rilasciato dal tribunale civile e

penale del luogo di naseita, anch'esso di data non anteriore di
due mesi alla data del presente decreto ;

e) la prova di avere ottemperato agli obblighi di leva, se
il concorrente ubbia superato i 18 anni;

f) certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal prefetto)
da cui risulti che il candidato ð di costituzione sana e robusta ei
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esente da imperfezioni fisiche od infermith, di data non anteriore
di due mesi a quella del presente decreto;

g) in originale, l'attestato di licenza ginnasiale o di scuola
tecnica,
I documenti di cui alle lettere A, B, C dovranno essero stesi su

carta da bollo da L. 0.30.
Oltre i predetti documenti possono essere presentati i certifi-

cati degli studi diversi compiuti e dei servizi militari e civili
eventualmente prostati dal concorrente.
I candidati che provino di essero impiegati di ruolo in servizio

attivo di un'Amministrazione dello Stato potranno esimersi dal
prosentare i documenti di cui allo lettero A, C, D, E.

Art. 5.

Verranno assolutamente respiute le domando di coloro che in
<lue precedenti prove non abbiano ottenuto l'idoneith (art. 35 del
testo unico 3 settembre 1906, n. 522), nonchè quello che perver-
ranno al Ministero oltre il termine suindicato o saranno man-
canti di alcuno dei documenti prescritti.

Art. 6,

Spirato il termine per la presentazione dello domande, il Mini-
stero farà pervenire ai concorrenti, la cui istanza sarå stata rico-
nosciuta regolare, l'invito a presentarsi agli esanti.

Art. 7.

Gli esashi scritti sono dati sopra le materie seguenti:
a) saggio di composizione italiana;
b) saggio di calligrafia;
c) aritmetica elementare;
d) nozioni sull'ordinamento amministrativo del Regno e spe-

cialmente sull'ordinamento dell' Amministrazione dei lavori pub-
blict.
Sono argomenti dell'esame orale, oltre le materie di cui alle

lettero c) e d), anche le seguenti:
e) elementi di storia d'Italia dalla costituzione del primo

Regno italico (1805) fino ai giorni nostri;
f) elementi di geografia dell' Europa e particolarmente

d'Italia;
g) þrincipt fondamentali sull'ordinamento dei poteri dello

Stato.

Si prodedorå inoltro allo speciale esperimento di disegno per i
concorrenti che avranno dichiarato di voler presentarsi a tale
prová.

Art. 8.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle
disposizioni risultanti dal titolo II, capo IV, del succitato regola-
mento 26 febbraio 1905, n. 71.

lloma, 2l giugno 1907.
Il ministro

l ÓIANTURCO.

PARLARENTO RAX0NALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 2 luglio 1907

Presidenza del presidente CANONICO.
I.a seduta è aporta alle ore 15.

PABRIZI, segretario. Da lettura del processò verbale della tor-
nata precedelite, che à approvato.

ßunto di petizioni ed elenco di omaggi.
FABRIZI, segretario, logge il santo delle petizioni e l'elenco de•

gli omaggi pervenuti al Senato.

Messaggi del presidente della Camera dei deputati.
FABRIZÏ, segretario, da lettura di alcuni messaggi della presi-

donza della Camera elettiva, coi quali et trasmettono al Senato i
seguenti disegni di legge:

Lotteria nazionale a favore degli Istituti pii in provincia di
Macerata o del comune di Visso;

Tombola a favoro degli ospedali riuniti di Cortona ;

Tombola a favore dell'Ospedale civile della Maddalena ;
Tombola a pro' dell'Ospedale civile di Monsolico;
Assunzione allo Stato della proprietà dell'isola di Caprera.

Commemorazione del senatore Nigra.
PRESIDENTE. (Vivissimi segni di attenziono).

Signori senatori!

È col cuore profondamento commosso che annunzio al Senato
la morte del nostro ogregio collega Costantino Nigra, avvenuta
ieri notte a Rapallo, ove orasi rocato per ritomprarsi allo aure

marine di quella incantevole spiaggia.
Quando, nel 1843, al Collegio delle provincie di Torino, comin-

ciavamo a studiar leggi insieme, leggevamo romanzi, facevamo
versi, giocavamo nelle ore libero con la franca e spensieràta al-
legria dei nostri quindici anni, poteva io pensare che, dopo tanto
tempo, avrei dovuto qui commemorarlo ?...
Egli nacque a Villa Castelnuovo (Canavese) l' 11 giugno 1828.

Di elettissimo ingegno, nel quale si contemporavano mirabilmente
la nota geniale dell'artista. Io spirito osservatore, il retto ed equi-
librato criterio nel giudicar delle coso - agevolato da una serie
di circostanze favorevoli - Costantino Nigra percorse rapi amente
una splendida carriera, nella quale rese all' Italia servigi emi-
nenti in tempi non facili.
Nel concorso d'ammissione al Ministero degli esteri, il Nigra

feco un lavoro stupendo, che entusiasmo Massimo d'Azeglio, il
quale dirigeva allora quel Dieastero. Suecedutogli Camillo Cavour,
glielo raccomandò in particolar modo. Il Cavour, che aveva il fiuto
giusto del vero valore, se 10 ebbe carissimo, lo portð seco qual
segretario al Congresso di Parigi, dovo - ancora in eth giova-
nile - fu più tardi ambasciatore fino alla caduta del secondo in-

pero.
Altamente apprezzato da Luigi Napoleone, egli adoperossi con

fine accorgimento a promuovere tutto ciò che potesse agevolare la
. nostra ricostituzione politica; specialmento quando si trattò dolla
cessione della Venezia, avvonuta in momenti in cui åreno la si
poteva aspettare.
L'importanza dei servigi da lui resi all'Italia si fara vieppiù

manifesta quando potranno venire in luce i documenti e le me-

inorie, cho 11 dovere del segreto diplomatico e la sua modestia
tennero finora in gran parte celati.
Nelle ambasciate di Londra, di Piotroburgo, di Vienna, co'me

gik in quella di Parigi, egli seppe sempro tener alta la dignità
del nostro paese ed acquistarsi particolare stima dai vari Sovrani
presso cui fu accro3itato, o la massima considerazione dei loro Go-
verni.

Nominato senatore il 4 dicembre 1800, dovetto alcuni anni dopo
- a motivo dell'età e della malferma salute - ritirarsi dalla diplo-
mazia, tornando con più vivo zelo ai suoi lavori prediletti di let-
tere e di storia, che, ancho in mezzo alle cure politiche, non aveva
mai abbandonato.

Basti ricordare la sua Fonetica del dialetto da Val Soana, le
Relzquie celtiche, le Glossae hibernicae veteris codicis Tauri-

inédites), la sua versione dell'odo di Callimaco 1 lavacri di Pal-
lade, la Rassegna di Novara, in cui spira
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. . . . . il verso
Che fa santa la tomba, ed immortale
Il lauro ai forti per la patria estinti,

e che si sente agorgare dal cuore dell'antico volontario del 1848,
ferito nelle prime battaglie per l'indipendanza ítaliana.
Socio di molte insigni Aceademie scientinehe nazionali e stra-

niere, nominute dottore honoris causa dall'Università di Edim-
burgo, fu dal nostro Sovrano decorato dell'ordine supremo della
SS. Annunziata.
Fiore di montagna gagliardo e vivace - trapiantato in mežzo

alle più siþIdddîde Cotti di Europa, ne acquista tutto il garbo e

la scioltdzza signorile, ma liulla perdetto in quell'ambiefite della

gagliardia e della vivacità nátiva. In mezzo allé riunioni thondane
ed alle note diplomatiche, egli non esssata dal coltivaze i cari
suoi studi, dal raccogliere oansoni popolari (in eni si conservano
per lo più le tradizioni leggendarie su fatti d'arme patrii, su ee-

1ebri capi guerrieri. éti ãñíõri infelici), räfhontándo quelle delirari
paesi sul medesimo soggetto. Mi ricordo, fra le altre, di un'inte-
ressante leggenda, che egli poth trovare quasi identicamente ri-

pefuta in versi provenzali, piemontesi, e di due altri dialetti, e
olie mi mantÌó in dono quand'era ambasciátore i Londra.
Áf <ÏÏsotfo del Ñigra diplomatico, vi era sempre il Ñigra poeta,

artista, spesso entusiasta: ed è da questo Ñigra intefiore che Ir-
radiava quell'indefinibile vezzo gentiÍe, che lo rendeva sÍngolar-
mente simpatico.
Podelo quale egli era alle amicizie - la nostra durb senza nuÍ>e

per oltre sessant'anni: ed ogni voÌta che ci vedevamo, erano sem-
pre i due compagni di coÌ1egio che si trovavano insieme, con Îa
stossa þiezza e fidente espansione d'aÍÍors.
Ferdonate sa ho Ïorse troppo parlato di ricordi personali. Ma

essi sono per me inseparabili dalla figura di Óostantino Nigra: e

desidero che, nella dorona d'affatto deposta oggi dal Senato sulla
tomÍ>a deÍÍ'iÌlustre o pìofondamente compianio näetro collega, non
manchi 11 fiore semprevÍvo di una schietta ed ÍnaÌteraia àmicizia

(Vivi e prolungati applausi).
TITTONI, ministro degli affari esteri. Quale vita operosa o quanto

nobilmente spesa per la patria si è spenta con Costantino Nigra !
Ëssa è così intimamente collegata al nostro rÍsorgimento nazio-
tiaÍe, che, per ritrarÌa, non basterebbero pocÌ1i cenni di biografia,
ma occorrerebbe un volume di storia. Il nostro presidente ne ha

tracciata una sintesi che comiticia dal 1848, quando egli, volon-
iailo neÌ corpo dei bersaglieri durante la guerra dell'indipendenza,
fu ferito alla battaglia di Rivoli, e giunge ai nostri giorni attra-

verso memorabili avvenimenti.

-Dovendo scegliere tra questi, a me piace ricordare quattro mo-
men'd deÌÍa vita di CostantÍno Migra, cite segnano inestimabili

servigi da lui resi al paese e cioè - la parte notevolissima che

egli ebbe nel negoziati confidenziali che precedettero la guerra del
1869 - la sua efHeacissima azione diplomatica nel periodo che pre-
oedette la guerra del lŠÒ$ - l'azione sua decisiva presso il Go-

füno krancese dopo il 4 settembre 1870 per le risoluzioni imme-

diate, in vista dell'occupazione di Roma - l'opera sua assidna a

Ÿlenna per stabilire intimi e cordiali rapporti tra l'Austria-Un-

gliëria e l'fialia.
Ëà altro non dico, poichè troppi ricordi si affollano alla mente,

troppi sentimenti tumultuano nel mio animo, nel quale il dolore
è associato alla riverenza ed all'ammirazione.

In nome del Governo io partecipo al lutto del Senato e della

nazione (Applausi).
DE SONNAZ. Si associa alle parole dette dal presidente e dal

ministro degli affari esteri, e ricordando più specialmente l'animo
mite, buono e cortese di Costantino Nigra,manda all'illustre estinto
ud mesto e riverente saluto (Approvazioni).

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominalo por la Vo-

tazioné a serutinio segreto dei setto progetti di legge approvati
per alzata e seduta nelle ultime tornate.

Si lasciano le urne aperte.

Presentazione di disegni di legge.

MIRABELLO, ministro della marina, presenta i segtuenti difiegni
di legge:

Organici del personale delle capitanerie di porto. Modificazioni
ai ruoli della bassa forza portuale ed al ruolo del personale dela

l'Amministrazione centrale ;

Modificazioni alla legge sul riordinamento del personale della

R. marina militare, n. 4610 (serie 2 ,
in data 3 dicembre 1878 :

Riordinamento del personale civile tecnico (specialisti laureati
e capi tecnici) e del personale lavorante dell' Istituto idrografico
deÌla 11. niãrina.

LACAVA, ministro delle finanzo, presenta i disegni di legge :

ifodifiehe alla täriffa di vendita at pubblico dei tabacchi la-

Yoi•ati
,

Istituzione di uffici tecnici centrali pei monopolî dei sali o
dei tabacchi e modificazioni ai ruoli organici del personale del-

l'Amministrazione delle privativo nell'Amministrazione centrale

delle finanze;
Impianto di due fattorie per la coltivazione del tabacco, una

nel territorio del comune di Padula, l'altra in quello del comune
di Castelnuovo Cilento nella provincia di Salerno, da esercitarsi

direttamento dal Ministero delle finanze, per la durata di nove

esercizi finanziari ;
Modificazioni ed aggiunte alla legge 25 giugno 1906, n. 255,

concernente provvedimenti a favore della Calabria.
VIGANÒ, ministro della guerra. Presenta il disegno di legge, di

cui chiede l'urgenza, ehe è consentita:

Modificazioni al testo unico delle leggi sull' ordinamento del

R. esercito e dei servizi dipendenti dall' Amministrazione (ella

guerra, ed al testo unico delle leggi sugli stipendi ed assegni
fissi del R. esercito nella parte relativa ai ragionieri di artiglieria,
ai ragionieri-geometri del genio, ai capi-teenici di artiglieria e

genio. ai disegnatori ed agli assistenti locali del genio e4 al por-
sonale civile dell'Istituto geografico militare.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

presenta i disegni di legge:
Modificazioni alle norme di polizia forestale contenuto nelle

leggi 20 giugno 18T/, n. 3917, e 19 luglio 1906, n. 379;
Disposizioni speciali per gli infortuni del lavoro nelle solfare

della Sicilia.

Discussione del disegno di legge : « Nuovo ruolo organico
del personale delle segreterie universitarie » (N. 599).

FABRIZI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CERRUTI V., relatore. A nome dell'Ufficio centrale chiede al

ministro se accetta le raccomandazioni contenute nelg rela-

stone.

PARPAGLIA. Parla della posizione degli straordinari e trova

grave che per essere collocati in pianta stabile essi debbano, in

forza dell'art. 2, venir sottoposti ad un esame.

Crede sarebbe stato meglio affidare ad una Commissione l'inca-

rico di procedere ad una selezione, collocando senz'altro in pianta
gli straordinari riconosciuti idonei.
Ad ogni modo spera che, trattandosi di funzionari ormai, per la

massima parte, avanzati in età, il ministro voglia fare in modo

che l'esame non sia cosi rigoroso come potrebþe richiedersi per

giovam.
RAVA, ministro della pubblica istruzione. Dichiara di accettaro

le raccomandazioni dell'Ufileio centrale.
Trova giuste lo osservazioni del senatore Parpaglia ed assicura

che l'esame sark'adattato alle condizioni d'eth degliistraordinari
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e che la Commissione esaminatrice sark guidata dagli stessi cri-
teri d'equità che ispirarono oggt il senatore Parpaglia.
PARPAGLIA. Ringrazia.
PRESIDENTE Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza osservazioni si approvano I set articoli e le due tabelle

del disegno di legge, che à rinviato allo scrutinio segreto.

Approvazione di disegni di leggè.
FABRIZE, segretario. Då lettura dei seguenti disegni di legge

che, senza discussione, sono approvati e rinviati allo scrutinio

segreto:
Maggiore assegnazione per l'esecuzione della convenzione tra

l'Italia e la Francia relativa alla reciproca protezione degli operai
(N. 622) ;

Spesa straordinaria di L. 220,000 per la costruzione di locali

ad uso dell'agenzia delle coltivazioni dei tabacchi di Comiso

(N. 642) ;
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsiono della spesa del Ministero della

marina per l'esercizio finanziario 1900-907 (N. 641).

Discussione del disegno di legge: « Modificazioni dei ruoli
organici del personale delle Intendenze di finanza, delle
imposte dirette, del dazio consumo di Napoli e Roma ; e

provvedimenti riguardanti il personale di ruolo ed il per-

sonale straordinario del catasto e dei servezi tecnici »

(N. ô05).
FABRIZI, segretario. Da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
ASTENGO. Raccomanda vivamente al moistro gli aiuti di

agenzia, alla cui sorte credo non siasi convenientemente provve-
duto con il presente disegno di legge, il quale lascia gli agenti
in manifesta condizione d'inferiorità rispetto al personale d'ordine
delle Intendenze e degli utlici affini.
Non presenta emendamenti, ma spera che alla ripresa dei

lavori parlamentari sara dal ministro legislativamente provveduto
al miglioramento dei funzionari suddetti.
BETTONI. Ringrazia il ministro delle finanze che, seiogliendo

una promessa, ha fatto suo questo disegno di legge, cho era stato
presentato da uno dei suoi suoi predecessori; ringrazia anche la
Commissione di finanzo che, con celerità e diligenza, ha integrato
l'opera del ministro.
Da lode alle Intendenze di finanza, le quali compiono un lavoro

colossale nell'interesse dello Stato; esse meritano la gratitudine
del paese, date anche le mansioni delicatissime che sono state

afEdate loro dalla legge del 21 marzo 1907.

MEZZANOTTE, relatore. Si riserva di (rispondero al senatore

Astengo, se ne sarà il caso, dopo udite le dichiarazioni che ad

esso fara il ministro.
Ringrazia il senatore Bettoni delle cortesi parole rivolte alla

Commissione di finanze, e concorda con lui per quanto ha detto
delle benemerenze delle intendenze di finanza.
Presenta al ministro una petiziono dei disegnatori e appuntati

d'ordine dell'Ufficio tecnico del catasto e degli addetti agli Ufnei
tecnici di finanza, perchè la voglia prendere in considerazione,
senza pero portare alterazione, alcuna al disegno di legge.
LACAVA, ministro delle finanze. Nota anzitutto che il dise-

gno di legge porta un aumento complessivo nei diversi organici
di L. 2,248,553.
Accenna alla storia del disegno di legge, eho fu presentato dal

suo predecessore e che egli accetto, aggiungendovi provvedimenti
per gli impiegati del eatasto a ruolo, e così completandolo. Ri-
spendendo al senatore Astengo, enumera i vantaggi che il pro-
getto reca agli aiuti di agenzia, e ripete la dichiarazione già
fatta alla Camera dei deputati, che terra conto dei" desideri di

questi impiegati senza pero turbare l'economia del disegno di
leggo.

Ringrazia il senatore Bettoni ed il relatore delle parole bene-

vole che hanno pronunziato a riguardo delle intendenze di fi-

nanza.

Infine dichiara di accettare la petizione presentata dal relatore,

nel senso di occuparsene, come per la raccomandazione del sens-

tore Astengo, senza turbare l'economia del disegno di legge, che

racaomanda il Senato.
ASTENGO. Le dichiarazioni del ministro lo aopetano e dark

voto favorevole 'al progetto.
PRESIDIiNTË. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza osservazioni si approvano gli articoli del disegno di logge

'

e le tabelle annesse.

Discussione del disegno di legge : « Compimento e sistema viene

delle opere di congiunzione del canale Depretis al canale

Cavour per mezzo del naviglio di 1erca » (N. 606).

FABRIZI, segretario, dà lettura del disogno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CADOLINI. Osserva che per questo disogno di legge si è teñuto•

per base un progetto tecnico; di cio da lode al ministro e vor-

robbe che il Governo, quando propone una spesa, avesso sempros

per norma un progetto tecnico.

LACAVA, ministro delle finanzo. Ringrazia l'on. Cadolini o ri-

corda che egli si è sempre fatto un dovere, quando si trattava di

progetti analoghi a quello clio si discute, di presentarli basandoli
su progetti tecnici.
CADOLINl. Prega il ministro di richiamara l'attenzione dei suoi

colleghi sulle osservazioni che egli ha fatto.
Rileva poi che alla Camera dei deputati vi sono parecchi dise-

gni di legge che importano spese e che mancano di progetti
tecnici.

LACAVA, ministro delle finanze, Quando si tratta di progetti
di massima è naturale che manchino i dati tecnici, non essendo

spesse volte ancora completi gli studi.
Ricorda che quando l'on. Cadolint fu al Ministero spinse la co--

struzione di alcune strade del Mezzogiorno, anche senza i pro-.

getti tecnici,
CADOLINI. Egli fu alla Camera relatore del progetto di legge

cui ha accennato l'onorevole ministro e gli dette esecuzione quando
fu al Ministero.

Ciò però non toglie che egli debba insistere nelle fatte osserva-

zioni, poichè quando i disegni di legge mancano della base tec

nica, gli è come se non esistessero.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i tre articoli del progetto di

legge.
Rinvio allo scrutinio segreto di disegni di legge.

FABRIZI, segretario. Då lettura dei seguenti disegni di legge. A

quali, senza discussione, sono rinviati a scrutinio segreto:
Maggiori assègnazioni su alcuni capitoli dello stato di previ-i

sione della spesa del Ministero della pubblica istruzione per l'eser-
cizio finanziario 1906-907 (n. 630);
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione del Ministero della pubblica istru-.
zione per l'esercizio finanziario 1906-907 (n. 631).

Presentazione di disegni di legge.
CARCANO, ministro del tesoro. Presenta il disegno di legge:

« Estinzione del debito Parmense, creato con decreti sovrani l&-16

giugno 1827 ».

TITTONI, miñistro degli affari estori. Presenta il disegno di
legge: « Acquisto di edifici per uso dello rappresentanze diplo-
matiche nelle sedi di Vienna, Bruxelles ed Aja >.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara ohiusa la votaziono.
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Si procede alla numerazione dei voti.

liiscussione del disegno di legge: « Assestamento del bilancio di

prevessone per l'esercizio finanziario 1906-907 > (N.645).

FABRIZI, segretario. Da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta là discussione generale.
FINALI, relatore. Nella relazione da lui presentati a nome del-

la Commissione di finanze, sono espressi alcuni desiderî e fatte

raccomandazioni sulle quali la Commissione aineroi>be conoscere

il pensiero del ministro del tesoro. La ComniissÏone ha rilevato la

moltiplicità dei disegni di legge in materia finanzÏarla clie si pre-

sentano al Parlamento, e prega il ministro di voler sottoporre al-
la Commissione, che sta studiando la riforma della legge di con-

tabilità, il quesito se non creda opportuno di diminuire il numero
di tali disegni di legge.
Sarebbe poi necessario che alla stessa Commissione venisse dato

incarico di regolare in qualche modo l'esercizio del bilancio prov-
Visorio, che ormai, per l'esperienza di molti anni, è diventato una
necessitä, e mancano cosi nella legge, cdme nel regolamento,
norme, per l'Ëmministrazione.
,I4a Commissione di finarize ha esýresso il suò parere sul metodo
invalso di preridere le eeeedelize verificatesi in eëiréizi chiusi þer
portarle a beneficio di nuovi bilanci. La cosa à tanto strana ed

anormale che crede basti accennarla, percliè l'oriorevole Carcano

ne conprenda l'importanza e senta la necessità di provvedere,
perchð l'operazione contabile cosi fatta, resiste ad ogni buona
regola di contabilità e può ingenerare confusione.
La Commissione di fiziinzè esprime poi il desiderio di veder

chiare in tutta la graniè ðperizi'one dellä ferroŸie di Stato.
eg quindi il' ministrö di corrädate Íf donio coz3suntivo cda

uni ðiniosnazÌone sommiría dalla quale possa rilevarsi l'ands-

14ento della liquidazione con le tre Società e gli oneri derivanti

ano Stato.
Ë riecessário ¡ioi diniostrare quatito vi sia di veí·o irl eið che si

afferma circa le spese relative áli'eseroídid di Stato e páragoriarle
con .là sýese d'eserseizio delle cessate Societa, e portare innanzi all
Parlainentõ cifre deciäivá, ¿Ainellá íl paese possi g*iudicard.
Nel passato si è largheggiato per gli arretrati delle ducte di

cozidorso <Ìei Comuni e delle Provincie; ora gli intichi arretrati
confinuatio a rinandere; mirebbe pertanto opportuno un provvedi-
Inento, e di ciò fa speciale raccomandazione al ministro.

RitornaÃdo alle ferrovie osserva che nelle partite di giro sono

portiste delle cifre enormi. Orà bisognerebbe, anche nel bilancio
ferroviario, seguire i criteri che regolano la contabilità dello

Stato; nulla viefa clie tali criterii siano applicati aúche alle Kro-
niiniskazioiti cón ca'rattere industriale, iäle à l'Amníllilètrazione
ferroviaria.
Raccomånda poi al ministro di semplifidare i bílanci degli eco-

riomati generali ed unificarli.
Parla da ultimo delle pensioni d'utorità e crede improbabile

che possa trascorrere un intiero esercizio senza nessun colloca-
mento a riposo d'autorità.
Raccomanda la cosa al ministro, sicuro che sapra e vorrà prov-

vedere.
Chiede venia al Senato d'aver ripetuto queste raccomandazioni,

ed a nome della Commissione di finanze attende fiducioso lo ri-
sposte del ministro (Approvazioni).
CARCANO, ministro dal tesoro. Ringrazia il senatore Finali per

la relazione presentata a nome [della Commissione di finanze e

per il riassunto che ora ne ha fatto: relazione densa di iavi con-
cetti e di giusti desiderii.
Prima di rispondere singolarmente ai vari quesiti, dichiara di

trovarsi d'accordo con il senatore Ýinali in quasi tutti i punti
della sua relazione.
Circa i rilievi fatti relativamente all'ordinamento della contabilità

dello Stato e riferentisi alle questioni della presentazione dei bi-
lanci, dell'esercizio provvisorio, degli storni e dei trasporti di

Ìondi da un bilancio all'altro, osserva che essi rientrano nella

competenza della Commissioile þrèsíoduta dal senatore Di Broglio
per la riforma della vigenté leggã di corítabilità.
Dice che la Commissione presentð ieri il risultato dei suoi

studi, contenuto in un grosso volume, che non ebbe ancora tempo
di leggere.
Crede probabile che i temi proposti dal senatore Finali siano

stati esaminati dalla Commissione; in caso contrario pregherà il
senatore Di Broglio di occuparsene tuttavia.
In merito al desiderio che si costituisca una contabilità ferro-

viaria chiara e precisa, riconosee che fino ad ora non fu possi-
bile di vederlo attuato per l'occessivo lavoro da cui fu gravata la

Amministrazione delle ferrovie nei primi tempi del suo funziona-
mento. If certo però che nella nuova legge sull'ordinamento delle

ferrovie di Stato, trovansi gik tracciate le linoe per le quali si

potra giungere ad un chiaro ordinamento contabile, che dia modo

di facilmente vedere quale sia l'andaniento dell'azienda e quali
siano i suoi risultati.

Šulla parte della relazione rélativa al differimento da parte
dello Stato della riscossione deÍ contributi ¡irovinciali o comunali,
riconosee la gravità della questione; ed afferma non esser facile

spiegare il perché da parte degli enti local s'incontri tanta difli-
coltà per ottenere il soddisfacimento di debiti che essi non pos-

sono disconoscere. Forse, una ragione pub trovarsi nelle troppe
volte promessa e troppo indugiata riforma dei tributi locali. Spera
che questa riforma sarà presto attuata, sapendo con quanta so-

lerzia vi attenda il ministro Lacava.
Fara oggetto di studio la questione degli economati per i quali

si desidera la unifidazione.
Per le pensioni dice che à un'illusione quella cho si possa in

bilancio scrivere una cifra fisàa per il pagamento del debito im-

presciiidíbile da esse costittiito. Créde che sarebbe miglior par-
tito fornai•e al sisteilii antico di uno stanziamento coniplessivo
pei väri Ministãri.
Da poi spiegazioni al senatoie Finà11 in merito alle osserva-

zioni particolari circã Io pensioni di autorità.
Ci·ede di aver cosi risposto alië osservazioni del relatore. Ag-

giungerà qualche cosa intortio di ridaltati del bilancio di asse-

stamento.

Osserva che secondo il disegno di legge è previsto un avanzo

dí 60 milioni, contro il quale perð stanno oneri per nuove leggi,
gia approvate o da approvare, i quali ammontano a circa 63 mi-

lioni e mezzo, di fronte alla qual somma sta perð un maggior
prodotto delle entrate, che al 31 maggio era già assicurato in al-

meno 57 milioni, che si sono ancora aeeresciuti durante il giu-
gno, così che Ï'avanzo netto sul conto consuntivo andrà di certo

oltre i 60 milioni.

S'intrattiene per uliimo sulli questione dell'abolizione del Tofto,
per la quale egli vede molte dif!ìe IfÉ illo statö Ëttuale dell'edu-
cazione del nostro paese (Approvazioni).
CADOLINI. Osserva che del nilliardo occorso pár il ëiscatto delle

ferrovie, una meta è stata pagafa alle Societá come una restitu-

zione, a saldo delle costruzioni ferroviarie eseguite dopo il 1885.
Non si deve poi credere elle il niilÏario básii, perclië occorre-

ranno altre somme, dato lo svifu o ËeÍ traffico clie, con soddi-
stazione di tutti, va sempre aumenta'ndo, e più si spenderá, mag-
giori saranno i profitti per l'erarÏo e per l'economia nazionale.

Èsorta poi il Governo ad andare a rilento nel ridurrä le fariffe
ferroviarie, essendo, a suo avviso, erroneo iÏ principio che, ridu-
cendo le tariffe, aumenti il reddito; tuttavia una ríduzione nelle

tariffe, per certi dati prodotti, può riuscire utile.
PATERNOSTRO. Nori è buono argomento quello deÏl'incremento

del lotto clandestino, che si adduce contro la desiderata abolizione
del lotto, inquantocliè il lotto efandestino esÌste appulito peròÉë
vi à il letto unicia'e.

Questa difBeolta fu affacciata aneh'e dal 1Aegliani...
CÀRCANO, ministro Àel tesoro. È niale siÃ riel vizio kel giuoco.
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" I HO. Perfettamente, ma lo Stato non deve farst giuo-
catore et i core che altri giuochi.
Acc una alla concorrenza che si fa al lotto con le tombole e le

lotterie, alle quali il Governo ei presta e non fa argine all'inizia
tiva parlamentare, che continuamente chiede nuove tombole e

nuovo lotterie.

Sarebbo dovere del Governo moderare in questa parte l'inizia-

tiva parlamentare.
Crede che si potrebbe venire alfabolizione del lotto gradual-

mente, ed il Governo dovrebbe iniziare seri studi per risolvere

questa questione che s'impone ad un popolo civile. Noi vogliamo
il risanamento popolpre, ma lasciamo il popolino tra il lotto e il

Monte di pieta, e, come se cið non bastasse, gli apprestiamo anelle
tombole e l,tterie.
FINAL1, relatore. Ringrazia vivamente il ministro delle risposte

soddofaa anti e delle importanti d:cliiarazioni che ha fatto, nonchè
del savi ed alti suoi propositi intorno all'azienda finanziaria.

Personalmente poi lo deve ringraziare della grando cortesia che

ha usato a suo riguardo.
CARCANO, ministro del tesaro. Consente nelle idee espresso dal

senatore Paternostro intorno all' iniziativa parlamantare per le

lotterio o le tombolo, ma non crede di potergli dare una risposta
che lo soddisfaccia pienamente per ciò che riguarda l'abolizione

del lotto. •

Consente tuttavia a studiare la questione, ma, per quanto abbia
fede nel progresso del paese, e per quanto 10 desideri alla testa

dei popoli civili, pure, in materia di lotto, deve dire che ò ama-

reggiato da grandi delusioni.
Ricorda i tumulti che avvennero a Napoli quando il generale

Garibaldi decretò l'abolizione del lotto; quei tumulti furono tali

che GaribaldL dovette revocare il decreto.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generalo.
Senza discussione si approvano gli articoli del disegno di legge

e i relativi allegati.
Discussione del disegno di legge: « Assestamento del balancio

di previsione per ta f oloma Eritrea per l' esercizio finan-
ziario 1900-907 » (N. 645).

FABRlZl, segretario, da lettura dell' articolo unico del pro-

getto.
FINALI, relatore. Osserva che al cap. 6 dell'entrata, la tassa sui

fabbricati è unita a quella sui commercianti, esereenti, professio-
nisti ecc.
Ora la tassa sui fabbricati dovrebbe andar distinta da quella

sull'esercizio delle professioni, una reale e l'altra personale, e og-
gettivamento tanto diverse l'una dall'altra.

Nella spesa vi sono_quattro articoli che portano un considere-

yole aumento di assegni per il personale; però al cap. 10 vi è

una diminuzione di L. 129,000 per la colonizzazione, l'agricoltura

ed il commercio. La Commissione di finanze ha rilevato questa
notevole diminuzione, e si augura che ciò non significhi rallenta-

mento nelle opere di colonizzazione dell'Eritrea.

CARCANO, ministro del tesoro. Osserva che le risultanze di

questo bilancio sono esprosse in forma sintetica; ad ogni modo

d'accordo cal sua collega degli affari esteri, farà oggetto di studio

le esservazioni della Commissione di finanzo, e vedrà di provve.

dore nei Umiti del possibile.
FINALI. relatore. A nome della Commissione di finanze ringra,

zia il ministro delle fatte dichiarazioni.

L'articolo unico à rinviato allo scrutinio segreto.
Msultato di votazione.

PRESIDENTI3. Proclama il risultato della votazione a serutinig

segreto dei seguenti disegni di legge:
Disposizioni a favore delle piccole Società cooperative agricolo

o delle piccole Associazioni agricolo di mutua assicurazione:

Votanti . . . . . . . . . 80
Favorevoli . . . . . . . .

73

Contrari . , , , . . . . . 7

(Il Senato approva).

i-otteria nazionale a favore degli ospedali di Campobasso,
Isernia, Larmo e Venafro, e degli asili infantili di Aguane, Boiang,
Capracotta e Palata :

Votanti ......... 80

Favorevoli . . , , . . . .
48

Contrari........, 32

(Il Senato approva).
Proroga della data d'estrazione delle tombole telegra¢icho a

beneficio dei RR. spedali di Ch'eti. Livorno e Leeee, e riunione in

una sola delle tombole a favore degli sperlali di Chiali o Lecco:
Votanti . . . . . . . . .

81

Favorevoli
. . . . . . . .

54

Contrari . , , . . . , ,
27

(Il Senato approva).
Modificazioni alla legge del 26 gennaio 1902, n. 9. sulle asso-

etazioni o impresa tontinarie e di ripartizione:
Votanti . . . . . . . . . 80
Favorevoli

. . . . . . . . 67

Contrari
. . . , , . . ,

13

(Il Senato approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione'delle spesa
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finan-

ziario 1906-937 e approvazione di cocedenze d'iàipegn i degli eser-
cizi 1904-903 o 1905-906 :

Votanti . . . . . . . . .
80

Favorevoli
, . . . . . . .

72

Contrari . . . . . . . . .
8

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello sta,to di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'esereizio finanziario 1906-907:

Votanti ......... 76

Favorevoli . . ,
.

. . . . 68

Contrari . . . . . . . . . 8

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l'esercizio finanziario 1906-907

Votanti . . . . . . . . .
76

Favorevoli . . . . . . . ,
68

Contrari . . . . . . . . .
8

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 18,

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMAllIO - Martedl, 2 luglio 190°

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente TORRIGIANI.

La seduta commeia alle ore 9.

VISOOCHI, segretario, legge il processo verbale della tornata an-
timeridiana di ieri, che è approvato.

Sono approvati senza discussione i seguenti di legge :

Organici dei corpi militari della Regia marina;
Miglioramenti per i tenenti e sottotenenti di vascello 'e gradi

corrispondenti;
Costituzione in comuni delle frazioni di Oricola e Rocca di Batte.

1)iscussione del disegno di legge sugli stipendi ed assegni degli

ufeiali inferiori del R. esercito.
PRESIDENTE då lettura di un ordine del giorno, col quale la

Commissione propone che la Camera inviti il ministro a presen-

‡are opportune proposte atte a:
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l° sostituire i trienni ai quinquenni, attribuondoli indipen-
entemente dal grado, agli anni di servizio prestati nel corso
della carriera degli ufficiali inferiori;

2° concedere il cavallo di servizio, di carica a tutti indistin-

tamente i capitani di fanteria appartenenti al reggimenti;
3° stabilire lo stipendio dei maggioži e dei tenenti-colonnelli,

mettendoli in armonia colle modificazioni introdotte negli assegni
dei capitani ;

4° concedero ai capitani con dodici anni di grado le inden-

nith eventuali, i soprassoldi e le facilitazioni di viaggio spettanti
ai maggiori.
VIGANÒ, ministro della guerra, lo accetta semplicemente come

raccomandazione.
COMPANS, relatore, confidando che il ininistro attuera i prov-

vedimenti raccomandati dalla Commissione, lo converte in racco-

gänilazione.
(Il disegno di legge è approvato).

Discussione del disegno di legge
per provvedimenti relativi all'Universita di Napoli.

p.ggMO propone di aggiungere il seguente articolo :

« imumentata di L. 23,410 la somma assegnata nel bilancio

ordinario delÏ'istruzione pubblica destinata in aggiunzione a quella

i,a stapziata di L. 17,000 al mantenimento di numero 50 infermi

(compreso il pemonale degli infermieri e degli inservienti) nella
teËza clinica medici, la quale occupera nell'ospedale di Gesù e

Maria una parte adeguata dei migliori locali che saranno la-

sciati liberi dalle cliniche che dovranno essere trasferite ai nuovi

edifici ».
FASCE, sottosegretario di SY.ato per il tesoro, lo prega

di non

insistere.

BIANCHI LEONARDO, relatore, prega il Governo di accettarlo

altrimenti la clinica medica non potrebbe funzionsre.
'FASCE, sottoaegretario di Stato per il tesoro, aderendo alla pre-

ghiera della Commissione, accetta che si modifichi invece 1 arti-

co1o terzo aumentando la spesa per la terza elinica.

RUMMO accetta

BIANCHI LEONARDO, relatore, a nome della Commissione, ha

presentato il seguente ordine del giorno:
« Vista la convenienza che la terza clinica medios nella R. Uni-

versità di Napoli sia messa nelle condizioni di funzionare oome le

altre due, si fa voto al ministro della pubblica istruzione di vo-

1ere ad essa assegnare, con legge speciale o con legge di bilancio,
i.necessari arredamenti e quel numero d'infermieri che si reputi
seeessario appena sara definitiva la questione dei looali che dovrà
eel prossimo anno scolastico occupare ».

Essendo stata aooertata la primparte; converte in raccoman-
ggstone .la, seconda, conoernente liarredamento.

g( Asegno di legge à approvato).
Discussiogo del disegno di legge per modißcazione della legge

sul lavord- delle donne,e dei fanciulli.

COCCO-ORTU, inistro d'agricoltura, industria e commercio,

prega i deputati che hanno-proposto emendamenti di non insi-

stervi per innpedire che la legge debba ritornare oper la seconda

volta al Senato; molto più che l'oggetto degli emendamenti sarà

argomento i disoussione quando Torrà innenzi alla Camera la

Convenzione di Berna.

CUTJI, presidente della Comtnissione, si associa alle conside-

razioni dell'onorevole ministro.

PRgfDENTE. Non essendo presenti i proponenti degli emenda-
menti, s'intende che vi abbiano rinunziato.

(Il disegno di legge à approvato).

Discussione del disegno di legge per il riscatto delle linee tele-

foniche e l'ordinamento dell'arienda dei telefoni dello ßtato.

NITTI invita il Governo a ritirare il disegno di legge o quanto
subno a rimandarne la discussione 41 novembre, petoþà crede che

il riscatto non sia utile nè allo Stato nè al miglioramento del

servizio.

Nota che nei paesi dove è buono e maggiore lo sviluppo del

servizio telefonico, ad esempio l'Inghilterra e l'America, è in vi-

gore l'esercizio privato ; mentre dove vige l'esercizio di Stato, per
esempio la Francia, il servizio à assolutamente cattivo.

Lamenta la tendenza presente di affidare allo Stato e ai Comuni
i pubblici servizi, osservando che per questa via si arriva inevi-

tabilmente al risultato di dovere accrescere le imposte, peýohè i
servizi medesimi divengono, per mille ragioni, passivi.
Combatte il disegno di legge nello sue particolari disposizioni

affermando che lo Stato fa un cattivo affare con questa conven-
zione che si fonda su previsioni ipotetiche e ottimiste, e che so-

rebbe stato più opportuno concludere nel 1917, senza subire ora

condizioni troppo onerose.
Dimostra che, più esattamente calcolate le cifre di sppsa per
l' impianto e per l'esercizio in base ai risultati dell'esperienza e ai

bilanei delle società private, i conti del Ministero non tornano più,
e si avrà una impresa passiva sempre, e tanto più se si vorranno

ri<iurre le tariffe.

Conviene che la Commissione ha migliorato il disegno di legge,
melamenta che si costituisea per la nuova azienda telefonica
dello.Stato un troppo vasto meccanismo burocratico nella direzione
del quale non è fatto bastevole posto agli elementi tecnici.
Attribuisce all' Estrema simstra la responsabilità della tendenza

che ora prevale di avocare tutte le eziende industriali allo Stato
(Approvazioni) e per la quale v'è pericolo di non trovare più ar-
gipe all'aumento delle spese.
In relazione a queste sue osservazioni ha presentato il seguente

ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a ritirare il disegno di legge

sul riscatto di linee e reti telefoniche, esercitate cÌalla industria
privata,,ed a richiamare le Societa concessionarie a rinnovare
gl'impianti, secondo gli obblighi di legge ed i patti delle conces-

S10BI >.

Non si fa illusioni circa l'accoglienza a questo riservata.
Confida tuttavia che il ministro vorrà far si che il riscatto dei

telefoni non si converta in un disastro finanziario per lo Stato
(Vive approvazioni - Applausi a sinistra - Molte congratula-
zioni).
NICCOLINI conviene che 11 riscatto a consigliato dalla opportu-

nità di unificare il servizio telefonico ora ¿seroitato da tante im-

prese diverse, ma crede necessario l'abbinamento di tale servizio
con quello telegrafico, dato che ormai fra di essi, dopo i pro-
gressi raggiunti dal primo, non esiste più veruna distinzione so-

stanziale.
- Mediante l'abbinamento si avrebbe la possibilità di estndere il
telefono a tutti i centri minori muniti di telegrafo, e si conse-
guigenboro molti,e notevoli vantaggi che l'oratore passa in ras-

segna.
Esaminando il disegno di legge non tanto per la sua portata

attuale quanto per gli effetti che potra produrre in avvenire, si

preoecopa dei metodi che si seguono per la valutazione del com-
penso nel caso di riscatto delle concessioni minori e specialmente
per la determinazione del maggior prezzo proporzionale al reddito
netto.

Crede neaessario riformare la legge del 2 maggio 1903 la quale
ha ormai perduto ogni valore. Non condivide il pessimismo, che
gli sembra preconcetto dell'on. Nitti circa i risultati finanziari
della operazione; concorda invece con lui nel non approvare la
troppo vasta coneezione burocratica cui si inspira il progettato or-
dinamento del servizio telefonico dello Stato.

Segnala la grande importanza e complessità della nuova legge,
i cui effetti aumenteranno sempre nell'avvenire per l'estendersi
crescente della rete telefonica; confida che il ministro abbia di
ciò perfetta coscienza e sia in condizione di assicurare la Camera
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sulla matura preparazione del Governo per una regolare assun-
zione da parte dello Stato del servizio dei telefoni. (Benissimo).
MORELLI-GUALTIEROTTI fautore un tempc dell'esercizio pri-

vato ò ora favorevolo all'esercizio di Stato, sia per gli stretti rap-
porti che intercedono fra il servizio telegrafico e quello telefonico,
sia per gli scarsi proventi che lo Stato ricava dalle concessioni di
fronte ai lautissimi guadagni delle Societh esercenti.
Per venire all'esercizio di Stato c'è una duplice via: o aspettare

la scadenza delle convenzioni, o avvalersi del diritto di riscatto.
11 prosente disegno risolvo solo parzialmente la questione del ri-

scatto, ma non risolve affatto quella dell'esercizio. Non solo una

parte delle linee rimane tuttora nelle mani dell'industria privata,
ma è anche ammessa la possibilità di nuove concessioni.
Così 69sendo, l'oratoro non vede alcuna ragione di urgenza nel

provvedere al riscatto. Como preparazione all'esercizio di Stato il
ministro avrebbe dovuto soprassedere a qualsiasi nuova conces-
sione. Ed infatti l'oratore, quando fu ministro, non fece che poche
concessioni o col patto espresso del riscatto in qualunque tempo
ed a speciali condizioni.
Avrebbe desiderato che il ministro avesso presentato integral-

monto alla Camera la relazione della Commissione che ha studiato
la questione del riscatto, per conoscerne le conclusioni circa la
convenionza non solo finanziaria ma anche economica del riscatto
(Interruzione dell'on. ministro).
E circa la convenienza economica del riscatto, pur riconoscendo

che la legge vigente stabil see per il prezzo delle linee norme

tassative, l'oratore osserva che 11 Governo non poteva evitare di

credere che, dato un tal prezzo, i redditi dell'esercizio avrebbero

coperto le speso dell'eseretzio stesso e l'ammortamento del capi-
talo, e se, in caso divorso, non fosso più opportuno non proce-
dere al riscatto. Ora l'oratore afferma esagerati i calcoli del mi-
nistro circa il reddito delle linee e le spese di esercizio, ritenendo

troppo ottimisti e gli uni o gli altri.
Così il coefBeiente di aum nto è stato provisto in una misura

enormemente esagerata, como si vede considerando l'incremento

degli introiti telegrafici. Nonostanto queste obiezioni, pur convinto
che la legge rappresenterà per l'orario non un utile, ma una

perdita, darà il voto favorovole al disegno di logge, nè farà obie-
zione sul prezzo, senza dubbio gravoso del riscatto, essendo per-
suaso che patti migliori non si sarebbero potuti ottenere.
No fara osservazioni cirea la transazione portroppo onerosa sti-

pulata per la rete di Venezia.
Solamente raccomanda al ministro di ordinare l'azienda telefo-

nica di Stato sulle basi della più stretta economia, precisamente
perché trattast di un'azienda che sarà indubbiamente passiva.
Deve quindi fare le più ampio riservo circa il nuovo grandioso

e costoso ordinamento proposto, ed in ispecie circa alcune dispo-
sizioni che derogano alle norme generah di contabilità.
Si augura che venga sollecitamente un nuovo disegno di legge

organico o completo, il quale ripari alle laoune ed agli errori del
presente (Approvazioni - Congratulazioni).

Verifica di poteri.
PRESIDENTE annuncia che la Grunta ha presentata la relazio-

ne sulla eleziono contestata di Gargenti; che sarà messa all'orchne
del giorno di venordi.
La seduta tertaina alle ore 12.20.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.10.
PAVIA, segretario, legge il processo verbale della tornata po-

mori liana di ieri cheè approvato.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congorli i deputati: Malvezzi, Bo-
nicelli e Fracassi.

(Sono conceduti).
Interrogazioni.

SANARELLI, sottosegretario di Stato por l'agricoltura, industria
o commercio, dichiara all'on. Cuzzi che tra breve verranno dira-

mate disposizioni relative alla pesca notturna nei laghi Maggiore
e Ceresio.

CUZZl insiste che l'art. Ib sia soppresso, ritenendo incostitu-
zionale, ingiusto e dannoso ai poscatori dei nostri laghi; o quanto
meno che no sia sospesa I applicazion°o fino alla pubblicazione del
nuovo regolamento.
VALLERIS, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

l'on. 4)i Saluzzo che è proposito del Governo di migliorare le con-
dizioni di carriera degli ufBoiali subalterni contabili.
DI SALUZZJ prende atto, sollecitando la presentazione del re-

lativo disegno di legge.
FACTA, sottosegretario di Stato por l'interno, risponde all'ono-

revole Nitti che l'autorita politica di Girgenti minacciò di deferire
all'autorità giudiziaria i presidenti degli uffica elettorali se non

spedivano i verbali relativi; che vennero poi spediti in seguito
al telegramma del presidente della Camera.
POZZO, sottosegretario di Stata per la grazia o gius¾zia, asei-

cura che l'autorità giudiziaria inizio tosto procedimenti penali
per i reati che si sarebbero compiuti in occasione dell'ultima ele-
zione politica di Girgenti.
NITTI si compiace che la Giunta per la verificazione dol poteri

abbia già proposto l'annullamento di quella elezione e si augura
che più non si ripetano le violenze e gli artifict consumati nel-
l'elezione stessa; che il rappresentante del Governo e l'autorità
di pubblica sicurezza sappiano tenere un contegno più ossequente
delle leggi e che l'autorità giudiziaria proceda con la massima
energia e celerità anche contro quei ministri del culto che eser,
citarono pressioni. (Bravo),
COTTAFAVÏ, sottosegretario di Stato per le finanze, assienra

l'on. Di Stefano che è già pronto il disegno di legge previsto dal-
l'art. 83 della legge 15 luglio 1906, concernonte provvedimenti per
le provincie meridionali, la Sicilia e la Sardegna.
DI STEFANO raccoman la che, in attosa dolla legge, sia sosposa

qualsiasi esecuziono a carico dei poveri contadini.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato por le finanze, dichiara,

che verranno emanate disposizioni nel senso desiderato dall'inter-
rogante.
FACTA, sottosegretario di Stata par l'interno, risponde all'on.

Aroldi che l'arresto di due metabri del Co nitato dei lavoratori
del Ferrarese venne esaguito in seguito a regolare mandato di
cattura.

AROLDI. Assicura che i due arrestatt sono estranei al fatto per
il quale venne ordinato il loro arresto e lamenta cho il Governo
non si mantenga neutrale nel conflitti economici, ma si schieri
sempro dalla parte dei proprietari (Rumori) i quali sono venuti
meno ai patti, e che gli arresti abbiano impedito quegh accordi
che erano nominenti (Interruzioni).
Eselude che il movimento del Ferrarese abbia carattere politico;

el afferma non avere esso che ragioni economicho (Bene).
FACTA, sottosegretario di Stato por l'interno, non comprende

como si possa sostenere che l'autorità di pubblica sicurezza possa
sottrarsi al dovere di eseguire gli ordini dell'autorità giudiziaria
(Interruzioni all'estrema Sinistra) o cho i rei dei reati comuni
siano sottratti alla giustizia (Vivo approvazioni).

Discussione del disegno di legge sulle case popolari.
CARCANO, ministro del tesoro, annunzia che il Governo pro-

pone di estendere dai cinque ai dieci anni la esenzione delle case.
popolari dall'imposta sui fabbrior.ti.

PAVIA, segretario, legge il seguente ordine del giorno pçopo,to
dalla Commissione:
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< La Camera riconoseendo le deûeienze della legge 31 maggio
1903 sulle case popolari piglia atto delle dichiarazioni del Governo
che ne presenterA la revisione al riprendersi dei lavori parlamen-
tari ».

CARCANO, ministro del tesoro, lo accetta.

(Ë approvato - Sono pure approvati gli articoli del disegno di

legge).
Discussione del disegreo di legge per le case dei ferrovieri.
LUZZATTI LUlGl. relatore, dichiara di consentire che la quote

di ammortamento si estinguano in ottaata anni, come proponeva
il Governo.
PESCETTI ringrazia il Governo e il Parlamento per questo di-

segno di legge; augurando che alla solleeitudine dei pubblici po-
teri poi ferrovieri risponda la maggiore devozione dei ferro9ieri

verso gli istituti e gli interessi che sono loro afBdati. (Bene !)
Avrebbe perð desiderato che le case pei ferrovieri fossero co-

struite non dall'Amministrazione ferroviaria ma dalla cooperativa
ferroviaria o dagli istituti di previdenza che dovrebbero poi rima-
nere proprietari delle case medesime. Avrebbe desiderato altresi

che si dedicassero 60 milioni a queste costruz ioni.

GIANTURCO, ministro dei lavo:i pubblici, si compiace che la

Commissione abbia accettato, anche per la questione dell'ammor-
tamento, il disegno del Governo. Dimostra la necessità di garan-

tíre in modo assoluto il denaro degli istituti ferroviari di previ-
denza; onde non può convenire nelle considerazioni dell'on. Pe-

scetti e mantiene il disegno di legge (Bone).

Presidenza del vice-presidente TORitlOIANI.

LUZZATTI LUIGI. relatore, si unisce allo considerazioni del mi-

nistro, e confida che, tenuto conto del risultato conseguito da que-
sto primo esperimento, altre somme s ano in appresso, per legge,
con lo stesso metodo, assegnate a costruire le case economiehe

dei ferrovieri. Intanto però il presente disegno di legge provvede
ad un imminente bisogno e lascia sperare, anche per i ferrovieri,
un migliore avvenire (Vivo approvazioni).
PESCETTI, all'art. 4, propone che il tempa per le quote di am-

mortamento sia portato a cento anni (Rumori).
01ANTURCO, ministro dei lavori pubblici, non accetta questa

proposta.
PESCETTI, all'art. 7, propone che i rappresentanti dei ferro-

vieri nel Consiglio d'amministrazione siano quattro.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, prega l'on. Pescetti

di non insistere.

(Sono approvati gli articoli del disegno di legge con una modi-

ficazione concordata alfart. 9).

Votazione a scrutinio segreto.

PAVIA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti -
Angiolini - Antolisoi - Arigð - Arlotta - Artoni - Astengo
- Aubry.
Baranello -- Barnabei - Basetti - Bastogi - Battaglieri --

Battelli -- Bergamasco -- Bertetti - Bettblo - Bissolati - Biz-
'

zomero - Bona - Bonacossa - Bonicolli - Barsarelli - Bottae-
chi - Botteri - Brizzolesi.
Calissano - Callaini - Calleri - Calvi Giusto - Camera -

Campus-Serra - Canevari - Cantarano - Cao-Pinna - Ca.
paldo - Capece-Minutolo - Caputi - Caraano - Cassuto -

Castellino - Cavagnari - Centurini - Cerulli -- Cesaroni -

Chiapusso - Chiinienti - Ciacei Gaspero - Ciappi Anselmo -
Cicarelli - Cimorelli - Cipriani-Marinelli - Ciuffelli - Cor-

naggia - Cortese - Costa Andrea -- Crespi - Croce - Curioni

- Curreno - Cuzzi.

Da Como - D'All - D'Alife - Dal Verme - Dari - De Ami-

cis - De Andreis - De Bellis - De Gennaro - Dell'Acqua -
Della Pietra - De Michetti - De Nobili -- De Novelgis - De

Seta - De Viti De Marco - Di Cambiano - Di Saluzzo, - Di
Sant'Onofrio - Di Stefano Giuseppe.
Facta - Faelli -- Falaschi - Falconi Gaetano - Falletti -

Fasco - Fazi Francesco - Fill-Astolfone - Fortunato Giustino
- Fradeletto - Fuloi Nico1ð
Galli- Gallino Natale - Gaudenzi - Giaceone -- Giantyreo -

Giardina - Ginori-Conti - Giolitti -- Giovagnoli - Giovanelli
- Giunti - Grassi-Voces - Guarracino -- Guastavino - Guerei

--- Guerritoro.

Landucei - Larizza - Lazzaro - Libertini Gesualdo --- Locro
- Luciani - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.
Magni - Malcaugi - Mango - Manna - Marazzi - Mar-

cello -- Maresca -- Marghieri - Mariotti - Martini - Masoni
- Ngsgelli - Mazzitelli - Mendaio - Merci - Mezzanotte --
Mira - Mirgbelli - Modestino -- Montagna - Montauli - Mo-
relli-Gualtierotti - Moschini.

Negri de Salvi - Nitti.

O torico - Orioles --- Orlando Salvatore - Orlando Vittorio
Erganuele.
Pandolfini - Paniè - Pansini - Pantano - Papadoptlie -

Pasqualino-Vassallo - Pavia - Pavoncelli -- Pennati - Personè
- Peseetti - Petroni - Pilacci -- Pinchia - Pini - Pipitone
- Placido - Podestà - Pozzo Marco.
Queirolo - Quistini.
44ineri - Reggio - Rizza Evangplista Rizzone - Roeoo -

Rgmpuin-Jac4T -- 11ondani - Rossi Enrico - Rossi Gaetano -
Rovasendi - Ruffb - Ruppofi.
Sacchi - Sanarelli - Santoliquido - Saporito - Seaglione-

Seano ---- Scellingo - Schanzer -- Seoreiarini-Cappola - Sonnino
- Soulier -- Spallanzani.
Talamo - Tecchio - Teso -- Torlonia Giovanni -- Torriglani
- Treves - Turati.
Valentino - Valeri -- Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Vecchini -- Venditti - Viazzi - Visocchi.

Sono in congedo :
Aliberti.

Ballarini - Baragiola - BerninË - erhalini - Blandhini -
Borghese - Bovi - Brandolin.
Cacciapuoti - Cameroni - Campi Emilio.
Del Balzo - De Tilia,
Fabri - Feliseent - Ferrari Carlo - Finocchiaro-Aprile.
Galimberti - Greppi.
Luoitero Alfonso.
Macola -- Maraini Clemente - Marsengo-Bastia - Mauri -

Meardi - Molmenti - Monti Gustavo - Morando -- Morelli
Enrico - Morpurgo.
Poggi --- Pozzi Domenico --- Prinetti - Pugliese.
Raggio - Rava - Rebaudengo - Romano -- Ronchetti - Ro-

sadi.

Scalini - Silva - Sola - Stagliano.
Tanari - Targioni - Testasecca.

Verzillo - Vetroni.

Weil-Weiss.

Sono ammalati :
Badaloni.

Celesia.

Fede - Fracassi.

Majorana Angelo - Massimini.
Rampoldi - Resta Pallavicino - Rizzetti - Rizzo Valentino.
Simeoni - Sinibaldi.

Villa.
Assenti per «#icio pubblico :

Castiglioni - Cornalba.
Fusinato,
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Gavazzi.

Pompilj.
Stoppato.
PRESIDENTE proclama il risultato della votaziooe:
Acquisto, adattamento ed arredamento di odiflei ad uso di sedi

delle Regie rappresentanzo diplomaticho a Parigt, Vienna, Bruxel-
les e Aja.

Favorevoli
. . . . . . . .

182
Contrari

. . . . . . . . . 30
(La Camera approva).
Pens one alla vedova del professor Giovanni Rossi.

Favorevoli
. . . . . . , ,

190

Contrari......... 20
/La Camera approva).
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di provi-

stone del Ministoro delle posto e det telegrafi por l'esercizio finan-
ziario 1907-908 ed istituzione di un capitolo per l'esercizio dello
staziont rarliotolografiche:

Favorevoli
. . .

. . , 187
Contrari . . . . . .

.
. . 24

(La Camera approva).
Aumento della dotazione della Camera dei deputati p=rglieses-

cizi finanziart 1906-907 e 1007-008:
Favorevoli

. . . . . . , , 189

Contrari......... 22
(La Camera approva).
Autorizzazione della spesa «fi L. 53000 por i lavori di finitnento

occorrenti nella costruzione del nuovo odificio ad uso della climoa
chirurçica della R. università degli stadt di Parma:

Favorevoli . . . . . . . .
190

Contrari . . . .
. . . . .

21
(La Camera approva).

Presidenza del presidente MARCORA.

ßeguita la discussiona del disegno di legge
per le opere portuali.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, (Segni
di attoazione) rileva che lo difficoltà intorno al disegno di leggo
sono sorte per cið che ha tratto alla eventualità di nuovi b:-

sogni.
11 Governo non ha potuto e non puo accettare la proposta di

indicare nel disegno di legge quali siano quosti nuovi bisogni, o

con quali somme e in qual tempo debbano essero soddisfatti. Ma
crede che si possa trovare un temperamento equo in un emenda-

monto al <lisegno di legge nel senso di affiontare nel suo com-

plesso il problema dei porti non contemplati nel disegno di legge.
Il Governo peroið propone di armonizzare o completare cosi gli

articoli 3° e 4°•

Art. 3. - La somma di L. 30,000 00 ) di e ii al n. 25 della t t-

balla, ò dostsnata per eseguire a preferenza :

1° i lavori di riparazione straordinari o di complemento in-
tesi a proteggere lo speechio aclueo in relaz one alle opere co-

struite ed in corso di costruzione in virtù di procedenti disposi-
zioni legislativo;

2° i lavori di costruzione di nuove opere o di sisternazione
delle attuali occorrenti:

a) nei porti interessanti il rifugto e la difesa militare;
b) nei porti interessanti il commercio e nei quali il movi-

mento della navigazione e del traffico sia stato nell'ultimo trien-

nio in progressivo aumento ;

c) nei porti ai quali facciano capo linco ferroviarie di pene-
trazioni o canali navigabili;

d) nei porti posti noi punti del continento e delle isole, che
non abbiano facili mezzi di comunicazione;

f) nella esecazione delle opere di cui al n. 2 del presente
articolo sart data la preferenza a quei porti a favore dei quali
concorrano simultaneamente più di una dello condizioni soprain-
dicate.

ArL 4 i a determinulano a o.. ce rispononti alle conduioni
in liene me!!'a·u alo pr e nte, la loro el.isoiletztene 8000 20 11

comparativo grado di urgenza, e la ripartizione della somma, sa-
ranno fatto con dooreto del mmistro dei lavori pubblici sulla pro-
posta di una Commissione, nominata por deoroto Roalo in segnito
a deliberazione del Consiglio dei ministri.
« La tabella di assegnazione o reparto corre lata di una rela-

zione esplicativa sari comunicata al Parlamento non più tardi del

30 aprila 1908.

« Contro il decreto di approvazione della suddetta tabella o am

messo il ricorso alla IV soziano del Consiglio di Stato entro 60

giorni dalla putblienione del decreto stesso nella Gazzetta afft-
ciale.
Naturalmente la Commissione reale studierh, can criteri tecnic

o con assoluta imparzialità, quali p ovvelimenti si debbano pren-

dare nell'interesso supremo del paese (Vivissimo approvazioni).
MllRCI si era inscritto a parlaro per sostenere

la no2essità, nel-

l'interesso di Firenze o della Toscana, di avere nel porto di Li-

vorno un conveniente sbocco sul mare, al seguito dello dichiara-

zioni del presidente <iel Consigli a, lo quali assicurano l'approva-
zions della legga, rinunria a parlare (Vive approvazioni).
Voci. Ai voti! ai voti!

PIPITONIC ha presentato il seguento ordino del giorno :

« La Camera invita H Governo a presentare un di<egno di

legro, pr il quale, ai sensi dell'art l 101 testo unica della legge
18 laglio 1481, n 2318, approvato con 11. decreto 2 aprile 1885,

n. 3095, siano dichiarati dL priŒl C1t0g fÍA i POrgi che COStitut-

saano l'unico mezzo li comunicaziono tra i Comuni inlati ed il

continente ».

Dolente eho lo condizioni della Camera iloa gli consentano di

svolgere, como vorrebbe, il suo ordino del giorno, dichiara di in-

sistere nei conentti in esso espressi.
PANTANO. Loda il Governo per la sua proposta conciliativa che

consacra il prmeipio della ripartiziono c mtemporanea dei fondi

fra i vari porti. Rileva pero il carattore ineostituzionale viel prov-

vedimento, om cui si vuolo che il Parlamento deleghi alGoverno
i suoi potori per la determinazione delle tabelle.

Ililevando che por siffatta delegazione l' opera imparziale del

Governo sarebbo inceppata dalla press one degli interessi locali,

ratione necessario o prudento riservaro al Parlamento l' approva-
zione della tabella dei nuovi lavori.

Solo in questo modo si assieurorà una equa, illuminata tutela

degli interesst di tutto le regioni per l'incremento del commercio

marittimo che dove essero tanta parte della prosperità della na-

zione.

L'oratore, rievocando l'entusiastico affetto che i marinai siciliani

tributarono a Garibaldi, augura che la Camera, nel contenario

dell'eroe, si inspiri ad un sentiment> di concordia o solidarieta

nazronale nel provvedere alla condizione dei porti minori, fra i

quali ò quel porto di Marsala che à sooro alla storia del risorgi-
mento nazionale (Vive approvazioni).
(È chiesta ed approvata la chiusura).

Votazione a scrutinio segreto.
VISOCCIII, sagretario, fa la chiama.

Presero parte alla votazione :

Abbruzzese - Abignente --- Aborzi - Agnesi -- Agnetti ---
Albicini - Angtolini - Antolisei - Arigo - Arlotta -- Astengo
- Aubry.
Baccelli Guido - Baranello - Barnabei -- Bastogi - Batta-

glieri - Bergamasco - Bertarolli - Bianchi Leonardo - Bix-
zozoro - Bolognese - Bona - Bonacossa - Bonicelli -- Bo-
selli - Bottacchi - Bottori -- Brizzolesi.

Calissano - Callaini - Calleri --- Camagna - Camera -.

Campus-Serra - Canevari - Cantarano - Cao-Pinna - Ca-

paldo - Capece-Minutolo - Carboni-Boj - Cassuto - Castel-
lmo - Centurini - Corulli - Cesaroni - Chiapasso - Ciacci

Gaspero - Ciappi Anselmo - Cicarelli - Cipriani-Marinellt -



3986 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALlk
I

Ciuff:lli - Cocco-Orta - Cornaggia - Cottafavi - Crespi -
Croco - Curioni - Curreno - Cuzzi.
Da Como - Dagosto -D'All - D'Alife- Dal Verme - Dari-

De Amicis -- De Andreis -- De Bellis - De Felice-Giuffrida- De '

Gennaro - De Giorgio - Dell'Acqua - Della Pietra -- De Ma-
rinis - De Michetti - De Nobili - De Seta - Di Rudini An-
tonio - Da Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Stefano Giuseppe.
Facta - Falaschi - Falconi Gaetano - Falletti -- Faseo -

FazÌ Yrancesco - Fazzi Vito - Fill-Astolfone - Fortunati Al-
fredo - Fortunato Giustino - Fradeletto - Fuloi Nicolò -
Fuseo.
Galli - Gallino Natale - Gaudenzi -- Giaccone - Gianturco
- Giardina - Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-Apostoli -
Giovagnoli - Giovanelli - Giuliani - Grassi-Voces

- Gaaltieri
- Guarracino - Guastavino - Gucci-Boschi - Guerritore.
Jatta.
Lacava - Landucci - Leone - Libertini Gesualdo - Leero

--- Lucernari - Luciani - Luzzatto Arturo.
Magni - Majorana Giuseppe - Malcangi - Mango - Manna
- Maraini Emilio -- Marazzi - Marcello - Marghieri -
Marzotto - Maseiantonio - Masoni -- Mazziotti - Mazzitelli
-- Mendaia - Merci - Mezzanotte - Mira - Mirabelli - Mo-
destino - Montagna - Montauti - Monti-Guarniori -- Morelli-
Gualtierotti - Moschini.

Nogri de Salvi - Niccolini.
Odorico --- Orioles - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio

Emanuele.
Pais-Serra -- Pandolfini - Panië - Pansini -- Pantano --

Papadopoli - Pasqualino-Vassallo - Pavia - Pavoneelli - Pel-
Icechi - Pennati - Persona -- Poseetti - Petroni - Pinchia
- Pini - Pipitone - Placido - Podesta - Pozzo Marco.
Quistini.
Raineri - Rava - Ravaschieri - Reggio -- Rizza Evangelista
- Rizzone - Rocco - Romanin-Jacur - Rossi Enrico - Rossi
Gaetano - Rovasenda - Rubini -- Ruffo - Rummo - Ru-
spoli.
Sanarelli - Santamaria -- Santini - Santoliquido - Saporito
- Seaglione - Seano - Schanzer - Sili - Solinas-Apostoli
- Sonnino - Soulier - Spada - Spallanzani -- Strigari.
Tasca - Tecchio - Tedesco - Torlonia Giovanni - Torri-

giani - Turati.
Valontino - Valeri - Vallono -- Vendramini - Viazzi.
Zaccagnino.

Sono in congedo:
Aliberti.
Ballarini - Baragiola - Bernini -- Bertolini - Bianchini -

Borghese -- Bovi - Brandolin.
Cacciapuoti - Cameroni - Campi Emilio.
Del Balzo - De Tilla.

Fabri - Felissent - Ferraris Carlo - Finocchiaro-Aprilo.
Galimberti - Groppi.
Lucifero Alfonso.
Macola - Maraini Clemente - Marsengo-Bastia - Mauri -

Meardi - Malmenti -- Monti Gustavo - Morando - Morelli En-
rico - Morpurgo
Poggi - Pozzi Domenico - Prinetti - Pugliese.
Raggio -- Rava - Rebaudengo - Romano - Ronchetti -

Rosadi.
Scalini - Silva - Sola - Staglianb.
Tanari - Targioni - Testasecea.
Vorzillo - Vetroni.
Weil-Weiss.

Sono ammalati:
Badaloni.
Gelesia.
Fede - Fracassi.

MAjorana Angelo - Massimini.

Rampoldi - Resta-Pallavicino - Rizzetti - Rizzo Valentino.
Simeoni - Sinibaldi.
Villa.

Assenti per ugicio pubblico:
Castiglioni - Cornalba.
Fusinato.
Gavazzi.

Pompilj.
Stoppato.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Provvedimenti a favoro del personale d'ordine delle Ammini-

strazioni militÀri dipendenti o degli assistenti locali:
Favorevoli . . . . . . . . 192
Contrari......... 26

(La Camera approva).
Riforma dell'ordinamento organico del personale dell'Ammini-

strazione delle poste o dei telegrafi.
Favorevoli

. . . . . . . . 191
Contrari......... 27

(La Camera approva).
Sistemazione degli uffici finanziari della scuola di guerra, del-

l'officina di carte-valori e della Biblioteca nazionalo universitaria
in Torino o approvazione di una convenzionecon quelComuneper
la sistemazione predetta.

Favorevoli . . . . . . ; . 102
Contrari

. . . . . . . . 25

(La Camora approva).
Impianto cd esereizio di stazioni radiotelegrafiche nel Benadir e

nell'Eritrea.
Favorevoli . . , , . . . .

188

Contrari......... 20

(La Camera approva).
Autorizzazione della spesa di L 35,000 per la transaziono con

gli credi degli ingegneri Ferdinando Savino e Federico Travaglini
e con gli ingegneri Edoardo Travaglini o Carlo Laneri.

Favorevoli . . . . . . . . 191
Contrari

. . .
. . . . . .

26

(La Camera approva).
ßi riprende la discussione del disegno di legge : Esecuzione di

nuove opere marittime.

ARLOTTA, della Commissione, parlando per una mozione d'or-
dine, propone che si sospenda per breve tempo la discussione,
affinchè la minoranza della Commissione abbia tempo di osami-
nare la nuova proposta del Governo.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, osserva

che parlamentarmento non esiste che una Commissione. Non può
ammettere che si costituiscano enti non considerati dal regala-
mento della Camera. Ora non si è fatto altro che dare maggiori
garanzie sullo opere da farsi. Non credo che sia il caso di sospen-
dere la discussione (Vive approvazioni).
PRESIDENTE osserva che la legge è venuta alla discussione

con perfetto ossequio non solo al regolamento, ma alle norme
dello statuto.
L'on. Arlotta avra del resto modo di parlare sugli articoli cui

si riferisce la nuova proposta del Governo (Benissimo -- Bravo).
GUARRACINO, relatore, sorpassando sulle considerazioni d'or-

dine generale, limitera il suo discorso a combattere alcune delle
ragioni sullo quali la minoranza della Commissione ed il Comi-
tato parlamentare per i porti esclusi hanno fondato la loro oppo-
sizione alla legge.
Respinge l'accusa che le legge abbia trascurato molti dei porti

che pure formarono oggetto dell'opera, rimasta incompleta, dellaCommissione Inglese, notando che tali porti erano stati studiati a
proforenza di altri non per la loro maggioro importanza, ma per
la priorita delle sollecitazioni delle regioni interessate.
Non A accettabile la tabella sostenuta dagli oppositori, la qualo

manca del fondamento di studi completi ed alla quale sarebbe
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stranea là fosponsabilità ministeriale. L'oratore loda poi la nuova
proposta del Governo che affida il Parlamento che la ripartizione
det fondi per i porti minori avverra con tutte le desiderabili ga-
ranzie di equiti o di giustizia.
Nota da ultimo che è infondato il rilievo clie i porti di quarta

categoria siano stati negletti, e conclude invitando la Camera a

votare, concorde, il disegno di legge (Vive approvazioni).
ARLOTTA, relatore della minoranza dolla Commissione, rinun-

cia a replicare alle osservazioni del relatoro, on. Guarracino, cosa
che pur gli sarebbe facile. Ricorda che la minoranza della Com-

mesione non ha fatto che sostenere il principio di sottrarro al-

l'arbitrio ministerialo una distribuzione di fondi che avrebbe do-

vuto farsi durante il periodo di ben quindict anni.
Ma poichè talo principio ò ormai salvato con la nuova proposta

del Governo, la quale circonda la ripartizione dei fondt di suffi-

cienti garanzie, dichiara da accettare talo proposta, anche nel-
l'intento di contribuire ad una grando opera di concordia nazio-

nale (Vive approvazioni).
CANTARANO svolge brevemento il seguente ordine döl giorno:
< La Camera confida che l'importanza commerciale, industriale

e geografica della marina di Formia, e la evidente posizione di ri-

fugio della marina di Elena, determinino il Governo a stanziare

presto, con i fondi a disposizione, le somme necessario alla co-

struzione di opere portuali proporz oniato all'importanza dellema-
rino suddette ».

DALI dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a promuovere un più accurato e

ordinato studio sui bisogni dei porti trascurati dalla Commissione
pol piano regolatoro ».

GIUSSO aveva presentato il seguente orJine del g orno :

« La Camera affermando che nella presente legge sulle opere
marittimo si debbono tenero presenti i legittimi interessi di tutte
lo regioni del Regno ed in pari tempo le più corrette norme co-

stituzionali, passa alla discussione degli articoli ».
Rileva che il disegno di legge,•cho era stato gratualmente mi-

gliorato tanto per l'opera della Commissione quanto per quella
del Governo, ha riaevuto con la nuova proposta del Governo, un

notevolissimo ed importante complemento, pel quale l'oratore non

esita a darvi favorevole il voto. (Bene!)
Vorrebbe, associandosi all'on. Pantano, che la tabella por la ri-

partizione dei trenta milioni fosse sottoposta all'approvazione del

Parlamento invece di venire riservata al potero esecutivo. Comun-

que augura che la Camera intera affermi ormai il suo consenti-

mento nell'approvaro il disegno di legge. (Bone!)
GIOLITTl, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, quanto

alla proposta che la ripartizione dei trenta milioni si faccia dal

Parlamento, nota che si tratta di quostioni tecniche speciali el in
matecia assai difficilo. Solo da una Cammissione tecnica potrà ot-

tenersi un equo reparto. (Approvazioni).
DE FELICE-GIUFFRID 4 svolge brevemente il seguente ordine

del giorno:
« La Camera, considerando l'attuale disegno di legge come pro-

messa della definitiva soluzione del problema portuale, invita il

Governo a trarre dal fondo di riserva le maggiori somme occor-

renti alla sistemazione del porto di Catania ».

Lo converte in viva raccomandazione.

FULCI NICOLÒ, ARIGÒ, SOLIMBERGO, PAPADOPOLI e ORIO-

LES, prendendo atto delle dichiarazioni del presidente del Consi-

glio, e confidando che il Governo terra conto degli intoressi che
essi intendono salvaguardare, ritirano i loro ordini del giorno.
(Gli altri orlini del giorno sono ritirati).
PRESIDENTE annuncia due ordini del giorno dell'on. Cava-

guari e dell'on. Fortis, presentati dopo la chiusura della discus-

stone.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, prega
la Commissione di non insistere nei suoi ordini del giorno, che,
dopo gli accordi intervenuti, non hanno più ragione d'essere. Non

pub accettare l'ordino del giorno Cavagnari. Accetta quello del-

l'on. Fortis.
GUARRACINO, relatore e CAVAGNARl non insistono nel lor,o

ordini del giorno.
PRESIDENTE pone a partito l'ordine del giorno dell'on. Fortis

acecttato dal Governo:
« La Camera, udite le dichiarazioni del Governo, passa alla di-

scussione degli articoli ».
($ approvato).
VALLONE sulla tabella annessa all'articolo 1° ehiede che siavi

compreso anche il seno di Otranto per la costruzione di opere in.

« teressanti 11 rifugio per 315,000 lire.

LEONE, della Commissione, chiede che sia compreso nella ta-

bella il porto di Termoli, por L. 1,050,000 di speso interessanti il

rifugio.
FILl'-ASTOLFONE chiede che nella tabella sia comproso il porto

' di Lieata per nn milione.

DI STEFANO raccomanda che rimanga impregiudicata o sia na•

turalmente studiata la soluzione della questiono tecnica della si-
stomazione del porto di Palermo.

GlANTURCO, ministro dei lavori pubblici, assicura che dei porti
di Otranto, di Termoli, di Licata, como di quelli contemplati in
vari ordini del giorno, como di tutti quelli non espressamento in-

scritti nella tabella, si terrà conto dalla Commissione incaricata

del riparto del fondo di 30 milioni.
Assicura l'on. Di Stefano che il problema della migliore siste-

mazione del porto di Palermo rimarrà impregiudicato, fermo lo

stanziamento deliberato.

FULCl NICOLO prende atto della dichiarazione del ministro;

non insisto quindi nella sua proposta relativa al porto di Milazzo.

VALLONE, LEONE o FILI-ASTOLFONE prendono atto e non

insistono.

(La tabella è approvata con lievi modifloazioni concordate fra

Commissione e Governo - Si approvano 4;lt artteoh 1° o 2°).
PIPITONE, all'art. 3°, con altri dieci deputati propono che fra

i criteri por la preferenza dei lavori sia compreso anche quello
dell'essere i fontlali insuffleienti alla esportazione dei prodotti lo-
cali. Osserva cho la questione riguar la particolarmente il porto
di Marsala.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, osserva che questo
critorio è già implicitamento incluso nell'articolo.

PIPITONE prendo atto e non insiste.

FALCONI GAETANO chiede so in questo articolo siano compresi
anche i porti che sono presentemento de quatta classo ed a cui

mettono capo linea ferroviario di penetrazione, come Civitanova

Marcho o Porto San Giorgie.
RUBINI a nomo anche dell'onorevolo Cuzzi ed altri chiedo cho

in quest'articolo siano compresi ancho i porti lacuali o fluviali

interessanti il commercio di movimento e di traffico progressivo.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, all'onorevola Rubini

fa osservare che le opere fluviali o lacuali formeranno oggetto
della legge sulla navigazione interna. All'onorevole Falconi osser-
va che anche pel contributo governativo ai porti di quarta classe
si seguiranno i criteri di procedenza stabiliti da questa logge.
RUBINI non insiste.

(Sono approvati gli articolt 3 e 4).
STRIGARI propooc un articolo aggiuntivo nel senso che in ogni

piccola isola, sodo di Comune, un porto dobha essero costruitö e

mantenuto dallo Stato.

GIANTURCO, ministro del lavori pubblici, assicura che degli
interessi delle piccole isolo si terrà il debilo conto nei limiti del

ragionevole o lo prega di non insistere.

STRIGARI insiste, notando che la swr proposta riguarda solo

poche isole sedi di Comuni

PIPITONE prega il ministro di accogliere la proposta dell'on.

Strigari, accennando in modo specialo all'isola di Pantelloria, che
si trova in circostanze eccezionali.
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GIANTURCO, ministro dei lav.sri pubblici, non pub ammettere

il prinoipio che nelle isole Lodi di un Comune debba esserci asso-
lutamente un porto di prima categoria. Prendera del resto, in

onsiderazione le racamandazioni degli onorevoli Strigari, o Papi-
tono per le isole a loro patrocinate.
STRIGARl prende atto e non insiste.
MALCAN.dI avrebbe voluto che il criterio prevalente di profe-

ronza frase quello della percentuale dell'aumento del traflico.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, osserva cho questo

cAterio deve essere armonizzato con tutti gli altri.
MALCANGI non insiste.
FALOONI GAETANO all'art. 5 vorrebbe che si avesse spoeiale

riguardo pei porti di quarta classe, oui fanno capo linee ferrovia-
rie di penetrazione, e per quelli ove si sono costituite società

cooperative per la pesca.
DE NAVA suggerisce un chiarimento di forma a questo art. 5.

GIANTURCO, ministro del lavori pubblici, non puð consentire a
messuna estensione dell'art. 5. Accetta la correzione suggerita dal-
Ton. De Nava. Terrà presente la raccomandazione dell'on. Fal-
coni.

(Si approva l'art. 5 con la modificazione accettata dal ministro).

Interrogazioni, interpellanze e mozione.

VISOCCHI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d' interrogaro i ministri dell' interno e

guardasigilli intorno ai gravi disordini verificatini nelle recenti
clozioni amministrative di Roma.

« Santini ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il minist:o della pubblica

istruzione sulla neaessità di applicare con criteri di mit zza il di-
sposto dell'art. 20 del regolamersto 2 dicembre 1906, n. 703, che
roca grave noc2mento a molti Comuni rurali del Mezzogiorno.

« Riccio ».

« La Camera, convinta d all'assoluta necessità di affrettare l'ese-
cozione delle due direttis.sime Milano-Genova o Bologna-Farenze,
invita il Governo a troacare ogni indugio e ad assicurarne la co-

struzione nel più br3VO termi¤?, soddisfacendo così i vitali e reali
interessi del paese.

« Pint, Merci, Targioni, Pais-Serra, Mare-
sealchi, Rosadi, Rota Francesco, Luz-
zatto Arturo, Romussi, Cornaggia, Greppi,
Lucchini, Mira, Morpurgo, Teso, Ferri
Giacomo, Guastavino, De Asarta. Angio-
lini, Costa-Zenoglio, Rossi Gaetano, Ar-
naboldi, Carugati, Malvezzi, Moschini,
Papadopoli, Bianchini, Turati, Peseetti,
Niccolini, Bianchi Emilio, Orsini-Baroni,
De Andreis, Tizzoni, Negri De Salvi, Fe-
lissent, Gallini Carlo, Costa, dell'Acqua,
Pilanci, Falaschi, Bastogi, Marzotto. Tur-
biglio, Callaini, Orlando Salvatore, Ta-
roni, Pandolfini, Pistoia, Fazi Francesco
Stoppato, Marcello, Chiesa, Pasqualino-
Vassallo, Sormani, De Felice-Giuffrida,
Gallina Giacinto, Calvi Giusto, Basetti,
Pennati. Silva, Ballarini, Ginori-Conti,
Campi-Numa, Meritani, Masini, V:azzi,
Loero, Brandolin, Reggio, Sichel, Eerta-
relli, Pastore, Croce, Botteri, Gallino Na-
tale, Agnesi ».

PINI, a nome anche dei colleghi che hanno presentato la mo-

zione sulle direttissime Milano-Genova o Bologna-Firenze-Roma,
chiede che la mozione sia svolta in una delle primo reduto dopo
le vacanze estive.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro (dell'interno. Con-

sente.

ßui lavori parlamentari.
DAL VERME dichiara che la CommiE8ione dei dodici, della quale

6 presidente, ha, prescutato la relazione sulla legge relativa al

c>rpo sanitario militare, ma che su
di essa ancora non & inter-

Tenuto l'accordo ool Governo.

Quanto alla legge sul reclutamento, la Commissione ha prosen.

tato la relazione sulla parte relativa alle osenzioni, parto che ð

urgente discutere.
Chiedo quindi che questa parto sia discussa prima delle va-

canze. Ad ogni modo la responsabilità del rinvio non spetterà alla

Commissione.

GlOLITTl, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, con-

sente che la parte stralciata della legge sul reclutamento sia di-

seussa nelle sedute antimeridiane. Quanto all'altra legge sul corpo
sinitario militare, sarà bene rimandarla a novembre perehã 00-
varno o Commissiono possano mettersi d'accordo.

CREDARO chiede che si diseutano le leggi sui pascoli mon-
tani e sul riposo festivo e sull'insegnamento delle lingue stra-

niere.

OlOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, quanto
alla legge sui pascoli montani, crede bene rimetterla a novembre.

Le due altre potranno essere discusse ora.

FERRERO DI CAMBIANO vorrebbe che fosse discussa ora anche

la legge sul corpo sanitario militare, che è attesa da tanto tempo

da quei benemeriti uñioiali.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, osserva

che non à possibile diseutero ora la legge, atteso il dissenso esi-

stente fra Governo e Commissione.

SANTINI è dolente che anche questa volta le ragioni del Corpo

sanitario militare siano trasourate.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministrodell'interno,confida
che la Commissione vorrà rinunciare ad alcune proposte osage-

rate e che si potrà cosi venire ad un accordo.

Votazione a scrutinio segreto.
VISOCCIII, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Abbruzzose - Abignente - Abozzi - Agnesi - Albicin

- Antolisei -Arigð - Arlotta - Artom - Astengo - Aubry1
Baccelli Alfredo - Baranello - Barnabei - Barzilai - Bastogi
- Battaglieri - Bergamasco - Bertarelli - Bertetti - Bottolo

- Biancheri - Bianchi Leonardo - Bizzozero - Bolognese -
- Bona - Bonacossa - Bonicelli - Borsarelli - Boselli - Bot-

tacchi - Botteri - Brizzolesi - Brunialti.

Calissano - Callaini - Calleri - Camagna - Camera --

Campus-Serra - Canevari - Cantarano - Cao-Pinna - Ca-

paldo - Caputi - Carboni-Boj - Carcano - Cassuto -- Ca-

stellino - Cavagnari - Cerulli - Cesaroni - Chiapusso -
Chimienti - Ciacci Gaspero - Cicarelli - Cimorelli - Cioffelli
- Cocco-Ortu - Coeuzza - Conte - Cornaggia - Costa An-

drea - Costa Zenoglio - Cottafavi - Credaro - Crespi - Croco

- Curreno - Cuzzi.

Da Como - Dagosto - D'All - D'Alife - Dal Verme - Dari

- De Amicis - De Andreis - De Bellis - De Felice-Giuffrida -

De Gennaro - Dell'acqua - Della Pietra - Da Marinis - Do Mi-

chetti --- De Nobili - De Novellis - De Seta - De Stefani

Carlo - Di Cambiano - Di Rudin\ Antonio - Di Saluzzo -

Di Stefano Giuseppe - Donati.
Facta - Faelli - Falaschi - Falconi Gaetano - Falconi Ni-

cola - Falletti -- Fasce - Fazi Francesco - Fazzi Vito - Fill-

Astolfone - Florena - Fortis - Fortunati Alfredo - Fortunato

Giustino - Fradeletto - Fulei Nicolo - Fuseo.
Galletti - Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gattorno
- Gaudenzi - Giaceone - Gianturco - Giardina - Ginori-
Conti - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovagnoli - Giova-
nelli - Giuliani - Giunti --- Giusso - Grassi-Voces -- Goaltieri
- Guarracino - Guastavino - Gucci-Boschi - Querei - Guer·
ritore - Gussoni.
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.latta.
Lac ava - Landucci - Larina - Leone - L:Lertini Gesualdo

-- Libertini Pasqualo - Locro -- Lucernari - Luciani Luizatto

Arturo.

Magni - 3fajorana Œn-oppo -- Afaleangt - Afango ~ Manna

- ALiraini Emilio - Alarani - Marosea - Marghieri - Ma-

riotti -- Marzotto - Masciantonio - híassellt - Maniotti -

Mondaia - MerCL - 31 vanotto -- Mira -;Mirabelli-Modestmo
-- Montagna - Montanti --- Monti-Guarniert - 31orelli En-

rico - Morelli-Gualtierotti - Moschini.

Favorevoli . . . . . . . .
22 i

Contrari . . . . . . . . . U

(La Camera approva).
Provvedimenti a favore del comune di Colliano (alerno):

Favorevoli . .
. .

.
. . .

212

Contrari
. . . . . . . .

13

(La Camera approva).
Organici dei corpi militari dalla R. marina:

Favorevoli
. . . . . . . . 213

Contrart . . . . . . . . . 41

Negri de Salvi --- Niccolini - Nitti. (La Camera approva).
Odorico - Orioles -- Orlando Salvatoro - Orlando Vittorio >.liglioramenti per i tenenti o sottotononti di vascello o gradi

Emanuelo - Orsini-Baroni. corrispondonti:
Pais-Serra - Pandolfini - Panië - Pansini -- Pantano - Favorevoli

. . . . . . . . 220

Papa.lopoli - Pascalo - Pasqualino-Vassallo -- Pavia -- Pavon- Contrari . . . . . . . .
31

celli - Pelleechi -- Pennatt - Persone - Pesectti - PetrOUL LA Caln 73 AppfDY3).
- Palacci - Pinchia - Pini -- Pipitono - Podesta - Pozzo

Marco.

Queirolo - Quistini.
Rava - Itoggio - Riccio Vincenzo - Ridola - Rizza E<aage-

lista - Rocco - Romanin-Jacur - Rondani - Rossi Gaetano

- Rovasenda - Ruffo - Rummo - Ruspoli.

Stipenth o<l assegni degli uniciali inferiori del ft. esercito:
Favorevoli

. . . . . . 221

Contrari
. . . . . . . . .

30

(La Camera approva).
La seduta termina alle oro 20.10.

Sacchi -- Sanarelli -- Santamaria - Santini - Santoliqueño -
-- e s p,-

- Saporito - Scagliono -- Scano -- Scellingo - Scorcia-

rint-Coppola - Sili - Soliribergo - Sol nas-Apostoli-Sonnino
-

Soulier - Spada -- Spallanzani --- S putti - Strigart. Sul viag¿io dell' ex ministro francese, Etienne, in

Tasca --- Teechio - Todeseo -- Teso --- Tiuoni -- Torlonia Gormania un dispaccio da Berlino in data di ieri dice

Giovanni -- Torrigiani - Treves --- Turat,. che un personaggio barlines sh sne informato della que-
Valeri - Valli Eugento -- Vecchini - Venditti - Veneziale stione lla fatto la segu nte nielliaratione cirCP. l'inter-
verzallo --- Viaul. vista del principe di Rú!o ve >n l'Etienne :

Zaccagnino.
« Alcuni organi frane hanno tenuto a rilovaro che

.

Etionno non avova, vonendo a D -rlino, alcuna missionoNono m congedo .

uf!ìoiale nn uŒielosa. Ricovendo htienne il principo di
aliberti· Riow sapava infatti che non ricoveva un diplomatico
Hallarini -- Haragiola - Dernint -- liertohm -- Dianch.nl -

cito avesso carattere ufficiale, ma un personaggio poli 100Porghese --- ];ovi -- lirandolin. Trancoso, la cui positione ed il cui valoro sono cono-
Caccia mou - Cameroni - Campi Euillio. . . . .

sciuti in Germania quanto in Francia. Si nuo dico choDel Balzo -- De Tilla. . .
.

I

Fabri -- Felissent - Ferraris Carlo - Finocebiaro-Aprile.
el col oquiu à rimasta a principe una impressiono fa-
vorevolissima, tanto per quanto concerne la norsona diGalimbert: - Grepla. . 1.

.Llionno, quanto perchò snaili colloqui o simih senio'aiLue.foro Alfonto.
.

di veduto con uomini politici straniert oluiilenti
Afacola -- Maraini Clemente - 3Iarsengo-Bastia -- Ma iri - , .

non
. possono ossoro one interessanti o profìctevoli. E >ro

l\I ardi -- Malmcnti - Monti Gustavo - Morando - Morelu
, ,,

Ì l)Pio
perchè non fu che un c >lioquio ò tau'.so riportarno PunoEnrico --- Mor rgo.inenico

. Prinetti - I'agliese.
o l'altro punto, perchè osso f". anzitutto di carattero
coaaralo >

R lo - Rava - llebaudongo - Romano - Ronchetti - '

, ,afi Il Gaulors, all ongosto di numero i suoi confeat ,lliRosad! Credo di pot'; assicurare cho fino ad ora nessuna con
Scalici - Silva - Sola - Staghano. Versazia..e e stata intavolata fra i Gov rni francese e
Tanari -- Targioni - Testasecca. 2 -

. e desco, per la s mplico ragione che il Governo to-
Verz llo --- Vetront.

desco, pur nichiarando che vuolo migliorare i suoi
Weil-Woiss.

,sono annaataa: rapporti colla Francia, non avrebbo dato finora alcun
BadalonL I sicuro indizio che permetta di supporre cho vuole tra-

Colosia. I sformare il suo desiderio in realta obiettiva. Non si into
Fede -- Fracassi. O URuo _dire che il viaggio di Etienne sia stato un suc-

1Yajorana Ang-lo - M.stoisi. cess> per l'avveniro delle rol z.oni franco-tolesche.

U anpolli -- Resta-Pallavoino - R..vetu -- It /zo taled:co I X ministro volÌe relule1>l cant > personalmer dei
Mm oni - Sinibalat, sentiin uti del m mda uliit iale i desen vg: o in Francia
V.lla.

Assenti per ufjìcio pubóico •

Castiglioni - Corna'ba.

Fusinato.
Gavmi.

Pompilj.
Stoppato.
PRESIDENTE proclaua il asuittto della solazione:

Autorizzazione della sysi di L ~2,003 pr l'topan
scaldamento a vapore nule 11 e le 11 Fue de:

ed info:marsi dello suo intenzioni reLitiva intoacorte
questioni pendenti fra i du pies.
Por la Libre paro/c la roissione di 'iŒenno in G p-

mania si riduce a questo: Russiculare la Gormania sul
reconta accordo anglo-francompagnuolo, allermaro che
non minaccia alcuno e cho nessuna convenzioan militarq
logo le parti.
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. .
***

La crisi viticola che pareva, se non risolta, assopita
almeno dalle promesse del Governo, va di nuovo riac-
'cendendosi a causa della negata libertà provvisoria a

Ferroul, Marcelin Albert ed altri membri del Comitato
di Argeliers.
Un telegramma da Parigi dice che a Narbona, in

seguito al rifiuto della Camera d'accusa di concedere la
liberth provvisoria ai suddetti, i comitati locali avrebbero
preso la iniziativa di una nuova assemblea plenaria,
alla quale sarebbero invitati i sindaci ed i consiglieri
generali della regione.
In quella riunione verrebbe discussa la definitiva li-

nea di condotta da seguirsi, ritenendosi il rifiuto della
liberth provvisoria come una nuova sfida lanciata alle

popolazioni del Mezzogiorno.

In attesa d'un nuovo decreto che elevi stabilmente
l'ammontare della lista civile nel Portogallo, ieri fu pro-
mulgato a Lisbona un altro decreto che dà legalità alla
recente prelevazione di 20 milioni passati dalla Cassa·
del tesoro alla lista civile.
Intanto il bilancio portoghese per l'esercizio 1907-908

prevede le entrats in 68,547 contos di reis e le spese
in 70,168 contos di reis, e, cioè, un disavanzo di 1,621
contos di reis.
Telegrammi da Lisbona dicono che i capi dei vari

gruppi parlamentari monarchici hanno fatto sapere a Re
Carlo che continuando il regime dittatoriale, essi non
saranno in grado di impedire l'unione dei loro gregari
coi repubblicani.
Re Carlo ha risposto con l'autorizzare il suo primo

,

ministro, Franco, a proclamare la legge marziale non

appena stimi opportuno il farlo.
Il principe reale è partito ieri per l'Africa. Il Ro e

la famiglia reale lo hanno accompagnato a bordo del-
l'Africa.
Mentre il principe si imbarcava, vi è stato a bordo

di un rimorchiatore mercantile una dimostrazione sontro
il regime di governo attuale.
La polizia marittima ha operato quattro arresti.

Un telegramma da Sorajevo assicura che al Monte-

negro si ò scoperta una congiura. La polizia avrebbe
sequestrato a Cettigne alcune lettere portate dalla
Serbia da due studenti montenegrini, ed inoltre, in un

baule, delle materie esplodenti.
Si dice cho IT Governo di Cettigno protesterà presso

quello di Belgrado per i complotti tramati in Serbia
contro il Governo montenegrino e il principe19icola.

Le onoranze centenarie a Garibaldi

Sotto la presidenza degli onorevoli Gattorno o Pais si è inau-

gurato ieri il II Congresso della federazione garibaldina.
Numerose erano le rappresentanze, anche delle sedi all'estero.

Approvatosi, dopo un breve discorso dell'on. Gattorno, il reso-

oonto morale e finanziario, Passemblea diede incarico alla presi-
denza di escogitare i mezzi necessari per l'attuazione del pro-

getto dei garibaldini, prof. Gregoris e rag, Afonti, di un ricovero

a Mentana per i garibaldini indigenti.
Oggi, alle 14, ebbo luogo una nuova riunione.

Il programma del Comitato popolare portava per questa mane,
alle 9: •

Adunanza in piazza San Lorenzo in Lucina (presso la sede del

Comitato) dei reduci garibaldini e delegati delle Societh dúntdofa-
tiehe convenuti in Roma per le onoranze a Giuseppe Garibilldi
con bandiera e concerto per muovera iil corteo verso Campidoglio
per la consegna al sindaco di Roma dei cimeli garíbaldini.
La cerimonia a causa di un ritardo ne11'arrivo di Ëlouni dei

cimolî da donare, venne rinviata al pomeriggio, e sta compiandosi
mentre la Gazzetta va in macchina. Ne diremo domani; essendo
la cerimon¡a importante e la consegna fatta dal generale Stefano
Canzio, giunto iersora da Genova.

* *

Il nuovo pellegrinaggio a Villa Glori ieri compiutosi per cura
del Comitato parlamentare, e del quale abbiamo ieri aeeennato,
à riuscito egregiamente. Precedeva il concerto il corteo dell'Esqui-
lino che eseguiva inni patriottici. A Villa Glori parlarono applau-
diti il senatore on. Cavalli e un giovane triestino evocando l'epo-
pea garibaldina. Alle 8 il corteo ritornato in citta si scioglieva
a31a sede del Gomitato.

Nel politeama Adriano, stamane, con un largo concorso di elet-
tiesimo pubblico, ebbe luego una grando commemorazione masso-
nica con un discorso del gran maestro onorario Ernesto Nathan.
La commemorazione s apri con l'inno massonico del Mozart. Dopo
il discorso commemorativo si cantarono da un coro di centoventi
voci, con accompagnamento di banda, alcuni inni patriottici del
risorgimonto italiano.
Dirigeva il maestro cav. Vessella.

L'aspetto del teatro, adorno sullo sfondo del palcoscenico da una
infinità di bandiere e gonfaloni, era splendido. In mezzo alla

platea sorgeva, tra pianto e fiori, una colossale statua in gesso
di Garibaldi, opera splendida di Ettore Ferrari.
L'oratore fa vivamente applaudito. Grande entusiasmo solleva-

rono gli inni patriottici, magistralmente esoguiti nella parte
vocale e istrumentalo.

***

Il programma per la giornata di domani, prestabilito dal Co-
mitato parlamentare è il seguente :

Oro 10 ant. - Solenne commomorazione di Giuseppe Garibaldi
in Carapidoglio. Oratore prof. G. C. Abba, (dei Mille).
La commemorazione sara onorata dalla presenza di S. M il Re.

Ore 0 pom. - Gran festa notturna - Illuminazione generale
della città e del Lungo Tevera - Contemporanea illuminazione a

bengala del Gianicolo e vie adiacenti, e del Castel Sant'Angelo
(con accensione simultanea di fasci di candele romane sui quat-
tro bastioni e sul Maschio) - Concorso sul Tevere di imbarca-
zioni addobbate ed illuminate - Illuminazione del monumento a

Garibaldi, con proiettori - Spettacolo pirotecnico alle falde del
Monte Gianicolo - Illuminazione del Pincio, ove dalle 21 alle 23

si svolgerk un grande programma musicale, con canto corale di
inni patriottici, col concorso delle bande dei granatieri e del cons
certo dei pompiers-sapeurs di Nizza.
Il programma del Comitato popolare reca l
Ore 9. - Posa della prima plotra del monumento ad Argelo

Brunetti (Ciceruacchio).
Ore 16. - Pellegrinaggio al Gianicalo.
Ore 21. - Illuminazione generale della citta, oce.
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NÓTIZIE VARIE TELEGi-EA1VÏlVÏI

ITALI A-

S. M. la Itegina Marghorita, accompagnata (la S. E.

sla marchesa di Villamarina o (lal marchese Guiccioli,
foco ieri a Venezia una nuova visita all'Esposizione di
arte.
S. M., accompagnata dal cav. Bazzoni, amministratoro

della Mostra, si trattenne spöcialmente nella sezione

russa, nella sala del Sogno o nel padiglione belga.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi, <la Ottawa i roco

ieri a Montreal ed a Quebec e vi fu ricovuto in forma
ufficiale.

S. A. R. il Princi¡ o di Udino rappresenterà S. M. il
Ro ai solenni funerali <li Costantino Nigra che avranno
luogo domani a Itapallo.
S. E. il ministro degli afl°ari e.steri, ono-
revole Tittoni, partirà in giornata per Rapallo, ovo rap-

presenterà il R Governo ai funerali di Costantino Nigra.
ERI>osizione speciale a Roma di apparee-
cht per cure fisiche, acque minerali, ecc. -
Annessa al II Congresso internazionalo di terapia fisica, che si

terra in Roma nel prossimo ottobre, si sta organizzando una Espo-
siz one internazionale di apparecchi destinati alla terapia fisica,
cioè alla elettroterapia, alla fototerapia, alla ginnastica medica,
alla ortopedia, alla balneologia, ecc. Inoltre saranno esposti acque
minerali naturali, prodotti termali, prodotti alimentari igienici o

quanto altro ha attinenza colla terapia fisica e dictetica, colla bal-
coologia o la climatologia; saranno ammessi anche i disegni, piante,
fotografio, descrizioni e monografio riguardanti stabilimenti, luoghi
di cura, stazioni climatiche, ecc.

IJa'apposita autorevole Giuria distribuirà speciali premi ed ono-
rifleeh7¾

G¡y la primarie Caso della Francia, della Germania, dell' Inghil-
terra, dell' Italia e perfino dell' America hanno accaparrato posti

por i loro prodotti, ed i locali dolla clinica medica al Polielinico,

destinati all' Esposizione, appaiono gik insufficienti e se ne cercano

altri.
Per tutte lo merci destinate all' Esposizione, il ministro dei la-

vori pubblici ha concesso il ribasso del 50 por cento per i tea-

sporti su tutto lo reti ferroviarie italiane, tanto per il viaggio di
andata che per il ritorno delle merci cho non venissero venduto

all' Esposizione.
Per l'inscrizione e per tutti gli schiarimenti relativi all'Espo-

sizione, rivolgersi al segretario generale del Camitato organizza-
tore, prof. Carlo Colombo, oppure all'incaricato per l'Esposizione,
sig. A. Clarotti, in Roma, via Plinio, 1.

La squadra italiana in Oriente. - La squadra
del Mediterraneo al comando di S. E. il vice ammiraglio Di Broe-

chetti o giunta stamano a Smirne.

La folla che si assiepava sulla banchina, o fra la quale era

l'intera colonia italiana, ha fatto un'accoglienza ontusiastica al-

1°arrivo della squadra.
L'arumiraglio ha scambiato visite col consolo d'Italia, col Vall

e cot comandante la piazza.
Terremoti. - Si telegrafa da Udine cho ieri sono state

avvertito lievi scosse di terremoto a Tolmezzo, San Daniele ed

Amiro.
.afovimentó commerciale, - Ieri l'altro, furono

caricati a Genova, 1284 e ·•ri, di cui 583 di carbone pel commercio.

A Venezia 340, di cui 125 di car yo pel commercio ed a Sa-

vona 401, di cui 292 di carbone pel commercio.
Mar•ina militare. - Le R. navt Vesuvio od Archintede

iori l'altro partirono, la prima da Chefoo per Taku e la se:onda,
da Therapin por Besika.

(A;renzia Mefoni)

DlEPPE, 2. - E3eo il risultato utlinale della Gara dell'Auto-
mobile club de France: Primo Nazzaro, su Fiat, in oro soi, 4G

minuti o 33 secondi; secondo Sisz, su Rénault, in oro soi, 53 mi-
nuti, 10 secondi e 3 5. Lancia, su Fiat, ò probabilmento terzo.

Wagner, su Frat, abbandona la corsa al 4° giro.
KIEL, 2. -- Lo yacht IIohenzollern con a bordo l'Imperatore,

l'Imperatrico ed il principo Adalberto, accompagnato dall'incro-
ciatore Konigsberg o dallo Sleipner, ha lasetato il porto all'una

pom, salutato dallo navi o dai forti, diretto a Copenaghen.
DIEPPE, 2. -- Gara dell'Automobtle club de France. -Terzo

ò classificato Baras, francose, su Brasier. Lancia abbandonð la

corsa in seguito ad una panna per mancanza di combustibile. II

tempo di Baras ò 7 ore, 5', 5" o 3 3.

L'AJA, 2. -- La prima Sottocommissiono della prima Commis-
sione della Conferenza, presieduta da Léon Bourgeois, ha discusso

oggi una lieve modificazione chiesta da Choate, delegato degli
Stati Uniti, all'articolo terzo della Convenzione circa la soluziono

pacillea dei conflitti internazionali.
PARIGI, 2. - Camera dei deputati. - Si approva l'insieme

del progetto, già approvato dal Senato, tendente a vietaro l°uso
della biacca di piombo nei lavori di pittura, dopo avoro respinto
un emondamento approvato dal Senato o tendente al indenniz-
zara gli industriali colpiti, emendamento che fu combattuto dal
Commissario del Governo.
VIENNA, 2. -- Camera dei deputati. - Il presidente del Con-

siglio, Beck, risponden-lo ad una intorpellanza dei socialisti circa
allo scioglimento della Duma, dichiara che l'interpellanza stessa
costituisce un tentativo di ingerenza negli affari intorni di uno
Stato estero il che è contrario ai pr incipi fondamentali del diritto
internazionale.
Il Governo non pub rispondere alla domanila degli interpellanti

di sottoporro il contegno del Governo russo alla discussione della
Conferenza dell'Aja perchð il Governo, ciò facendo, si metterebbo
in assoluta contradizione col rapporti amichevoli tradizionali esi-
stenti tra l'Austria-Ungheria e la Russia.
Il presidento del Consiglio deplora e respingo gli attacchi con-

tro il Governo russo o dichiara che l' Austria-Ungheria ignora
l'intenzione della Russia di chiedere l' appoggio dell'Austria per
un nuovo prestito di Stato. Se in avvenire fossero intavolati sif-
fatti negoziati, il Governo austro-ungarico si lascorchbo guidare
da considerazioni osolusivamento obiettivo.
L'AJA, 2. - La prima Sottocommissione della prima Commis-

sione della Conferenza dell'Aja ha approvata la modificazione pro-
posta dal delegato degli Stati Uniti, Choato, di aggiungere le pa-
role « e desiderabile » dopo la parola « utilo » all' art. 3 della
convenzione circa la soluzione pacifloa dei conflitti internazionali.
Le delegazioni inglese, olandese ed italiana hanno presentato

separatamento le proposto riguardanti lo Commissioni interna-
zionali d'inchiesta. Queste proposte saranno distribuite,
Essendo esaurito l'ordine del giorno, la soduta ò stata tolta.
LONDRA, 2. - Camera dei comuni. - Balfour, obbedendo

allo sollecitazioni dei partigiani della riforma doganale, chiede
che si stabilisca la data per la discussione della mozione Littelton
in vista dell'attitudino del Governo nella questione dei privilegi
concessi alla conferenza coloniale,
La domanda di Balfour viene accolta con applausi f ronici.
Il primo ministro, sir II. Campbell Bannermann, risponde che,

malgrado il suo desiderio, il Governo non può ancora stabiliro
il giorno ma spera di poterlo fare nella seduta di gioved\,
L'AJA, 2. - La seconda Sottocoiumissione della priina Com-

missione si à riunita oggi sotto la presidenza del conte Torniolli,
il quale ha fatto la storia della Croce rossa in relaziono con gli
emendameati che riguardano l'adattamento della Convenziano di
Ginevra alle guerro marittime.
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Il delegato della Germania ha presentato una proposta per re-

golare l'impiego delle navi ospedaliero in tempo di guerra, sosti-

tuendo all'art. 5 della convenzione attuale vari articoli aggiun-
tivi circa i distintivi della nave ospedaliera, la bandiera che do-

vranno inalberare, il personale di bordo e gli infermieri ed i casi
nei quali la protezione delle navi ospedaliere dovrà cessare.

La proposta della Germania servirà di base alla discussione.

Turkan paseia ha espresso il desiderio che s'introduca una di-

sposizione che autorizzi la Turchia a sostituire la mezzaluna alla

croce rossa.

Chamad Kao, delegato della Persia, ha fatto una domanda ana-

loga per sostituire alla oroce rossa il sole rosso ed il dragone su

fondo bianco.

Parecchi delegati hanno quindi espresso le loro osservazioni in
via generica sulla proposta della Germania che sara discussa in

altra seduta.

hiESSICO, 2. --- Il presidente del Guatemala ha fatto imprigio-
nare 160 persone accusate di complicità nel recente attentato

contro di lui. Quaranta sono già giudicate e parecchie sono state

condannato a morte.

Gli arresti politici procedono in massa.

Tutti i membri del corpo diplomatico, tranne l'incaricato di

affari del Messico, hanno diretto del Governo una protesta che à

rimasta senza risposta.
NEW-YORK, 2. - Un dispaccio da Puerto dell' Honduras an-

nuncia che l' Honduras, il Guatemala, il San Salvador si sono

alleati por rendere vani gli sforzi del presidento del Nicaragua
tendenti a riunire le cinque repubbliche dell'America centrale.

11 dispaccio aggiungo che tale alleanza ha già fatto sgombrare
1* Hondurag dalle truppe del Nicaragua.
MADRID, 2. - Il generale primo De Ribera è stato nominato

ministro della guerra.
LONDRA, 3. - La Morning Post ha da Shanghai: Il ministro

degli esteri cinese ha notificato alle potenze l'apertura al com-
mercio estero dei porti seguenti : Liao-yang, Feng-huang-cheng,
Angoun ed Ailar; cið che porta a 21 il numero delle città d lla

Manciuria aperte al commercio estero.

VIENNA, 3.--Il Fremdenblatt scrive: Risulta da informazioni

assunt che non è ancora certo che il Ro d'Inghilterra verrà a

fare la cura di Marienbad nell'estate.

Cadono pertanto tutto le supposizioni fatte ,:irca l'intervista fra

il Re Edoardo e l'Imperatore Francesco Giuséppe; tuttavia è da

attendersi, che, se il Re Edoardo verrà a Marierabad, l'Imperatore
gli farà una visita.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del lit. Osservatorib del Collegio Itomano

del 2 luglio 1907

11 barometro ð ridotto allo zero........ 0°
L'altezza della stazidae a di metri ..... 50.60.

Barametro a mezzodi.................. 75L01

Umidita relativa a mezzodi............ 46.
Vento a mezzodi SW.
Stato del cielo a mezzodi.............. 314 nuvoloso,

massimo 28 3.
Termomefro contigrado...,,,.........

Iginimo 20 0

Proggia in 24 ore. .. -- -

2 luglio 1967.

In Europa: pressione massima di 770 sul Portogallo setten-

trionale, minima di 753 in Piemonte.

In Italia nelle 24 ore: barometro disaoso di 1 a 4 mm.; tem-

paratura in molti luoghi aumentata; pioggiarelle in Toscana.

Barometro: minimo a 753 in Piemonte, massimo a 759 al

sud-Sicilia. '

Frobabilità : cielo in gran parto nuvoloso con qualche pioggia
o temporale; vent2 forti del 3° e 4° quadrante; niare agitato.

BOLLETTIlWO RETEORICO

dell'Ufficio contrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 2 luglio 1907.

STATO STATO
'

TEMPERATURA
precedente

STAZIONl del cielo del maro
Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

Porto Maurizio ... sereno agitato 25 2 20 0
Genova........... coperto agitato 24 7 20 1
Spezia........ ... coperto agitato 27 4 19 6
Cuneo............ */4 coperto -- 25 2 15 0
Torino........... *¡4 coperto - 26 4 17 0
Alessandria....... sereno r - 29 5 19 3
Novara

..........
sereno - 30 2 17 9

Domodossola
..... piovoso - 18 0 14 g

Pavia ........... sereno - 32 0 16 6
Milane...,.

, .,. *|4 coperto - 32 7 19 5
Como

..... . . */4 coperto - ß7 0 19 8
Sondrio... , , piofoSO - 26 i 15 6
Bergamo......... 3/4 coperto - 27 7 19 0
Brescia........... coperto - 30 2 18 2
Gremona

........ */4 coperto - 33 I 21 0
Mantova.......... 3¡, coperto - 31 2 20 4
Verona.......... */, coperto - 30 7 20 0
Belluno

.......... coperto - 27 0 17 3
Udine............ 3/4 coperto - 29 7 19 9
Treviso........... */, coperto - 31 0 21 4
Venezia.......... tj4 coperto legg.mosso 28 0 22 0
Padova .......... nebbioso - 28 3 20 8
Rovigo........... t/4 coperto - 31 6 19 3
Piacenza ......... */4 coperto - 31 0 21 2
Parma -. ........ sereno - 31 2 21 3
Roggio Emilia.... /2 coperto - 30 8 | 17 0
Modena ,......... /, coperto - 29 6 I 19 gFerrara

.......... sereno - 29 8 20 0Bologna ......... /4 coperto - 30 8 22 7Ravenna.········ sereno
- 27 6 19 2Forli

........,..· sereno
- 31 0 19 2

Pesaro
-.······-·- sereno exhco 29 9 20 O

Ancona .......... i/, coperto calmo $1 8 20 gUrbino,..,....... tj, coperto -- 29 9 Ig gMacerata......... tj, eoperto - 33 3 23 0Ascoli Piceno ...· sereno
- 31 5 20 0Perugia•- - -••· · -• coperto -

I 80 9 18 4Camerino
....... sereno

- 30 6 18 8Lucca ......····• coperto - 29 3 IS OPisa.. .......,.. tigooperto - 28 I 19 glâvarno .......... */4 coperto molto agitato 27 5 20 3Firenze ,,.......• *|, coperto . -
,

32 I
, 20 2

arezzo....-··---- :operto i gi 18 4Siena ..-····•··•• 4/4 ooporto - 29 6 18 7Grosseto
.........

Roma............ t/2 ooperto - 30 2 20 0
Teramo ·•••••···· if, coperto - 32 6 23 5Chieti ......,,t-- sereno

- 28 8 22 0Aquila ••········ serono
- 27 5 16 2Agnone ••••••·•• serono
- 27 0 17 9Foggia ....,•••• 3/4 coperto - 34 4 19 ¡Bayl,..,..,.,.... nebbioso caluo 38 2 20 2Leoce............ a/4coperto -

,
34 2 20 0Caserta-•••••••••• sereno

-- 32 0 16 0Napoli ..··•••··•• nebbioso calmo ! 28 7 21 5Benevento·••-•••• */4 coperto - 31 5 16 0Avellino.......••• sereno
- 27 3 12 5Caggiano........- ooperto - 27 6 ig gPotenza,,.,,..,,, coperto -- 27 0 17 2Cosenza••••••-•-. sereno
- 35 8 18 7Tirtolo....·-•••-- coperto - 28 0 16 0Reggio,Calabria·· coperto calmo 29 0 20 0Traçam.......... coperta logg. mosso 28 6 21 4Palermo.......... ooperto legg. mosso 30 2 21 6Porto Halpedocle.. coperto mosso 28 0 22 0Coltamesetta,••-., eqperto -- 30 7 21 0Messina...,.,..,. ooperto balmo 31 4 20 8Catania •-·-····- coperto calmo 32 6 20 8Siracusa ......... coperto calmo 28 9 21 0Caggi .4....... */4coperto mosso 28 6 19 0Bassari .....,.... oogorto - 29 1 16 8

.Direttore: G. B. BALLI SIO. Tipografia dello Mantollato. RAFFAEI.E Tommo, geren¢e responsabile.


